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La seduta è apeda alle ore 10.

MERLIN ANGELINA, Segretaria, dà let~
tura del processo ve'l'baIe ,della seduta antime-
ridiana del giorno precedente, che è arpprovato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
senatorI Longoni per giorni 4 è Tirabassi per
giorni L

Non essendovi osservazioni, questi congedi
si intendono concessi.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1306)
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Deferimento di disegni di legge
alI' approvazione di Commissioni permanenti.

PRRSIDENTE. Comunico che, valendosi
'della facoltà conferitagli dal Regolamento, il
Preside~te dell Senato ha deferÌito .i ,s8l~uenti
disegni di .legge all'esame ,ed aill'approvazioille:

della 5" Commiss1'one permanente (Finanze
e ,tesara) :

«Integrazione del trattamento economica
dei giudici ardinari della Corte 'Costituzianale »
(1570), d'iniziativa dei deputati ChiarameUo
ed altri, previa parere della la C'ammissione;

della 8a Commissione permanente (Agricol~
tura e alimentazione) :

« Agevolazioni creditizie a favore delle azien~
de agricOlle danneggiate dalle avversità metea~
riche e delle aziende agricole ad indJrizzo
risicolo e lattiero~caseario») (1403~B).

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Camunico che è stata pre~
sentato il seguente disegno di legge di inizia~
tiva dei senatori Montagnani, Picchiotti, Pe~
senti, Roda, Ristari e Giustarini:

«Istituzione deì Manapalia di vendita dei
fiammiferi» (1578).

Questo disegno di legge sarà stampato, di~
stribuito ed assegnata alla Commi.ssione com~
petente.

Trasmissione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso il se~
guente disegno di legge:

« Corresponsione degli indennizzi ai titolari
di beni, diritti ed interessi italiani nei terri~
tori assegnati alla Jugoslavia» (1579), di ini~
ziativa dei deputati Bartole e SalizzonÌ.

Questo disegno di legge sarà stampato, di~
stribuito ed assegnato alla Commissione com~
petente.

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comunico che sano state
presentate le seguenti relazioni:

a name della 7a Commissione permanente
(Lavori pubblici, trasporti, poste e telecomu~
nicazioni, marina mercantile), dal senatore Re~
stagno sul disegno di legge: «Stato di previ~
sione della spesa del Ministero dei trasporti
per l'esercizio finanziario dallo luglio 1956 al
30 giugno 1957» (1456);

a nome della 9a Commissione permanente
(Industria, commerdo interno ed estero, tu-
rismo), dal senatore Turam sul disegno di
legge: «Stato di previsione della spesa del
Ministero del commercio con l'estero per l'eser~
cizio finanziario dallo luglio 1956 al 30 giu~
gno 1957» (1501).

Queste relaziani saranno stampate e distri~
buite ed i relativi disegni di legge sar.anno
iscritti all'ordine del giorno di una delle pros~
sime sedute.

Seguito della discussione dei disegni di legge:
« Stato di previsione dell'entrata e stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro per l'esercizio finanziario dallo luglio
1956 al 30 giugno 1957») (143&); « Stato
di previsione della spesa del Ministero delle
finanze per l'esercizio finanziario dallo luglio
1956 al 30 giugno 1957» (1437); « Stato
di previsione della spesa del Ministero del
bilancio per l'esercizio finanziario dallo lu~
glio 1956 al 30 giugno 1957») (1438)
(Approvati dalla Camera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordinè del giorno reca il
seguito della discussione dei disegni di legge:
«Stato di previsione dell'entrata e stato di
previsione della SPè.sa del Ministero del te~
SOl'O per l'esercizio finanziaria dal !" lugliO'
1956 al 30 giugno 1957»; «Stato di p.revisio~
ne della spesa del Ministero delle finanze per
l'esercizio finanziario dal l" luglio 1956 al 30
giugno 1957 »; « Stato di prevISione della spesa
del Ministero del bilancio per l'esercizio fi~
nanziario dal!" luglio 1956 al 30 giugnO' 1957 »
già approvati dalla Camera dei deputati.
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Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore per
lo stato di previsione den'entrata e stato di
prèvisione della spesa del Ministero del tesoro.

BRACCESI, relato're. Onorevole Presidente,
signor Ministro, onorevoli co]]eghi, ad un certo
punto della relazione riguardante la previ~
sionè de]]'entrata per il bilancio 1956~57, che
ho avuto l'onore di presentare per incarico
dellf'. maggioranza della 5a Commissione, ho
definito questo mio lavoro assai sintetico e
striminzito. Striminzito vuoI dire ristretto, ina~
deguato, come un abito che, una ,volta indos~
sato, trova difficoltà a far raggiungere l'oc~
chi elIo al bottone e vjceversa. Alla fine, nel~

I

l'intento di attenuare ta,l,e deficienza, ho fatto
appello agl1 onorevoli senatori perchè, ne]]a
discussione, aprissero più vasti orizzonti. e
prospettassero più nobili soluzioni. Ringrazio
tutti gli .oratori intervenuti, ma paichè gli in~
terventi, per la parte entrata, sono stati assai
limitati, sono giunto in verità a queste ri:fles~
sioni. I casi sono due, o ia non sano stata ca~
pace di porre i termini per determinare una
ampia discus,siane, .oppure le cansiderazioni che
mi hanna indotta ad essere striminzito hanno
valso anche per gli onarevoli colleghi. Natu~
ralmente io oso sperare nel secando casa, e
questa è evidente.

Sana un convinto assertore dèlla unicità del
bilancia e ho sempre pensato e sperata, nono.
stante la cansuetudine e se anche ciò partasse
ad un lavoro eccezionale per il designato, che
il relatore allo stato di previsione de]]'entrata
e deHa spesa fosse uno.

Questa mia idea ha intanto ottenuto una te~
stimonianza chè Spagnolli, Trabucchi, Cenini,
riferendo s'ulle parti rispettivamente loro af~
fidate, hanno necessariamente parlat'o anche
delle entrate e dato alla stampa TH'aspetti e
prospettil1i che hanno per lo meno completato
la mia relazione.

Il hilancio è un comp1esso organismo ch9
come .ogni complesso ha degli elementi alcuni
dei quali tendono ad unirsi ed altri a restrin~
gersi, un'orchestra che deve usare più stru~
menti non sempre accordabili; la difficoltà per
i suonatori, e sopratutto per il direttore, ono~
revole Ministro, è di trovare l'armonia, e in
questo appunto sta il difficile, È stato rilevato,

sotto 1'as,petto dplIe di!ssO'l1'anze,che anche la
politi,ca dell'entra t,a 'presenta v,arie dissonanze
,che por forza deiblbonoessere ,armonizzate, Ad
'e~empio, la necessità di ridurre il disavanzo e
la richiesta conbnua dI aUeglgerimenti nseaIi;
i,a necessità di rispetttare le osi'genze della s.ta.
tili<tà monetaria e que.[1,adi as,solve~e aUe e'si~
genze so.ciali, per cui siamo \ws,tretti a,d im
porre nuovi tTibuti, o ,concedere esenzioni, ed
altre cos'e ancora, sonr) od a:ppai'ono 'elemen1ti
contrwstanti.

Ma, tra le consideraziol1l che mi hanno in~
dotto ad essere sintetico c'è anche questa: il
bilancio è uno strumento contabile, composto
di numeri che esprimono sì degli indi-rizzi, delle
volontà, ma sona sempre numeri, che hanno
una nudità schelètrica, ed allora invece di evo~
oCa'reMontesqui€!u, invece d,ifar rÌ:co.rso ai !gran .
di maestri deUa scienza delle finanze, ciò che
avrebbe aperto più vasti orizzonti, io mi sono
tenuto alle cifre e come modesto ragianiere
ho esaminato le rubriche, i capitoli, facendo
y'affronti, percentuali, rapporti che spero tutti
[tbb:ano visto, che mi hanno permesso di volta
in volta qualche modesta considerazione.

Parlanao di imposte dirette e di imposte in~
dirette ho appena accennato al rapporto, ho
rilevato come stridente appaia ancora il di~
vario esistente nel nostro sistema fisc,ale. Il di~
S'corno andr'ebbe ,in lungo !quL Da 15 anni si
sta scrivendo sul rapporto tra imposte dirette
e imposte indirette e ciascuno tira l'acqua al
suo mulino. Recentemente ho letto un articolo
sul « Corriere della Sèra» dove si parla di im~
poste sul guadagnato e sul cansumato e con
questa tesi si arriva a dimostrare che in Ita~
lia le imposte sono per il 50 per cento dirette
e per il 50 per cento indirette. Tesi da stu~
diare, comunque da rivedère. Ho fatto qualche
accenno aIl'LG.E., ho condiviso certe impres~
sioni e certi apprezzamenti fatti dall'oppos;~
zione, circa la necessità di trovare opportuni
espedienti cosicchè sia possihile evitare, in sede
di abbonamento, di percepire l'imposta entra~
ta dal barbiere o dal sarto o da altri piccoli
modesti artigiani. Ho parlato della Imposta
di fabbricazione, che grava sul consumo dei
meno abbienti, eccetera.

N ella considerazione delle risultanze globali
dell'entrata per il 1956~57, che prevedono un
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introito totale di 2.64,6 miliardi, contro i 2.445
per l'esercizio ormai al termine, con un incre~
mento di circa 201 miliardi, sono state mosse
le più importanti osservazioni. I senatori Roda,
Pesenti, Mariotti, Barbaro e qualche altro
hanno chiesto se la previsione sarebbe stata
confermata dal consuntivo, o se non abbiano
a tèmersi invece delle delusioni, in relazione
all'andamento attuale delle entrate.

In effetti le previsioni per l'esercizio suc~
cessivo si fanno sulle risultanzè di quelli pre~
cedenti. Ora vorrei far scomparire questi ti~
mori. Il provvedimento relativo alle varia~
zioni di bilancio per n 1955~56, unico provve~
dimento, ormai, come d'uso già prèsentato al
Parlamento, reca per le entrate effettive la
valutazione aggiornata di miliardi 2.500,5. Di
tale importo, miliardi 3.323 si riferiscono alle
entrate prinoipali in Amministrazione del di~
castel'o delle finanze, e la differenza di mi~
liardi 177,4 ai minori introiti di carattère extra
tributario. Dalla nota provvisoria delle sud~
dette entratè principali, relative al periodo
luglio 1955, maggio 1956, risulta un accertà~
mento di complessivi miliardi 2.086, con una
differenza in meno di 43 miliardi rispetto alla
corrispondente quota di miliardi 2.129 dellR
previsione aggiornata per 11 mesi. Il suddet~
to scarto dipende soprattutto dal minor accer~
tamento che si è riscontrato nell'imposta sulle
società, chè a tutto maggio ha raggiunto mi~
Hardi 24, lin 'confronto deiUa pI"9visione pro
quota di miliardi 56,8.

Vorrei domandare al Ministro delle finanze
se nella risposta potrà indicare i motivi di qu~
sta flessione. L'andamènto della gestione ge~
nerale permette però di ravvisare che, con
gli introiti di giugno e d.el suppletivo di giugno
e con quello chè sarà accertato in sede defini~
tiva, la previsione d.el 1955~56 sarà raggiunta
in sede di consuntivo. Ciò vuoI dire ,che la im~
postazione per l'esercizio 1956~57, che aumen~
ta di circa il 6 pèr cento (quota minore della
percentuale di aumento di reddito verifica~
tosi l'anno scorso) le entrate del 1955~56, non
è azzardata.

Non converrà indulgere in ottimismi ma la
realtà è quella chè è. A questo punto, per man~
tenermi coerente con la relazione scritta, ri~
peto un mio convincimento, che credo sia anche

il vostro, affinchè almeno unaèCO ,da questa
tribuna possa arrivare al popolo italiano.

Per assolvere gli impegni di natura finan~
ziaria, scadenza buoni del tesoro del 1959 e
deglI anni successivi, per distruggerè anche
il dubbio di una impensabile inflazione, per
continuare ad incrementare la politica produt--
tivistica che permetterà l'assorbimento della
mano d'opera disoccupata, per assolvere ai do--
veri derivanti dalle esigenze sociali, poichè non
è pensabile ridurrè le spese, si debbono 'soprat~
tutto incrementare le entrate; e le po.SlsihiUtà
ci sono, senza ricorrere a nuovi balzelli, senza
aumentare aliquote, senza spaventare nessu~
no, ma chi,amando ciascuno o costringendo cia~
scuno a compiere il proprio dovere.

Esenzioni ed evasioni! Ecco il tema ricor~
rente. Sulla riduzione delle esenzioni o meglio
sulle possibilità di una efficace opera tendente
a ridurre le 'esenzioni, ho qualcfu.e dubbio, me
lo 'p,erme,tta, onorevole Ministro. Ci /credo ptOlC,(j
pefichè sarà diffidle indurre le Regionli 8Idalbo.
lilr,e quelle esenzioni ,che 'perme,ttono di Icon
vogliare nelle rispettive città e province com~
merci, industrie, traffici; sarà difficile abolire
certe zone franche dove l'industria prospera;
sarà difficile ridurre le esenzioni per il Mez~
zogiorno d'Italia che ha bisogno ancora di
largo sviluppo; sarà difficile dire agIi enti di
bene.fioenza di rinuncia,re .ane facilitazioui TI.
scali loro concesse; sarà djfficile ridurre le
esenzioni per tutto il movimento cooperativi~
stico. Tutto ciò dimostra ~ ed ho accennato
solo a qualcosa ~ che il problema è difficile.

Fatti: mentre in data 9 giugno, alla Ca~
mera dei deputati, è stato presentato dal Mi~
nistro delle finanze un disegno di lewge per la
delega al Governo della revisione delle esen~
zioni e agevolazioni tributarie, nel disegno di
legge, al primo articolo, si determina il tempo
in tre anni per rivedere tutta la materi a: tre
anni sono lunghi, e poi naturalmente si arri~
verà, come è ormai al1itudine, ad una proroga.
In datq 20 giugno è stata presentata al Se~
nato della Repubblica la relazjone favorevole
per concedere agevolazioni fiscali in materia
di imposta generale sull'entrata per l'impor~
tazione di navi esterè. Questo mi pare serva
a dimostrare che il mio dubbio ha qualche fon~
datezza.
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Il modo robusto ed ancora valido per incre~
mentare le entrate, è ancora quèllo di combat~
tere le evasioni fiscali. Occorre, con un'azione
costante, arrivare a ridul'le, costringendo il
contribuente italiano a fare il suo dovere.

Il collega Cenini riferisce nella sua relazione
che per l'anno 1955 le denunce annuali di red~
dito di coloro che non sono sottoposti a tassa~
zione in !base al hilancio, hanno raggiunto il
bel numero di 4 milioni e 76 mila. Il comples~
so del reddito denunciato è stato di 504 mi~
li,ardi per Ja r.ic,chezza mobile e di 1.380 mi
liardi per la complementa1:'e. Basta fare la di~
vlisione del reddito denunciato per il numero
dei denuncianti onde arrivare a questo risul~
tato: per la ricchezza mobile la denuncia è
stata in media di 123.000 lire, per la comple~
mentare è stata in media di 338.000 lire.

Del1:'esto, il professor Bresdani Turroni, nel
famoso articolo apparso su «Il Corriere della
sera» del 16 febbraio scorso, ha ricordato che
nel 1954 solo 1016 contribuenti denunciarono
un reddito superiore ai 10 milioni e di questi
solo 265 superarono i 20 milioni. Pertanto mi
sembra che la lotta alle evasioni debba co~
stituire un dovere e un impegno formale da
parte del Governo e dell' Amministrazione, adot~
tando tutti i mezzi idonei e necessari. Occorre
scavare, occorre incidere, occorre approfon~
dire; se non basta più la zappa o la vanga, ado~
perate il trattore, ma arrivate in fondo e to~
gliete i massi più duri costituenti la resisten~
za più tenace, all'adempimento del dove're fi~
scale.

Vorrei richiamare i cittadini italiani anche
ad un impegno morale. Sulla scheda dell'ulti~
ma censimento una forte percentuale di cit~
tadini ha denunciato di appartenere o di pro~
fessare la religione cattolica apostolica roma~
na. Scommetto che l'hanno fatto anche quei
disgraziati arrestati per il commercio degli
stupefacenti di questi giomi. Ma vorrei ri~
cordare a questa forte percentuale che affer~
ma di essere cattolica apostolica romana che
c'è un comandamento che insegna a non ru~
bare. Fintantochè vi sarà un disoccupato che
chiede lavoro, un ammalato senza ricovero nè
cure, una madre senza possibilità di avere as~
sistenza e lo IStato, per mancanza di mezzi, s-arà
per forza impotente ad andare incontro a loro,
il difetto versQ il settimo comandamento rimar~

rà grave e duro. Questo è l'appello morale che
intendo rivolgere da questa tribuna al popolo
italiano. Ho mantenuto questo mio intervènto
negli stessi limiti che ho osservato nella mia
relazione scritta. In questo momento credo
che il mio appello possa però anche valere dal
punto di vista politico nazionale. Coloro che
hanno paura dèl comunismo sol perchè esso
può colpirli nei loro beni e ,nelle loro ricchezze,
non lo accoglieranno ma a coloro che hanno
paura del comunismo, in virtù delle esperienz'e
recentemente testimoniate, io dico: credet~
nella democrazia, credete nel r,ispetto della li~

; bertà, adempite al vostro dovere perchè solo
in questo modo la democrazia prospera e si
sviluppa. (Vivissimi applausi. Congratula~
zioni). .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Spagnolli anch'egli relatore per lo stato
di previsione della spesa e stato di previsione
per l'entrata del Ministero del tesoro.

SPAGNOLLI, relatore. Non potrò forse es~
sere così breve come il collega Braccesi, però
anch'io mi limpor1ròil dovere della brevità. Devo
anzitutto adempiere al dovere di un ringra~
ziamento ai colleghi che 'sono intervenuti nel
dibattito per la parte spesa. Oggi non posso
ripetere quello che dicevo la settimana scorsa
a proposito del coJlega ROldae che doè vi era
stata ,con lui una collaborazione di lavoro Icosì
intensla che mi permeltteva di chiamarlo c,om-
pa'gno di lavoro. Però, anche quest.a volta, co..
loro che sano intervenuti mi pare ,che mi .p.er~
mettano di consider,a'rli propri iCompargni in
ques,to 'sforzo di puntua1lzz,wre akunJ problemi
e di trova're ,insieme la strada per Iproceder~
nel :ll'osrbrocammino. Fatto questo ringrazia~
mento palssoalla relazione. Nella mia scritta,
che aJCC{)mpagina,10 stato di previsio'ne deUa
spesa del Mindstero del tesoro, ho c,ereato di
affrantare i problemi che ritengo Ipiù di aLtri
a]'1"ordine del ,giorno. Es's,a, quindi, mi esonera
da una lunga esposizione a,glgiuntiva e per-
t.anto credo di poi,ermi limitarè alla puntua.
lizz.azione di al,cune qU€ls1tioniÒhe SOiIlOstate
oggetto di particolare attenzione durante que.
sto nos1tro diba,ttito.

Il punto fondamentaJ'e, sp,ede in rapporto
cal [>rog,ramma di .svilu(ppo dei reddito e dl€l~
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l'.occupazi{)ne, è quel,lo della spesa pubbU0a, del
sua mi'gliare utiMz:to, .dei suoi iCOIllItmlli,odeUa
sua suboridinaz:ia:ne ad alcune esiigetllze 'parti.
c{)Iari, quali aid esempio quelle richiamate .dal
collega senatore Mariotti e da a,l'tri deUaprOrs~
simas.caJdenza dei Buoni del tesara n'oV1enna~i.

Ha a,c'cennato al programma di .Slviluppo e
credo d:i do~el'mki ancora soffermare breiVe-
mente perCihè tema più che mai a,tturule, 'su ,cui
non .deve ma:nc,are l'Indirizza di questa ~amo
del 'Parlamento. D'altra parte è [llI1)itiv:odi im~
merusa saddisfaziane il ricor.d{) unanime del
oomp.ianto collega e ministro Ezio Vanoui, a'l
quale è andato an1cora una volta il pensiero
revere1nte .di ,questa Assemb~ea ,ehe egli ha ano-
Irato e dove ha compiuta l'ultimo suo dorvel'le.
L'omrog,gi{),che a lui è stat0 ri'Volto, particola,r
mente ,ieri, da molti nostri colle~hi ed [in part:-
cOllaredaI senatore Pesen1ti, dal senatol'le Roda
e dal s,ena:tore Guglielmone, è i,ndubibiarmente
per noi un i:mp8jgno ulteriore ,per l'attuazione
di quei :pmirrcìpi .che egli ha fino a.gli 'ultimi
istanti illuSltrati e difesi per quel .pra!gramma
aid alitO'livello ,che egli ha indicato; un impegno
che questo ramo del IParlamento ra,ccoglie e
tr'asmette ,al Governo ed al 'popoilo italianO',
'per:chè in uno sforzo concor:de ,sia ;polssi,bile
cffilllpiere un'opelr:a .d8lstina..ta a r:eaUzzare una
migli{)lre e ;più rulta ,giustizia .al servizio deBe
categorie meno a:bbienti ,e per il ,graduale pr:o
gres.so della .e1conamia nazionale.

E in carsa di esamè un parziale programma
quadriennale che l'anorevale Zoli non ama chla~
mare, mi pare, «stralcio» del Piana Vanoni
ma «realizzazione iniziale », limitata .ad un
periodo minimo, programma sotto pasto alla
attenzione del Gover:no e del Padam€'Thto.

Si tratta di esaminare, secondo i me;todi e
g:li intendimenti ,del1o schema ideato dal no~
stro 'compianto cDUega, quali sono in .realtà ile
pos,sibilità, in quattro .anni, dello svi1uPlpo del
reddito e quali in special modD, 'per dò .che
'coneerne i:1Bilan1CÌo dello Stato, le pr,e'Visioni
,in materia di ent:r~atelfis.cali ed extrwfi'S<cruli.V.a~
gliare quindi la mi,sura deMa cifra investibiile
in nUD'V.e,s:pese dopo avere stanziato .},apart,e
dovuta aigli investimenti 'già stabiLiti e alla
riduzione del,disa:vanzo, <C'he'Per Ip'Oterfro'llteg~
giare le scadenze accennate deve essere alme~

n'Odi 50 miliardi l'anno. Studiare iin.fine,i modi
nei quali è pos<siìbille'attuare investimenti ca..

pad di incrementar.e i,l reidld,ito e di diminuire
gradualmente ~a disoc,cup'azione, punta.ndo spe-
cialmente in un'azione verso E.nti rpubblid,
azione che deve risult.are di ausiilio e di stimDlo
,per lo sforzo richiesto 'alla iniziativa pG:'ivata
{)Omeintegrazione di uno sforzo della Sta;ta,
,come del resto ha ,bene deilimeato il COillelga'Se-
natore De Luca che ha pure ricordato le più
re'centi affemnazioni del SommD Pontefice
Pio XII, relative all'.invito a tenelrsi contempo--
raneamente lontani dall',individualisrmo egoista
e dalle soggezioni che opp,rimono la peI"sona-
lità, per ,oontribuiJ:1ein ,ta.lmodo a rafforzare la
'compagine ,soiCia.le.

Mi è stato riferito chè il Governo intende
dare uno sguardo particolare al cosiddetto pro~
blema delle strozzature della nostra economia:
istruzione professionale, energia dettrica, fon~
ti di energia in genere, acciaio ecc., problemi
a loro volta basilari che richiedono precisè
linee informatrici e che ,impongono uno sforzo
energico e concorde tendente a migliorare Sèt~
tori e amb;enti per il progresso richiesto all'in~
terno dei Paèse nel quadro della cooperaz,ione
internazionale.

Ritengo che in particolare la questione del~
la qualificazione o istruzione prafessionale
debba 'èssere affrontata in modo preciso e che
ogni 'spesa stanziata per la soluziane di essa
sia mer,ltevole del più ampio appoggio parla~
IDent,are. Mi conf{)rta aJ riguardo pure il .col~
lega Mariott~ che ha giustamènte invocato una
politica amministrativa tendente alla qualifi~
cazione tecnica del personale dello Stato, per~
chè è necessario in tutti i settari è saprattutto
in quelli economici che si abbiano più tecnici
e meglio pagati.

Occorre a questo punto notare che non è
stato raro il caso che uomini dotati di capacità
natevoli è di preparazione adeguata hanno
ad un certo momento preferito lasciare l'Am..
ministrazione, perchè altrove potevano trovare
un reddito più confacente alle proprie qualità.
Il problema di stretta pertinenza del settore
della 'Spesa v,lene oggi da me presentato al
Governo a name della Cammissione, perchè ad
essa è in gran parte affidato il compito di po~
tenziare e migliorare la struttura della pub~
blica amministrazione e, quindi, realizzare nel~
l'ambito dello Stato UT!funzionamento più rj~
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spondente ai bisogni dei cittadini e alla vitalità
dell'Italia democratica.

D'altra parte la spesa pubblica deve essere
orientata in modo veraménte produttivistico.
Pur profondamente convinti della necessità di
impiegare ogni mezzo per portare il Paese ver~
so il più alto progresso e per diminuire la di~
soccup,azione, non possiamo dimenticare che
una politica disgiunta da rigidi criteri di eco~
nomicità non è altro che un incoraggiamento
alla miseria e alla disoccupazione. A questo
riguardo mi permetto richiamare la parola
di un nostro illustre collega, il senatore Einau~
di, che si è dichiarato giustamente contro
«i soliti luoghi comuni sociali intesi ad as~
sicurare, passando oltre alle antiquate 'esi~
genze di c.o'ffipiuto effetti v'o pa1reggio Idei bi.
lanci, l'insuccesso delle imprese pubbliche 'e
private e l'incremento della disoccupazione ».
E all'esimio collega senatore Jannaccone, che
indubbiamente ci ha dato una lezione di econo~
mia di estremo valore, mi permetto osservare,
a proposito di spese produttive e nOn produt~
tive, che non Cl'edo s,ia il caso di cercare la
possibilità di una classificazione teorica e sta~
tica. Bisogna operare tenendo presenti le leggi
economiche, ma col sistema del rischio calco~
lato, tenendo distinte, nell'operare, economia
e assistenza sociale, ma' ricordando che è l'uo~
mo oggetto e soggetto del nostro operare e che
soltanto col sentirci uniti solidalmente possia~
mo sperare di risolvere li problemi che ci assil~
lano, come ricordava in quest'Aula, nel suo
ultimo discorso, il ministro Vanoni.

Ritengo, comunque, che proprio al di là e al
di sopra di ogni demagogia sia possibile svol~
gere una politica della spesa produttivistica.
E a questo riguardo mi sia consentito accen~
hare a due problemi di estremo interesse:

a) quello al quale ha accennato pure iil
collega senatore Trabucchi nella sua pregevole
relazione allo stato di previsione del bilancio,
e cioè della previdenza obbligatoria, perchè
sono d'accordo con lui nel ricordare l'effetto
che un eccesso previdenziale può avere a di~
minuzione dell'impulso al risparmio, alla for~
mazione del quale indubbiamente concorre il
senso della previdenza individuale. È certo
che ~ e ce lo dice proprio il senatore Tra~
bucchi ~ attraverso la diffusione del sistema

previdenziale ed assistenziale è possibile si
formi quel senso di abbandono della massa

I all'iniziativa collettivistica che tende a sosti~
tuire l'impulso ,individuale, quello che ha crea~
to la fase moderna di sviluppo economico;

b) queHo de~li Enti di Stato ,che non ap~
paiono rispondenti a criteri di utilità. Oppor~
tunamente leggiamo nella redazione dell'onore...
vole Sc.oca, 'Per il prorvvedimento già da noi
varato sulla soppressione di alcuni Enti, che
« è d'uopo richiamare l'attenzione su altro pro~
blema che è a questo connesso ed al quale oc~
corre dare concreta soluzione entro il più bre-
ve tempo possibile: quel10 relativo al controllo
della gestione finanziaria degli Enti a cui lo
Stato contribuisce in via ordinaria ».

Sempre in correlazione con il programma Va-
noni, al quale dobbiamo dare il nostro più
vasto e più convinto appoggio, credo di poter
richiamare l'attenzione del Governo sulla ne~
cessità di un coordinamento degli sforzi attra~
verso un organismo a carattere permanente.
Non voglio qui auspicare (nessuno più di me
sarebbe contrario) la creazione di un «carroz~
zone burocratico », ma ritengo che il Comitato
interministeria]e nominato dal Consiglio dei

I Ministri e presieduto dall'onorevole Segni non
potrà che dare, ed è logico che sia così, un pa~
l'ere programmatico generale.

Pur Se il Presidente del Consiglio si è assun~
to personalmente il compito di coordinare gli
sforzi e la responsabilità dell'attuazione delle
attività, faccio mia la proposta formulata alla
Camera dall'onorevole Pella perchè al C.I.R.
(Comitato interministeriale della ricostruzio~
ne), ehe tanto bene ha svolto in un decennio
le sue funzioni, grazie anche all'opera solerte
del :suo Segretario generale l'onorevole Mario
Ferrari Aggradi, venga affidato in via defini~
tiva il compito per la realizzazione del pro~
gramma, trasformando anzi il suo nome in
quello di C.I.S.E.O. (Comitato interministerja~
le per lo sviluppo dell'economia e dell'oecupa~
zione): punto che non ha un carattere esclusi~
vamente formalistico, ma assume anzi un pre~
ciso e sostanzjale significato.

E credo di dover ricordare a questo propo~
sito la rkhiesta del colJelga senatore Pesenti,
prQprio per un più valido potenziamento e [un..
ziO'name<ntodel C.I.R., IpO'tenziamento e fun..
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zi,onamento ,che iÌo v,edo appunto p'Olss1biHnel~
l'affidaI"gli in anO'do pieno i.l'00oDdinamentode~
gli sforzi per la realizzazione del IProg,ramma
di ,sviluppo.

App,are, d'altra parte, :chia,ro, e eredo ,cthene
siamo tutti conwnti, che quello che Vanoni
volle modestamente ridurrè ad una proposta
di schema, anche se ha tutte le caratteristiche
di un vero e proprio piano ad alto livello ed a
vasto rèspiro, sarà il tema dominante della
politica governativa italiana dei prossimi anni.
Il programma dovrà evidentemente contenere,
tra l'altro, le condizioni per un possibile po~
tenziamento dèll'opera in corso per il risana~
mento della montagna ~ auspicato pure dal
collega senatore Manni ~ nonchè quelle per
il sollevamento delle vayj~ «aree depresse»
qel Paese, alle quali ha felicemente accennato
il collega senatorè Guglielmone: problemi que~
sti che non possono non trovarmi e non tro~
varci d'accordo, perchè riguardano alcune tra
le molte «,piaghe» dell.a nostra economi,a.

Naturalmente, ripeto, la spesa deve esser'e
r,ivolta a ,fini esdusivamente 'p,roduttivi:stki ed
ogni e qualsiasi pro1po,sta lelg1slatilva che :non
abbia 'tali 'caratteri va decisamente re,Slpinta;
sono qui !pienamente d'a()c:o'rdo'coOnIiI senatore
J annaocO'ne nell',invocare una nOirma che renda
impossibile la presèntazione di quelle note di
variazione con cui troppo spesso viene turbata
la situazione del bilancio, sorpassando spesso
esse l'ammontare globale delle spèse appro~
vate con lo stato di previsione. Valga almeno
come raccomandazione al Governo ed ai colle~
ghi pèr una buona amministrazione che per~
metta l'esercizio di una sana finanza.

A Iproposllto di S'pesa e di 'spesa 'Produttiva
una parola ai colleghi senatori Cappellini e
Busoni, che hanno affrontato i problemi cÌne~
matografici e teatrali con innègabile compe~
tenza,anche se con qualche prevenzione. Il Sot~
tosegretario Brusasca indubbiamente rispon~
derà adeguatamènte sui singoli punti. Per noi,
onorevoli colleghi, la questione ha una base
essenzialmente educativa e quindi morale, e mi
permetto qui ,ricorldaI1e qualnto il ,coUejgaT,ra~
buc.chi .dichiarava l'anno scor:so neJJla sua qua
lità di re,la'to're del bilan'0io della s.pesa: «Noi
uoonini, ,C:hesentiamo anche la l'espoll:s,abilità
educativa, non crediamo sia possibile prescin

de'De dal considerare la effi:cacia ,che d1dnema~
t01grafo 'può avere dal punto di vista della coo.
serv,azione dei sentime,nti di ,P,atria e di li.
bertà e di quello ,S'pirito democrakirco ,che deve
'es,sere il nostro ,cos,tume di vita e la Idivi,sa es~
senziale di tutti gli ,itaJj,an,i».

QUèste parole le faccio mie, ed il Governo,
senatore Cappellini, è pienamente d'accordo su
questa linea di azione, anche se, per quel senso
di libertà...

CAPPELLINI. Ci s'Ono molti padre Zap~
pata nel mondo.

SP AGNOLLI, relatore. L'importante è di ri~
conoscersi padre Zappata e dI correggersi.

... che dobbiamo mantenere e per la man~
canza di opportunè norme legi'slative, non può
impedire i films con le così dette «maggiorate
fisiche ». Ed al Governo noj chiediamo che par~
te della spesa sia impiegata proprio per la pro~
duzione di films e documentari a caratterè spi~
ritualmente costruttivo, e, dirò ancora,' quali~
ficativo, proprio nel quadro del miglioramento
della preparazione prof,essionale è tecnica al
quale abbiamo accennato. N on posso d'altra
parte non richiamare gli onorevoli colleghi sul
fatta che il momento attuale richiedè uno sforzo
per tanti e tanti problemi di maggiore entità
e valore e che, per un logico critèrio di scelta
delle spese, non ,possiamo ,e non dobbiamo. ac-
centuare elargizioI1i per impièghi che qualche
v:olta ,potremmo definire anche di lusso.

<Que,sti,onorevo1i colleghi, alcuni t,ra i mo.lti
problemi sollevati. ImpoOrtante 'e1delevato, 'Per
il tono altamente lI'nora.Je,quello del1a senatri,ce
Mer:Ji.ncir'lca il p{)te:nziamento dell'O,M.N.r. Ma
al centro di tutti questi problemi sta il pro~
ig'ramma di sviluppo Isul qual'e misOino intrat.
tenuto e ,che ha richiamatoO l'wbtenzione di tut.
ti gli intervenuti nella discuss,ione ,sui hi1and
fi'nanziari.

Parliamo. purè di «rilancio del PiÌano Va~
noni » ~ per usare un termine di grande at~
tualità ~ e richiamiamo ancora una valta da
quest' Aula tutti gli Italiani al salCrifkio del
«risparmio volontario» che appare il grande
protagonista del rilancÌ'O medesimo.

Ricordiamo quanto amava segnalarè proprio
l'onorevole VanoI1i, quando riportava alla me~
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moria il POIPOJOinglese ii'llguerra, unito e 'Com.
pa:tto }n una 'P'o1ibca di austerità, chef,a:c'e'Va
sorriÌdere gli I<taham al penSI,ero che, ,ad una
da:ta ora, ,in base ad una disposlzw'ne Igover~
natIva m Gran Bretagna 'Vemv,a chiusa ,la
chiavetta della.. luce, senza alcun ,controilllo dI
pohzia; come pure non p()SSIamO dImenticare
me il pOIPolotedesca, pur stremato dalla guel'
l'a, pIÙ e peggliO di naI, seppe umrSI 'per dI
vell1re nuovamente una gramde potenza indu.
striale, preferenda far sorgere le fahbriohe
anzlchè ncostrUlre le e.ase dI abitazlalne: a
queste ultIme è stato preferi:bo lo sforza co~
mune "per r,l,p,rendere un'attIvità produttIva a
largo rag1gio, dare Javoro a tuttI e qumdl a
CIascuno ila :p,o,ssibilità dI VlVe'ree di prelpa
l'arSI un alloggIo decoroso.

Sono esempi ,che dobbiamo medi1tare, pro-
prio in tema di nsparmio, sul qualle ,SI basa
gran parte dell'attuazione del programma di
sVIluppo eeonomico: sono d'accordo con i col-
leghi Barac,co e De GlOvin,ee con quantI altri
hanno sollevato itl prOlblema, invltanda il Go
ve'l'no. a prendere ,p,rovvedime,ll'CI,anehe :sulla
base delle esperienze di altre nazioni, atti a
stImolar'e il risparmIO; d'a,ccordo In ipartIco
lare pure 'con Il senatore Barbara ,che ha fe.
licementc richiamato l'attenzione sul fatto che
il rIsparmio è Ipiù un fatto spiri,tua,le che ma
teriaae e che occarre dare sempre maggiare
fiducia al Paese, perchè contnbuisca attiva~
mente allo sforzo che ci attende.

Risparmio di tutti, cittadini ed enti, azien~ I

de pnvateed aziende pubblIche, enti lacali e
Stato, nel senso dti produttivizzare la spesa;
una politica, questa, che può ,pUTa:pparIre ~

come praticamente notava rec.entemente il Mi
nis1tro ,MedicI ~ Impopolare, ma ehe con l'an~
dare del teffi!Po apparirà sempre più costrutti~
va e consona alle eSIgenze del POPOù.oitaliano.

Il collega senatore Pesenti ha concluso chie~
dend.o che I~ Governo e particalarmente :la
maggIOranza parlamentare affrantino senza
esi,tazwne l problemi di fando dell'eoonomia
italiana, perchè qualora ll'invlto ,nom fosse ac
colto i1 popolo saprebbe comunque, lentamente
ma sicuramente, >trovare la sua strada. Il pa
pala italiana, ,callega Pesenti, l'ha trovata la
sua strada rinnovaJùdo la sua fiduda, anche
recente'IEente, alle forze democratiche .che han~

no ricostruito iQ Paese, avviandolo versa le più
ardite riforme socIali.

E per il p.opola Italiano noi 'Vogliamo, dab
hlamo attuare i,l iPlrogramma, perehè vogliamo,
dOlbbiamo contin:uare ,lo sforzo iniziato contro
la disoccupazIOne, andare l'llC'Oll'tr.o ,ai frate-H]
che soffrona, al senza lavoro e al senzatetto,
per non venire meno al nostro mandato dI
ra.pipresentanti del popolo.

Il voto che qui Cl ha mandati non è ~ ed
è questa .l'essenza d,ella no,str,a democrazIa ~
un semplice atto formale, .perohè è l'es'Pre.ssio
ne della v01antà, della necessItà, del propo~
Slto di milIOni di Italiani.

N el chiedere ,oggi il vot,o 'favarevole al bi.
lancIO dellla spesa del Tesoro 10, Iln nome dI
quesito voto, ,chiedo che non manchi da parte
dI questa Assemblea l'appoggio ~ Il \più am-
pIO posl:;IbIle ~ all'o'pera che Cl accingIamo :l
compIere.

Un nuovo decennio Cl attende alla Iprova:
uniti, al di sopra delle dIvergenze di Iparte;
doibbiama sentire Il problema del pragresso so
<elale ed economICO come un problema di qgnI
gIOrno, dI ogm ora, come .problema umano ('
cristiano al servizIO della povera gente. (Vivi
applaus'/' dal centro. Congratulazioni).

PRESIDENTE. Ha facoltà di p,adare l'ono
l't'vale Cemni relatore per lo stato dI prevI"
SlOne della spesa del Mimstero delle lfi'nanze.

CEN INI, relatore. Onorevole P:residemte,
onorevoli Mmistri, o.norevoli eoWle~hi, debba
'ringraziare a mia va1ta tutti gli ono,revoh col
leghI intervenutI nel dtba,ttito ,che è stato am.
pIO e adeguato all'Imlp,ortanza dei bitlall1ciin
dlseussione. Ritengo mio compito rispondere
agli oratori Inte,r'VenutI SUl problemI dg1ua,r~
dantI sp'edficamente .Il hilwncio dela.e finanze;
al senatori Taddei e Montagnani, e ai quesiti
da eSSI pastI III Ol'dI,ne alla A.M.B. e del ma.
nopolio fiammiferi, nsponderà l'onarevole MI
l1lstro.

11 senatore Mariotti, il primo orato,re, ha
tenuto un ampio dlSCarSo. che interessa so
prattutta l,e previsionI del Tesoro e del Bi
lancio, ma ha fatto anche qualche 'osservazjo~
ne suUa politica tributaria. Di queste mi oc
cuperò. Il senatore Mariotti ha affermata che
le imposizioni indirette sona sempre inique e
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anti,d,emO'erath~he,e che lo stesso senatore Ctmi~
ni nonriusC'lreibbe a 'gmstHicarIe. NeHa mia :r~
lazione non ho affatto difeso l'imposizione in
diretta, ho alnzi affermato che il maggior au~
melll'to 'Per le dogane e le imposte sui 100n'Su,
ffil nei 'confronti de~ gettito delle imposte dI
rette non deve indurci a pensare ehe vi sia
una tendenza a preferire le imposte indirette.
Anzi 'SpN)lgavocome ogni Paes,e di fronte a
nuove spese indi,laZIOnabiù.1(noi abbi,aIDioaVll'
to gli ~nen della legge d'elega) deve far ri~
corso ad entrate immediate, le quali vengono
aSSIcurate dal dazI do'ganali e dalle inllPoste di
fahbricazIOne o sui consumI. Il sen3itore Ma.
riottiolbietta che il Governo avrebbe dOV1uto
prevedere queste 'nuove spese, ma gIà neUa
relaz,ione scritta ho fatto notare che non è
stato traseurato 111settore delle imp01st,e di.
re'tte per le quali .l'mcldenza dI aumento è iPU-
re pr:evista in ammontare notevole. M.a le im~
pO'ste dirette, ,per loro natum e 'per le difficol.
tà di ,re.perimento dei reddIti imponibili, ohe
risultano da un complesso di componenti at~
tlve e ,passive <C'hepuò es,sere noto a,l fisoo 's.ol.
tanto dopo lahoriose istrutt.orie, ha;nno inevi.
tabi,lmente una and,atura molto pIÙ lenta, e sol.
tanto gradualmente ,possono raggiungere ,quel
limite che potrebbe considerarsi soddisfacente.

Ricordo inoltre che nell'opera di riordino
delle entrate fiscalI, una d'eQle'preoccupazioni
costanti è st,a1taquella di contenere, per qU3into
possibile, le imposte 'sui consumi, e debbo ag~
g:iungere :che 'vi sono ,consumi neoeslSialri,e 'CO!Il'
sumi meno necessari, consumi superflui e
voluttuari. Nei provvedimenti presi in questi
'ultimi anni rirguardanti le imposte di fabbri.
eazione e sui consumi, si è a'P1Puntotenuta ,pre
sente ,tale distinzione, cercand,o, nella re'Visio~
ne delle laliquote, di adottare :bassi eoefficienti
per i beni ipiù necessari wlcO'nsumo e coefficien~
ti più elevati ,per gli altri beni.

Non è quindi accettabile l'affermazione del
collega Mariotti che l'imlPosizione indiretta sia
sempre iniqua ed antidemocratica; mi pare
perlomeno eccessiva questa aff,ermazione. A
parte il fatto che rimposiziane ind1reUa, come
dicevo prima, ,può essere fatta su diverse cate.
:gorie di ,consumi ~ <consumi necessari 'e volut.
tuari ~~ e quindi, almeno per questi ultimi,
ha una sua funzione altamente p~requativa, ri~
tengo poi che nessun Ministro deUe finanze,

fosse pure della parte dell senatore Marioltti, a
meno ,che la nostra economia non dOiVess,efa
re miracoli taQi da cambiare t.otalmente il suo
volto ~ il ohe non è attualmente nelle ,previ
siom umanamente poss~bi1i~ riusdrà mai in
Italia a sOPlprimere le imposizioni indirette.
Ridurle sì, fin dove è possibile, questo è dove~
roso e s3Jg,gio; però guardiamoci dall'a)bban~
do,narci a faciJi miraggi che non potranno mai
trovare pratica attuazione.

MARIOTTI. Speriamo ,che non si verifichino
eventi indilazionabiJi, perchè in ta;l ,ca'so, se~
e,ondo questo 'Principio, l'im.lpasizione aumente

l'ebbe sempre.

CENINI, relatore. Speri,amo che non .ci sia
no eventi di carattere straordilna,r'Ìo (per i qua-
li sia ungente intervenire.

Su ques,to 'pr,olblema delù.e impolSlte dirette e
indirette mi sembra utile cita're quelle ,wnside~
razioni, alle quali ha già aJCcennato il iCollelga
Braooesi, fatte da uno studioso di ,p,roblemieco-
nomioi e finanziari, Il pr1ofessor Libero Lenti,
su « I;1Gouiere ,del>1asera» dello m3Jg'gio1956.
n professar Lenti ,parlava di imposte ,sul 'l'ed
dito guadagnato e 'Sul r:eddlto consumato, €
dkeva ,che, fatti 'bene 1 conti, in Italia si può
arrivare ana ,conclusione che i\1 prelev3Jmento
SIa fatto per CIrca il 50 per cento mediante
Imposte dirette e 'per circa il 50 per .cento 'per
im;poste indirette; e proseguiva: « È buolna nor~
ma per 'la ripartizione de[l'impo&izione .tribu
ta'r:ia che Il gebtito derivi per metà da imposte
sul reddito guadagnato e per metà da quelle
sul reddito consumato ». Quindi, seoondo 1"0
pinione di questo studioso, noi avremmo rag~
giunto un punto ,che si ,può considerare s'3ig1gio.
Egli aggiunge anche che, a proposito. di pere~
quazione trilbutaria, oocorre Isottolinea're ohe la
vera perequazione del carico fiscale non sta
'tanto nena sua distribuzionle tra impaste sul
r,eddito guada,gnato e consumato, e <Cioè tra
dirette e indirette, quanto nel modo con ,cui l
~zzi racwlti con i' tributi sono tras'formati in
'servizi a disposizione della col:lettilVi,tà. Se i
servizI giovano veramente alle dassi meno ab
bienti, dJ problema ~ ègli dice ~ è sostanzial~
mente risolto.

Altro problema cihe ha toc.cato i'l colù.eLgaMa~
riotti è quello deH'impoS'tagener,a'}e sull'entra.
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ta, nel CUI confronti, egli dice, bisognerebbe
una buona volta attuare l'abbattimento alla
base. È la stessa cosa che ha detto il collega
Brae,cesi nella relazione. Io penso ,che eg1li si
volesse riferire all'Imposta In abbonamento,
per questo albbattimEnto ,alla ba.se.

A questo proposito dehbo ,riwrdareanzi,tut
to che l'aliquota ,ordinaria in abbanamento dal
l

()

gennaio 1951 :èstata albbass,ata fin.o ,all'l iP,er
cento. Ma nOn capis,co come si passa pensare
a'll'abbattimento alla base .per una in1jposta 0he
VIene trasferita sul beneficiarla di un servizio.

MARIOTTI. In albbonamento non sempr~ SI
può trasferire.

BERTONE. Quelli che l'hanno in abbana
mento sarebbe da augurarsI che trasferissero
soltanto quello ehe pagano.

CENINI, 1'elatore. A me pare che un simil\~
provvedimento verrebbe a crea.re una sl'tua.
zione più grave dI quella che non si v,e,rifi'ca
attualmente. Semmai in momenti meno tesi e
impegnativi per la ,finanz,a italiana si IPotrà
pens,are all'a1:;oliziane dell'imposta ~generailesul.
l'entrata per determinati servIzi sv,o,Ri sopra
tutto in modo artigIanale, ,come ha accennato
IIIcollega Bra,ceesi. Concordo invece con il 'se
natare Mariotti quando dice che l'imposta dl
ri,cchezza mob1le e complementar,e, se la legge
Vanoni è la legge successiva TremeUoni sa~
l'anno integra,lmente abtuate, potranno diven
tare veramente il 'c~posaldo dell'ordi,namento
trilbutario nel campo deUe imposte dirette. Sul
la necessItà, per riuscire in tali ,sc,OIpi,di ren.
dere :più efficienti i servizi ,e perfezio,narel'at~
trezzatura ho già insiSJl1toio pure neilla mia re~
lazi one scritta. Circa pOI Il tanto discusso a,g.
ganciame,nlto al1a eomplementare concordo 'PU
re sull'avviso che egli ha espre1sso sulla even~
tualle Ipotesi dI soppressione dell'imlPosta di
famiglia attraverso la revisione del meccani~
sma della complementare. L'imposta di fa~
mIglia costituisce uno dei cesp.iti pJÙ impor~
tanti per i Comuni. Nell'anno 1953 ha dato
in totale per i Comuni italiani 42 miliardi
500 milioni cioè un gettito quasi doppio della
sovraimposta dei terreni ed egualmente quasi
doppio della imposta sulle industrie, com~
mercia, arti e professioni. Già nella mia

relazione :sul bilancio dell'e,sBrcizio in oorso
notavo eoOme questo tributo sia di importan
za basilare per i éomuni e come l'ammon~
tare del gettito venga di solito iinmediata~
mente dopo quello d.ell'imposta di consumò.
Esso inoltre è il più significativo e impegnativo
'come imposIzione autonoma. Cil"lc'aIPo-iil 'tanto
diseus'so agganciamento alla Icomplemen,ta,re mi
mi sono già espresso chiaramente nella ~ela
zioOnesaitta. Nulla vieta ehe esistano due im,
poste distinte, una statale ed una comunah',
suHa medesima materia imponi:bi,le, per quan
to il coacervo dei re'dditi nOlnsia sempre ugua.
le. ,Si dovrehbe ,oomunque arrivare ~ quelsta
è una esi,genza ralgionevole ~ a,d un idenFtko
reddito ogni 'qua:lvolta i componenti del reddito
:sjano gli 'ste,ssi ,c'Onla ,sola idifferell1'z,a/per la
'ritenuta dei ,carichI di famiglia e l'abbattimen
to alla base.

Ma ho già detto nel1la reIazione a stampa le
rag'ioni pe,r cui ogni fretta dovreblbe es,sere
seolllsi,gliata nel procedere ad un ,eventual,e ago
ganciamento aHa complementare.

Per quanto la r,ichIesta sia giusta, si deve
riconoscere che lo Stato non è ancora riuscito
ad a'ggiornarsi del tutto eoOni prolpri imponi1bili
o quantomeno si trova in arretrato con la vi
sione dene denunce e 'quindi si trova con ,gli
ac!::ertamenti che risalgono a quaàche anno ad~
dietro. Pertanto un eventuale .agganciamento
fatto immediatamente o a breve distanza, ,co
stituirebbe ancora ,o~g,giun perkolo 'per moUi
Comuni, che si troverebbero ad avere falci~
diarta una Iparte notevole delle loro entrate.

Con ciò oredo di arvere abb.astanza esau"
rientemente risposto al problemi solleva/ti dal
collega Mariotti. là coOllegaonorevo[e J annuz.
zi, che non vedo in Aula, ha presenta,to e svol.
to ,un ordine del giorno neI quale, ,considerata
la situazi,one defidtaria dei IbHanci di un oerto
numero di Provincie e di Comuni, e in attesa
di una riforma generale della finanza locale, ,in~
vita il Gove,r,no a procedere intanlto ad una
adeguata indagine ai fini diindividuar,e qua
li siano quei Comuni e quelle Provincie che non
possono con le loro noOrmali e,ntr,ate far frante
alle spese ordinarie, ,e a proporre 'per gli 'Stes~
si ,provvedimenbi atti ad eliminare condizi'oni
di bilancio permanentemente deficitarie.

È chi.aro che i.o s,onoOIp,erfettamente d'aecor
do con quanto chiede il collega onorevole .Jan~
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nuzzi. Il prablema infatti è stata da me chia~
ramente IPO'Stonella relazione a, stampa, do~
ve .ho afferma'bo che bisQg1na renders,i ,conto
che nel Dostra P,aese abhondano le zone eco-
nomicamente depresse, llleHe quali è difficiJe,
per gli enti locaU, trovare risorse sufficienti
per un 'pieno funzionamento dei pro'pri Iservi
zi, per una risipondenza adeguata ai bi,sogni
de'He popolazioni amministrate. Dic,evo allloam
che nella quinta Cammissiane si e'bibe recen
temente mada di far ,presente l'opportunità di.
una iniziativa come quella priOpos'ta nell'o~di~
ne del giorno Jarì'nuzzi,e ciaè di Ip,rooodere ad
una accurata indagine ,per srtahilire quaH so
no gli Enti ,che vengono a trOlV,arsiin tali 'can~
dizioni. Aggiungeva anche, d'accardo anche Qui
eon il collega Jannuzzi, che nei confronti di
quest,a ,cate'goria di Enti locali si davT'eblbe[)Yo.-
cedere ,con 'pravvedimenti di caratteI1e speciale,
di'Versi dai mutui per ripi,ana di bilanci. È ov~
via, infatti, che i mutui servono. 'quando <Ciso~
no possibmtà di mi~lioramenta per l'av:v'eni~
re, altrimenti non Ifanno ,che 3Iggravare si~
tuaziani <che. in derfinitiv,a, dovr,anna esoore
prese a carico dal,lo Stato. D'a,ecordo pure sul-
la necessità che ogni e ,quall,siasi 'prOVVledi~
menta riguardante ripiano di bilanci sia 1P,l'e,sa
con la necessaria tempestivi,tà, ma è evidente
che ciò dipende non ,solo dal Govel'lno, ma an~
che dall'iter 'parlamentare di cerlti vra'VVedi-
menU, Uc'r che nO'n sempre ,riesce ad eSls,er
rapido. È pur vero, come risulta dall'afferma~
zione dell',inrte:rventa del col:ùega Jannuzzi, <che
gravano tuttora surrIa finanz,a lacale certe s'Pe~
se ehe più ragi,anevolmente dovrehbero ,essere
sopportate >dallo Stato. >Sidelblbono d'altm :p'ar~
te tenere :presenrti le importanti rivalutazioni
eff'ettuate eon la leg,ge n. 703 del 1952 ,per rilm
>borso ai Comuni ,di s'pes,e reJ,ative ,~gli uffici
giudizi ari ed aUe ,c,arced, ed ino~tre l'intl'lodu.
zione, sempre ca'll 1a leg.ge medesima, di im.
p011t.anti compartecipazioni ad imp>OIsteIstabli,
da,è ,a]J'imIPosta generale 'suH"enhata, cose del
resto ,che sono starbe ricordate a,ndhe dal collega
Jannuzzi. Mentre però posso ,convenire ,che
debbono essere sollevati i Camuni, non appena
ciò sia possibile, dal contributo antincendi e
da certe spese inerenti alla pubblica istru~
zi,ane, ,non condivido la sua dchiesta !per il pas~
saggio al10 Stato delle spes'e di spedalità, ,che
attualmente gravano sui Comuni. Io sono un

deciso fautore di una l'iagionev,dIle autonQlln:ia
degli Enti locali nell'ambito delle norme co'"
stituzionali e nel quadro del necessa.rio cO'ordi.
namenta tra attivi,tà dello Stato e attiviltà de.
gli Enti territoriali. Ma dtenga che la neces~
Sial'ia autonomia debba comportare anche una
maglgiore res'ponsabilità e iJ ,carico di 'cel'ite spe~
s,e ,che sano da considerarsi di ,caratrter'e 10ca,le
e che meglio ipossono essere va1utate, nel me~
rito della lara devoluzi.one, dai Camuni che non
dallo Stato. I Comuni hanno una loro reah~ au~
tonomia in questo s>ettolle. È strana (e con dò
non voglia affatto aMudere al ,coLlegaJannuzzi)
come certi sostenitoy,i dell'autanamia si acca~
ni.soano a ,chiedere il pas,sa.ggio delle slpese di
S'pedalità a carico dello Stata. Non mi ,pa:re una
buona presentazione .come a,utan:omisti, poic,J:jè
si verrehbe a dimostrare ,che, ov,esi tratta di
s,pese, l'autonamia vi,ene f,acilmente rinunziata
anche se già in atto; e dò nan mi semlbra 3iS~
solutamente 'serio. D'altra 'parte non si ,delVe
sotrtacel1e ohé, nel caso di assunzione di dette
spese da parte dello Stato, l'opera dei Comuni
>intutto que.sto settore (è troppo ovvio) dO'Vreb-
be essere sottoposta a 'dgida tutela, e dò 'por.
terebbe necessariamente mo,literemO>rea[l'azio~
ne più tempestiva dei Comuni e porterebbe an~
che nan poche difficO'ltà di carattere funziona-
le, le quali in<Ciderebbera mevitahilmente ,sul
tempestivo soddisfacimento di urgenrti :bisog1ni.
Dirò infine che nOln c'è contrasto tra la mia
relaz'Ìone e quanto il sen3iltore Jannuzzi affer-
ma, .cioè ,che il IPrdblema della finanza 1000le
deve ess,ere posto con estrema ul'lgenza. Sono
veramente oonscio e ,eonvinto di ta[e urgenza.
N on ritengo invece (ed è questo ehe ho affer~
mato nella relaziane) che sia ancara 'gi'un~
to il momento di una rifa,rma 'gene,ralee de-
finitiva. Del resto lo ha affel'imato 10 ,stesso se
natare Jan:nuzzi nell'or~dine del ,giorno ,quando
di,ce: «in attesa di una rifal'lma generale del~
la finanza Ilocale, per altro legata al definitivo
a,cce'rtamento del 'gettita dene entrate stata~
li... >~.Ed è alppunM iper questa, <Cioèprima di
tutta perchè la finanz,a locale :è Je,gata 'Stret-
tamente a quella 'statale, secondariamente per.:
chè gli effetti pasitivi del riordeinamento della
finanza statale sono bensì in atto e in via di
prOlgressivo sviluppo, ma ancara lontani da un
traguardo che possa essere ,consider-ata di de~
,finitiva consolidamento, che non è ,ancO'ra IpaiS~
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sihile conas'cere in qual,e mi'SuI1alo Stata 1>OS
sa interveni,re, anche nei modi desiderati da:l.
l'onorevole Ja'lluuzzi in farvare degli Enti 'lo~
caH, 'sia can un ervenrtuale contri1buto, sia ,am.
mettendòli a c.o.mlpartedpazione ad ilIlllpostesta
tali, sia rinunziando a prOjprie iJ1llposte a fa
vore de'gli 'Enti te~rita:r'kvlL

Per queste cansideraziani ritengo fermamen~
te ,che sia IpI1ematuro affI1antare ri:Darme che
debbanO' cons'iderarsi definitive almeno per 'un
certo periodo. di anni. iCon dò <ClIedadi alVere
d,sposta abbastanza esaurientemente a1il'inter~
vento deU'onarevole Jannuzzi.

E venga al senatare T,amè. Importante in..
terventa, quella de~ coHega Tamè, tutta sul :pro
blema della finanza locale. Per certe questiani
'creda possano valere le ri'sposte che ho ,già
dat,o ai ,coUeghi Mariotti e J annuzzi Ma illse.-
natare Tomè ha 'Pasta altre questioni che me.
ritana la nostra attenzione. Il blacca delle s'u~
pereontribuzioni su1la sovraimposta terreni e
sui reddito a,g:r3.lr'io.C'è un di,sagno di lelgge
gavernativo davanti al Parlamenta. ,È certo ,che
art limite deve essere !pasto aJ.le superconltribu
zioni, lPaichè non si deve cantinuare oon di'Ver~
sità di impasiziani troppa accentuate da Camu~
ne a Camunè e da Pravincia a Pravincia, e inal~
tre anche perchè non può esse,re lasciata una
indefinita 'possibilità di aumenta/re Isaltanta su
ques'ta tributo, perohè gli altri trilbuti sono
bloccati mentre lIe ,s,U'pellcontribuzioni, per ora,
non hanno. blocco alcuno. Ritenga pe'rò rfonda.
te le preooc,upazioni del colle'ga 'Clhe,si rBjprpar~
tana saprattutta a certi Camuni che non pos~
sono trarre altri gettiti aJ.l'inTuori deJla SQ.
vrimpasta terreni e redditi agrari. Mi pare
quindi che bisagnerà agire coOnmalta pruden.
za ed esaminare il disegna di lelg1gecon molta
::1de.~enzaaHa re'altà. EgH su,ggerirsce certi ,ac~
coflgirmenti, <comead esempio. una diversa nor~
ma da zona a zana: bi,so.gnerà <unipO'Viedere, e
'comunque apportare eventualmen<be al disegna
di ,legge quegli ,emendamenti Iche risulteranno
su.g;gerrÌitidalla esperienz,a, soprattutto !d,i am
ministratori locali.

Un secondo problema clhe egli ipOlle è una
diversa riipartizi one de1I.ecompartedpazioni,
s'e ho ben capito dal suo ,interrvento di ieri.
Nan è un prolblema nuavo: cellto le ,oaffiiparte-
cipaziani, riferite soltanto al numera degli ahi~
tanti, non riescono. a dare 'Ulna di'stribuziane

perequata ai reali bisogni. Bisogna pe,rò te..
nere 'presente che è marIto diffietle trovare un.
sistema diverso, un sistema C<Ìoèche si ade.
gui maggiormente e soddisfi di IPiù le ne'ces~
si<tà di tutti ,gli Enti locali. Perciò rè Iprobl'elIna
che può essere pasto alla studia, 'ma che diffi~
cilmente si patrà risolvère in mada rdiverso da
quanta fatta finora, can la campartecipaziane
all'impasta sull'entrata.

Altro 'problema: situazl,one patallo-gka di cer~
ti Camuna. Credo che la prapasta di affrontare
deCÌ<samente queste situazioni, possa ersse.fle
messa insi,eme a queJla fatta dal colle1ga Jan.
Jluzzi, e propasta ariche da me n,el,la flelazione
scritta, di una indagine 'Su quegli Enti che non
riescano e non riusciranno. neanche in un pros~
sima av'Venire, <per ra,gioni oibi,ettive, 'a sanare
i 10'1'0 bilanci. Convenga che deiblbano ,essere
considerati a ,sè questi Enti, e che nei loro. con.
franti si ceflchi di provvede're con strum~nti
legis~ati'Vi ad hoc. Per quanta ri,guarda le di.
s'paniibiliJtà de,ua Cassa depositi e 'prestiti per
i mutui ai piccali e medi Camuni, e il ricarsa
per i grandi Camuni, ancora al mezza dei pre~
stiti oIbhligaziona,ri ~,prahlema del quale 'Pure
ha parlato. i,l .callega Tomè) credo che la 'ri~
sposta potrà più OIPpartunament'e venire rdal~
il'onorevale. Ministro com'Petente. Sull'imrposta
di fami,g}iia e i rapporti oon la camlPlementare,
i ,concetti espressi dal ,collega Tamè trovano.
piena coincidenza nella mia relaziane e in quan.
to <ho,già detto rispondendo al collega MaoÒatti.

Un prablema nuova invece che si pane è
quella della gestiane delle impaste di consumo.
Il callega Tamè la ha trattata malta bene e
malta esaurientemente. Debba dire che ha le
SUè medesime apprensiani nei canfranti di
certi pravvedimenti che sembra si abbia in~
tenziane di varare per quanto riguarda il can~
ferimenta e la conferma degli appalti. La or~
mai notevah~ esperienza fatta nel mia Camune
e ciò che ha appresa da amministratari degli
altri Comuni mi canvincona sempre d.i più
che sarebbe errata, sia il pretendere Sèmpre e
in agni casa il ricarso all'asta pubblica, sia la
abaliziane dell'istituto. della canferma. È esatta
che mediantè l'asta pubblica, tanta più se cor~
retta can il sistema della media mediata, si
eviterebbero. abusi che passano sempre verifi~
carsi. P~rò, mentre è necessarJa avere una
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maggior fiducia negli amministratori locali, e
a ciò si richiamava autorevolmente il collega
Tomè, i quali, nella ma'g'gior .parte :dei casi,
hanno dato prova di onestà e di capacità, si
deve anche pensaY~ ai gravi inconvenienti che
deriverebbero dall'escludere la licitazione pri~
vata e l'Ì's.tÌtuto de11a conferma.

L'imposta di consumo è il maggior tributo
per i Comuni; i Comuni perciò devono preoc~
cuparsi molto di avere buone ditte appalta~
trici e quindi di poter scegliere nell'invito al~
l'asta e di poter confermare quando sono sod~
,disfatti del serviZIO reso dalla idiJtta ,che ha ìI
contratto in scadenza. Consento pertanto pie~
namente con le asservazioni che esauriente~
mente ha fatto il collega Tomè.

Pt'r quanta invece r:guarda il disegna di
legge relativa al personale dipendente dalle
ditte appaltatrici, sul quale egli ha espresso
delle fandatisslme preoccupazioni, se ne discu~
terà quanto prima in Cammissiane e lì vedre~
mo se è il caso che il pravvedimenta sia ap~
provata 'Oppure na.

E dopo avet' rispasto, almeno spera, a tutte
lè osservaziani fatte nella discussione, e dopo
aver avuto 'Occasione nel rispondere ai diver~
si intervenuti di esprimere il mio parere su
alcuni prablemi riguardanti la politica tribu~
t.aria e in 'Particolare l,a finanza locale,pen.so
di poter venil1e a qualclhe conclusione e di IPO.
tel' ribadire alcuni 'conc.etti ,sui problemi fonda
menbli del,b, nostra poJ.iHca fi'll::vnziari,a.

Di capitale importanza mi sembra: primo,
il puntualizzare i risultati del faticoso cam~
mino della riforma tributaria,' che è stata re~
centemente integ-rata con la legge Tremellani;
sècondo, il problema di un reperimento suffi~
ciente del gettita fiscale, che sia tale da poter
mettet'e lo Stato in condizione d.i poter far
fronte a tutte le necessità di spese, sia spese
dipendenti dal funzionamento razionale di
tu~ti gli organi della Stato e di tutti i servizi
di carattere pubblico, sia spese riguardanti i
programmi sociali intesi a risollevare le zone
economicamente depresse; terzo, il neces.sario
cont~nimento e possibilmente la riduzione delle
imposte sui consumi, in relazione ad una pas~
sibil~ maggiore dilatazione del gettito delle
imposte dirette; quarto, l'assestamento della
finanza loçale.

Per il primo punto ribadirò anche in questa
sede che ho fiducia nella riuscita della riforma
Vanani. Si tratta di avere il necessario corag~
gio e un'attrezzata tenacia nel perseguirne i
fini, quel caraggio e quella tenacia che mi pare
fossero fra le doti che hanno contraddistinto
la preziasa e indimenticabile 'Opera del com~
pianto Ministro Vanoni. Risultati positivi na~
tevoli si sono già verificati, e ho cercata di
mettere in èvidenza l'aumento del numero dei
contribuenti, nonostante che alcune centinaia
di migliaia siano usciti di tassa per l'abbat~
ti mento alla base; l'aumento del numero delle
denunzie di anno in anno, dal 1951 al 1956;
l'aumento graduale del reddito denunziato, sia
agli effetti della ricchezza mobile sia agli ef~
feW della complementare; la diminuita pres~
siane fiscale sui piccoli operatari, mediante la
riduzione delle aliquote sui redditi più bassi
e la introduzione della f:ra'!l!c:hi1gi.a;la diminu..
zione della pressione fiscale che si nata in parte
anche sui redditi medi e infine l'accentuazione
degli elementi di personalizzaz,ione dell'impo~
sta e di pragressivJtà nel carica tributario.

Le difficoltà che si frappongono, per i ri~
sultati di una soddisfacente pere/quazione, sono
note. Dette difficoltà provengono da una tra~
dizione inveterata e che certo non è da anno~
verarsi fra le nostre migliori tradiziani. Sono
difficoltà riconasciute da tutti calaro che pren~
dono a considerare il problema con spir~to di
obiettività e con vera conascenza di causa.

Credo che il Senato sarà d'accarda in questo,
che si deve raggiungere una vera e sostanziale
perequazione, che è quanto dire poter con~
s.ce.re il verO' o :a'lmeno ['aplpros1sdmativo am~
montare di ogni reddita per poter sottoparre
ogni titolare dello stesso ad un adeguato ca~
rico fiscale, cercanda nel cantempo di esentare
il minimo vitale e di stabilire una piÌù accen~
tuata pragressività man mana che il reddito
si allontana da quel minimo.

Inoltre, col crescere del reddiÌto, deve ac~
compaRTIarsi una maggiore severità negli stru~
menti della leggè e negli organi preposti alla
sua esecuzione. Deve cioè verificarsi il contra~
l'io .di ciò che spesso è avvenuto in passato e
che talvolta avviene anche oggigiorno. Ma se

--talvolta avviene anche oggi, non è certa per
volont~ degli uomini che stanpo al GovernQ.

~
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È la resistenza tenace dj un costume, ch~ si
è formato in decenni di nostra storia recente
e passata. Sono l difetti che accompagnano
inevltabilment~ ogni sistema, fosse pure il più
perfezionato, sono le debolezze, gli errori, le
colpe anche, di cui gli uomini sono sempre
portatori in ogni sistema, in ogni clima,
ovunqu~.

Ci sono comunque delJe possibIlità, perchè
un altro passo in avanb sia fatto in tema di
perequazione. SI tratta, 10 c}'edo, di dare com~
pleta e reale eff~ttuazione a quanto l'onorevo~
le Mlmstro Andreotti ha llldicato con circolay'3
agli uffici, della quale ho g"à accennato nella
relazione scritta. Il Ministro dell~ finanze ha
giustamente raccomandato agli uffici di esa~
minare con una certa llldulgenza tutte quelle
dichiarazioni che riguardano la grande mas'sa
dei contribu~nti piccol,i e medi, cioè quei con~
trj,buenti ,per i quali :è 'presumi'bile che trag~
gano dalla loro attivItà economIca, ben circo~
scritta, dei guadagni molto modesti, quei con~
tribuenti le cui eventuali ~vasioni debbono pre~
sumersi in misura molto limitata, che resta
sempre in una zona molto vicina a quelle che
sono le necessità ddla vita singola e familiare.

Io ho ripetutamente insistito su questo pun~
to che mi pare un pnmo importante atto di
giustizia perequativa, che si accompagna a
quella moderazion~ di aliquote con la quale
sono tassati redditi fino a 960.000 l,ire. È an~

,che il modo di liberare rapidamente gli uf~
fici da una quantità di lavoro che si accumula
di anno in anno con l'affluire delle denunce,
mentre è necessario che sia eliminato rapida--
mente tutto l'arretrato. È insieme un atto di
fiducia che si deve a questo importante set~
tore che ha sempre sopportato nd modo più
sevel'O rilpeso delle imposte in Italia, ed inoltre,
da quando è stata introdotta la riforma Va~
nonl, ha dimostrato di essere oil più apÙto nel
venire incontro, con denunce che nel complesso
sono le meno inattendibili, alle esig~nze dello
Stato.

Ma non manchi neppure il rigore quando
esso si dimostri necessario. La legge Tremel~
Ioni ha rafforzato gli strum~nti a disposizione'
dello Stato nei confronti degli evasori abituali:
N el confronti di quegli evaso l'i, che sottÌ'agg6~
no redditi notevoli ed elevati si dève agir~ con

tutta la severità della legge. In questi casi
non vi è giustificazione possIbile. Ognuno ha
avuto ,il t~mpo necessario per metterSI in re~
gola. Oramai ci si deve decIdere a comportarsi
da cIttadllli che llltendono i propri doveri verso
la collettività. I recalcltranti ad ogni costo
debbono subire le nec~ssarie conseguenze.

Il secondo punto, e cioè 11problema del repe~
rimento di un gettlto fiscale che sia sufficient~
ad affrontare il cumulo sempre crescente delle
spese, è st,rdtamente legato sia ad una sostan~
zlale e concreta perequazione, sia ad una ap~
pllcazione intelllgente ed inflessibile ddla leg~
ge. Io non so quanto ci SIa di vero in certe af~
fermazioni apparse in periodici che si occu~
pano di qu~stioni economiche, sull'entltà, sulle
cifre delle attuali complesslVe evasioni alle im~
poste da parte del contrIbuenti ltaham. Si trat~
ta certo di cifre molto ipotetlche, sull~ quali
nessuno sarebbe certo disposto a giurare. Sono
però anch'io convinto che una grossa porz~one
di reddito sfugge tuttora all'imposizIOne; è una
con vinzion~ che mi vl'ene da una lunga, per
quanto modesta, esperienza professionale. Mi
permetto dI lllsistere perchè queste grosse eV:l~
sioni, ch~ io ritengo tuttora in atto, siano sco~
vate dove presumibilmente esse hanno luogo,
con maggiore intensità. Mi permetto cioè dI
insistere perchè vengano puntualizzat~ e rego~
larizzate le situaz,ioni degli uffici finanziari dei
più importanti centn della nostra attività eco~
nomica. Senza mortifi,c.are .l'JluzIativa pri
vata, che costituisce il più importante dei no~
sltri fattori d.i lH"ogresso, dando anzi ,ti
nalm~nte la ,dimoS'~razione a tutti gli ope
raton p,iccoli e grandi, modesti e meno
modesti, che lo Stato difende tuttI n~lla mi~
sura del giusto e nel medesimo tempo richiede
a tuttI, in proporzione e I1agionevO'leprolgrE';.s.si
vità, ,CIÒche oigm huon cIttadIno è tenuto a dare
per le pubbliche spese e per le nec~ssità so~
ciali con una ferma e tenace politica tribu~
taria ,che rprenso ,p::J.3saa,ccompagnarsi ad un
progressivo aumento del reddito g,loiba,le,qua'le
si è dimostrato possibile in questi ultimi anni
con uno sforzo comb:llato di tutte le forze che
sono protese al progresso del nostro popolo, io
credo che si debba riuscIre a portare l~ nostre
entrate' fiscali a quel livello che è necessario
per fay fronte a tutti j nostri bisogni. E con~
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clùda paichè il terza ~ quarta punta li ha già
trattati quandO' ha rispasta agli anarevoli Jn~
lervenuti aHa discussi'One. Il dibattito ha avuto
una natevale ampiezza come del resta merita
la discussiane su questi impartanti bilanci ed

iO' cam~ relatare di uno dei bilanci in di6cus~
siane nan ha che da campiacermene vivamente.
Anche l'appasiziane, natava ieri il callega Gu~
glielmane, è intervenuta con un tona div~rsa
da quella che abbiamO' sentita finara. Abbiamo
avuta il piacere di sentire ricanascere molte
cose. N an importa ch~ ci sianO' critiche, è anzi
dovere farle purchè si rispetti l'obbiettività
e si discuta can serenità. Si è ripetutamente
d~tto da diverse parti che c'è canvergenza sul~
l'attuazione della schema Vanani. Ora, perchè
il Piano sia partato avanti, è necessaria la
riuscita pasitiva e netta di quella rifarma tri~
butaria che parta il sua name. Malti calleghi
hannO' ricardata l'anarevole Va nani, anche il
call~ga Spagnalli. la creda che il ricardo mi~
gliare sia quella di essere anche nai fedeli a
quegli ideali che egli ha perseguito can valantà
casì ferma e casì tenace da non cedere nella sua
battaglia e nel suo grande impegna nemmenO'
di fronte al suprema sacrificio della vita. Il
ricorda migliore è di unire quindi tutti i

. nastri sfarzi, gli sfarzi degli uamini di buona
valantà che hanno a cuare l'avvenire del no~
stro pO'polO',perchè attraversa la politica fi~
nanziaria si passanO' travare i mezzi per tutte
le nastre necessità e si passa persister~ nella
ricerca di una maggiare giustizia e di mi mag~
giare pragressa per tutta il popala italdano.
(Vivissimi applausi dal centro. M'olte CQngra--
tula;zioni).

PRESIDENTE. Ha facaltà di parlare l'ano~
revole relatare per lo stata di previsione della
spesa del MinisterO' del bilancia.

TRABUCCHI, relatore. Signar Presid~nte,
onorevoli calleghi, dapa quanta hannO' detta
assai bene i calleghi Braccesi, Spagnolli e Ce-
nini, for'se ltoCiche:r:eibbea me fiare saJ-tanto qual
che piccola accenno alla materia attinente al
bilancio de,l Ministero del bilancio. GM arato'ri
,che hamno parla,t'O sui vari p,rev,entiv.i si sono
,però diffusi in un esame m'Olto attentoedap
profondito della relazione sullo stato e,cOllomko

della Na~,ione; aJtri documenti economici sana
sta,ti esaminati mo~t'OanaLitkamente: in .paflti..
c'OI,aredal s,enato~ Roda e dal senatore Janna,c-
,cone; è n,oc€:SJsar'Ìoperciò che a;ncihe il 'rela,tolI'e
sul 'piocoJo bilancia del Ministell'o del bilancIO
debba dire ,qual:CÙ1e'wsa sui 'Più va'sti 'pI1olblemi
de1l'econoonia cile sono stati ,trattati ,con tanta
ampiezza e profondità, se pure in un' Aula
in cui possiamo consalarci dicendo che c'eranO'
soltanto i tecnici ad a'scaltare. (Commenti).

~ critiche che sono state rivolte alla rela~
zione economica ed alle argomentazioni sulla
stessa basate si possono così riassumere: cri~
tiche relative ai criteri della relazion~ (parti~
calarmente, senatore J annaccone, senatare Ro~
da); critiche riguardanti la situaziane '~cono~
mica in s,e stessa; o, megl:io, più che ,cri.tkhe,
asservaziani, espressiane di preaccupaziane o
di speranza in relazion~ alla situazione econo~
mica in se stessa (senatore Jannaccone, sena~
tore Roda, senatore Mariotti); critiche relati-
ve alla struttura ecanomica della N azione ed
ai mezzi adoperati a che dovrebbe adoperare
il Gaverna per provvedere a porre rim~dia ai
mali che affliggono la struttura della nostra
econamia (senatori Mariotti e Pesenti); criti~
che gen~riche alla palitica finanziaria del Ga~
verna (senatare Jannaccone, senatore Russo
e meridionalisti in genere); proposte di con~
cret~ attuazlOni (senatore Guglielmone, sena~
tore Barbaro).

Io non mi 'soffermerò a sorttolinea:r:e punto
per ,pu.nto quelJo ,che è stato detto; cercherò
di esprimer~ la mia opinione, frutto di uno
s<gua'fldo,generale, d'a's,sieme per 'ri'8ipondere su

, tutti lÌpunti, anche 'senon con dettagliata espo~
sizione di cifre; penso infatti sia m~glio lasciar
esporre le cIfre al Ministro competente e me~
glio ancora mlÌ sembra possa esser~ lasciare
che l'analisi delle cifre diventi frutto dj an~
l00ra più aplp:mfondito e'same ,da parle di tutti in
!base ,a quei documenti ohe sono stati da tutti
guardati e 'Che rimangono a disposizione .di
tutti.

Il 'senatore Jannaccone ha giustamente in~
vocato per tutti i documenti chiarezza; dob~
biamo però dire che la relazione economica di
quest'anno rappresenta già su questo punto
un progresso rispetto alle relazioni degli anni
decorsi. Speriamo che si vada sempre miglio~
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randa in chiarezza espanendo non saltanta j

risultati glabali ma anche tutti gli elèmenti
di analisi, che possano. permettere la critica
del sistema cal quale 'sI giunge ai totali. Però,
nai che siamo. più ch2 tecnici, uomini palitici,
dabbiama damandare che non si alteri 11siste~
ma col quale finara sonast,aci esposti i dati;
perchè.a nai interessa, sì, l'a,naHsi a.cuta e p'ra~
fonda di ogni elemento.. ma interessa anche l'e
same <delfenomeno. in movimento, è bene quindI
siano mantenuti per quanto passihIle ,criteri
unif.(}[imi, Ipoichè 'se può essere vera ,che ,cento
snno. i sLgni:fkati .che po&sano essere dati ana
espressione « reddÌ'to. nazionale lorda» o «va
lore ag:giunta » oald altri va,caboli tecnici ai qua
Ii fa rifenmenta la relazione ec.onamka sulla
stata deHa Nazione, a nai 'inter:essa :so,pr.a-btutto
osservare ,secondo un sistema costante 'e seiCon.
do una vi'siane :generka e di natura diciamo ma.
crascopica, l'andamento. dei fenomèni ecanomi~
.ci. Poi, attr,averso l'analisi dei singoJi dati pos..
siamo., vagliamo. e desideriamo vedere quali
movimenti ci sana stati, quali le cause dei ma~
vimènti e quali gli elementi che hanno influito
sulla determinaziane dei dati globali. Questa
ci è stato permesso anche da questa relaziane.
Nai stessi, carne il senatare Jannaccanè, ab~
biama rilevata che tra gl;investimenti vi era~
no. gli elementi che riguardavano. le scarte;
nai stèssi abbiamo. espressa qualche perplessità
per questa eccessiva farmarsi di scarte. Vual
dire che noi stes'si abbiamo. patuta rilevare, at~
traversa la scamposiziane dei risultati e dei
dati genèrali, gli elementi particalari, quelli
che pote'vano dar ,luogo. a .pr.e,00cUipaziani,e a
suggèrimenti; suggerimenti che del resta sana
venuti da molte parti di quest' Aula appunta
in relaziane ai dati che si sana patuti ei'1ami~
nare. Naturalmente dabbiama anche chdedere
che la chiarèzza sia sempre maggiore, perchè
la chiarezza non nuace mai a chi sia casciente
di valere l'interesse della N azione, a chi vagl.ia
non soltanto cri,tkare, ma anche .swggerir'e, \~
saprattutto a chi vaglia callabarare can calora
che hanno. la respansabilità così grave di di..:
rigere la politica econamica della N aziane.

Tutti sona, in sostanza, soddisfatti dell'an~
damento del 1955. In sastanza anche gli arato~
l'i chè hanno. rivolta su qualche punto la lara
critica, hanno. davuta ricanascere, carne diceva

il senatare Guglielmane, che ,jl 1955 ha data
dei risultati veramente buani, frutta della bua~
na annata agraria, frutto della cangiuntura
internazionale, fru~to, 'se v.agllamoess,ere sere
11l,anche della ,politica gavernativa, frutto di un
.comples,so di ,circostanze. Non dobbiamo. ,perciò,
per la nostra spontanea necessità di reri,tka, di~
mentiearci di dire al popolo italiano, Iperehiènon
parliamo. qui per nOi soltanto, ma parliamo.
anche per il popala italiano, che si è patuta at~
tuar~ nel 1955 un progresso. di natura eca~
namica che difficilmente potrà essere egua~
gliata, dal punto di vista di aumenta di benes~
sere, negli anni a venire. (Interruzione del~
l'onorevole Ministro del bilancio). Intenda ben
chiarire: dal punta di vista « progresso. » e nan
,dal punto di vi,sca «s1tuaziOlne ». È 'stato, il
1955, un anno in ,cui l'aumento della 'p~adut
tività e l'aumento del reddito. singola sana stati
particalarmente natevoli. Ora, la 'situazione
ecanomica può .indiscutibilmenLe migliorare,
ma presenta anche degli elementl di prèaccu~
pazione: elementi di ,preaocupazioiile ,che sono
però in parte davuti al fatta che l'ecanamia
italiana non è l'ecanamia dI una cellula chiusa,
ma è econamia che Sl inserisce nel più larga
campa dell' economia internaz,ianale, per cui i
fenameni intèYnazianah di alta e bassa cangiun~
tura ,possono riflettersi, anzi indubibiameiilrte .si
rifte.ttono anche sulla situazione economica ita-
liana (e forse questo -2,ccesso di a,clcumulo di
scorte, ,particolarmente dei 'Prodatti agriooli,
può essere, anzi certamente .è, il prima riflesso
di unasituazia'ne ecanomÌiCa ,internazionale).
Segni di cri,si, a di pos,siibilità di C'risi dicevamo..
segni rilev,abili attraverso l'eccesso degli inve~
8timenti n'uavi in confronto al formarsi del ri~
sparmio, eame ha notato ill'sena,tore Roda, selgl1l
indiscutibili di preoccupaziane rilevati dal se~
natore Jannaccone per l'aumento del crèdita a
breve e medio termine nei canfranti del cre~
dJto a lunga terminè. Naturalmente nan tutto
è negativa, ma è in discutibile che su questa
situaziane deve essere richiamata l'attenziane
del Gov,erno, e la :nostra.

Se nai volessimo sintetizzare, poi, da un
punta di vista generale la situazione dell'eca~
namia Italiana, potremmo dire che essa è an~
eara caratterizzata anzitutto. da una. scarsa
industrializzaziane e da un ancora scarsa am~
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modernamento dell'industria, ifrutto a'lliC/hedeUa
scarsezza di capitali. Viceversa, come giusta-
mente diceva il senatore Guglielmon~, abbia~
mo una industrializzazione anzitutto regjonal~
mente e, poi, localmente moHo accentrata, con
la conseguèllte necessità di provvidenze per le
regioni in cui l'industria è m~no sviluppata, e
con la necessità di estendere l'industrializza~
zione, al di fuori delle città, nelle zone di cam~
pagna e anche in quelle di montagna che non
possono più vivere soltanto con la loro economia
agricola tradizionale. Della concentrazione in~
dustriale ha parlato invece il senatore Pes~nbi,
è giustamente, come di un difetto della nostra
struttura e(:onomica e in parte concordiamo
con lui, se pure non possiamo vederla con le
tinte oscure con cui egli ce l'ha qui diptinta.
Non possiamo pensare che la conc~ntrazione
industriale sia sempre, o tenda sempre ad es~
sere a carico dei lavoratori e dei consumatori.
.La concèntrazione industriale, in certi momen~
tj si dim)lstrò addirittura ,benefica pe.r le dassi
lavoratrici e ,per i ,con,suma,tori : deve soJo esse
re vlogilata e gover,nata in modo ,che es,sa si attui
a favore della Aconomia nazionale in genere e
non si presti a ~iovare soltanto a pochi uo~
mini o anche a pochi e scarsi 'g.rurppi; vigilata
e go,vernata in modo rehe i gruPvi monopolistid
non vadano ad a,cquistare un potere :predolIlli~~
nante nella vita pubblica o nella direzione eco~
nomica del paese.

V'è poi una agricoltura sostenuta ancora con
misure legislative, misure criticate dal sena~
tore J annaccone, e che possono es's~re facil~
mente cniticabili anche se da altre parti del~
l'Assemblea ne è stata suggerita la contjnua~
zione. Ma è indiscutibile anzitutto che anche le
provvidenze a favore dell'agricoltura devono
essere razionali: non può essere ad esempio au~
spicato, tin forma assoluta, come sembrava
chièdesse ieri il senatore Roda, un continuo
ampliamento della motorizzazione anche in zo~
ne dove forse la motorizzazione agricola po~
trebbe risultare ,inutile. Così non può par1ar~
si di vedere con favore 'costante ,la forma
zione della piccola proprietà contadina, là dove
non ci sono ancora glI elementi economici per~
chè possa sorgere una vitale propriètà conta~
dina. Questo sia detto per certe critiche del
senatore Russo, che possono apparentemènte

essere giustificate dal desiderio di vedere rag~
giunto da un momento all'altro un progresso
economico sostanziale in ogni Regione, ma che
non tengono conto della situazione attuale, dalla
quale non si può passare improvvisamente ad
una situazione div~rsa, se non attraverso la
gradualità necessaria, non solo per la nostra
scarsezza di mezzi, ma anche per la scarsa at~
titudine al miglioramento immediato di certe
zone e per la scarsa possibilità che si constata,
in altre, di adottare tutti i mezzi moderni: :nel
caso dell'a,grircoJtura, 'mezzi di coltivazione, e
s}stemi di distribuzione della proprietà, che
pur sono huoni e dànno ottimi risultati al~
trove.

Tutto questo con la presenza in atto dl un
nostro sforzo costante e ormai duraturo a fa~
vore delle zone depresse e particolarment~ delle

I zone meridionali, sforzo che dev~ essere coor~
dmato in relazione alla situazione delle stesse
zone meridionali e alia: sItuazione dell' ~cono~
ma nazionale ,e in presenza ,anche di una no~
stra volontà di attuare un programma sociale,
che infiuis!ca radirca,lmente per il mi'glioramento
ec,onomircodi alcune classi, ,ma 0he po'ssa, ,coml'
deve, essere ,corucepHo ed inteso in senso or~
ganirco e unitario: ,come sforzo per un mig1lio.
ramento ,compleS'siv,o: doè an'che .da,l punto di
vista culturale, dal punto. di v,ilSta della oClvi
l,iIZZazione, dal 'punto di vista della aJpertura
a ,nuovi orizzonti nelle z'one meridionali. Re.a
JÌzzare tutte ques,te coS'e ~ ed altre s,e occorre
~.è nella volontà di tutti noi che le vorremmo
veder realizzate da un ,giorno all'albro, lIlla co
sta sforzi, fatirche,pro.gre.8!si lenti e eontinui e
vorre,i di're ,duraturi s,olo se lent,amente razio
nalmente realizzate.

Infine abbiamo un sistèma fiscale che è in
corso di continuo perfezionamento e che, na~
turalmente, di mano in mano che viene perfe~
zionato in modo da togliere di mèZZOle possi~
biljtà di evasione e da rendere possibile una
maggiore perequazione, dovrebbe p~rmettere
anche la diminuzione delle aliquote e la ma'llO~
vra tributaria, così da arrivare al regime ch~
corrisponda di più alle esigenze effettive del~
l'economia; il sistema fiscale attugtle, jnv~ce,
attraverso frodi ed evasioni che non si sono del
tutto ridotte, rende difficile la possibilità di una
politica economica in quanto non dappertutto
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il reddito è ugualmente tassato, e non dapper~
tutto quindi potrebbe essere in eguale misura
l,imitato con interventi tributari.

In questo quadro generale della nostra si~
tuazione economka è evidente che si possono
rilevare situazioni degne di critica, so-prattutto
perchè noi siamo ~n un momento di evoluzione
continua e di evoluzione manovrata. È indi~
scutibile poi che si debbono trovare elementi
di critica anche nella nostra struttura econo~
mica, sempre .per lo stesso motivo, e anche 'per~.
chè noi dobbiamo dirigere i nostri sforzi al
miglioramento dell'economia nazionale in tutti
i settori e secondo i vari punti di vista, ma per
ogni iniz,iativa ,dobbiamo Iprevedere e provve~
dere affinc'hè dò che attuiamo non ahbia ri~
fi,essi ida,nnosi da punti di vista secondari o
da altri punti 'di viS'ta non suffidentemente te
uuti presenti.

Ecco perchè, pur riconoscendo che alcune del~
le critiche, che qui sono state portate, sono
esatte, o per lo meno hanno un fondamento,
dobbiamo ancora sostenere che si deve contli~
nuare, sulla via che stiamo perconendo, 's,ia
pure tentando di migliorare quei provvedi~
menti, che se sono presi di per se stess,i sotto
l'esame dalla lente dell'osservatore puramente
teorico, appaiono 'talvoltacriti,ca:bHi; ma 'sano
invece spesso assai :buoni se si can.siderano sul
.piano g,ernera,le.

Presidenza del Vice Presidente MOLÈ

(Segue TiRABUOCHI, relatore). Della po~
litica di sostegno dell'agricoltura, sia fatta con
il sostegno dei prezzi sia fatta con la riduzione
dei costi, ma sempre con il diretto intervento
dello Stato abbiamo saitto anche nella no
stra relazione. Non si può immediatamente
abbandonare la politica a favore dell'agricol~
tura, se non si vuole aggravare la cl'isi spe~
cialmente nelle zone ,in cui il reddito agricolo
è minore, o nelle aziende produttrici che hanno
notevoli costi e se non si vuole aggravare il
movimento di migrazione interna dalle zone
agricole alle città, lo spostamento della nostra
mano d'.opera dall'occupazione ,agricola a quel~
la tendenzialmente industriale ma non qualifi-
cata. È necessario che l'evoluzione della nostra

struttura economica da quella di una Nazionè
ancora a maggioranza agricola a quella di
una Nazione che sia agricola ed industriale ,in
proporzione più esatta e più conforme ad una
visione moderna, sia regolata ed avvenga
soprattutto ,in relazione alle possibilità di as~
sorbimento, senza che si creino situazioni di
crisi.

D'altra parte bisogna vedere che il sostegno
dell'agricoltura non porti alla ulteriore messa
in coltivazione di grano è di generi per i quali
abbiamo già un eccesso di produz1ione, e diffi~
coltà (per i costi di produzione) di esporta~
zione, in zone doè in 'cui sarehbe inv,ece :più Olp
~por'tuno fadlitare ,e sostenere ,coltivaz.ioni 'più
.adatte, come nelle zone montane quelle del
bestiame e delle plante legnose d'alto fusto.
Naturalmente non è facile, come dicemmo, ma
è pur necessario continuare su qm~sta strada.

In~lustrialQ'zzaz'ione: siamo tutti d'accordo
anche con il senatore Guglielmone ma nei li~
miti e per i prodotti che possono essere assor~
biti, a meno che non si possa pensare a fare
per alcuni tipi di industria addirittura una
politica di sostegno dei prezzi, come si fa per
l'agricoJtura, aprendo veramente, di fronte a,llp
finanze dello Stato, una vora.gine che non si sa
fino a quali limiti- potr,eobe anivare.

M eridion.a.7,izzure: ma nella misura in cui la
Italia meridionale può adattarsi allo sforzo,
e ,con metodo. È perfettamente inutile che f,a,c
ciamo strade su strade, se poi non c'è chi può
avere la forza economica per mantenerle. Dob~
biamo parlarci chiaro. È perfettamente inutile
,~he noi favoriamo l'im!pianto di industrie \Sepoi
queste per smerciare i loro prodotti hanno bi~
sogno di nuovi sussidi da parte dello Stato e
se non si crea nell'economia locale la possibilità
cl; assorbimento.

Facendo una pi.:;cola parentesi, ricordavo ai
:'TIiei amici che giorni ot' sono un noto indu~
stt'Ìale del nord, che ha iniziato nel sud la pro~
àuzione di materiale edilizio, aveva trov,ato chp
i suoi operai dopo pochi mesi si erano subito
con i primi guadagni, motorizzati, molto prima
di aver pensato a procurarsi tutti i mezzi ne~
cessari per il miglioramento della loro vita
quotidiana. Niente di male in tutto questo, ma
bisogna che no.i teniamo conto, quando dicia~
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ma che i soldi che spendiamo ~el sud vanno
immancabilmente al nord, di queste reazioni
che sono qualche volta spontanee e immediate,
,c,omeconseguenze della prima modificazio:ne del
sIstema di vita, .ma ,che si producon,o 'disar,dl
natamente. A questo disordine si deve se indu~
s'trle 'che Ifaociamo sor,gere artHicia,lmen/t,e nel
sud non riescono sempre a vendere ciò che
mettono sul mercato mentre altre industrie
settentrionali trovano talvolta immediatamen~
te aumentata la richiesta dei loro prodotti e
conseguentemente il loro reddito e quindi sen~
tono l'impulso ad aumentare a loro volta gli
impianti nel nord a causa della improvvisa ab~
bondanza di dan,aro, in gran parte provenien~
t,e dallo stato che si verifica nel ,sud. COinsl-
gliare la prudenza e la razionalità ~ inten~

diamoci ~ non vuoI dire essere non meridio~
nalisti, ma vuoI dire essere realisti nel vedere
le cose, ed amare veramente il MezzogiornO' e
l'Italia.

Socializz,are: siamo perfettamente d'accordo
nel cercare le soluzioni sociali nei limiti massi~
mi, nel limite del massimo possibilè, qualche
volta, se è lecito dirIo, anche oltre il l,imite del
possibile; però non oltre il limite del tolJera~
bile. Ad un certo momento, voler arrivare a
provvedere la pensione per tutti, anche quan~
do tutti non 'hanno lavo,ro, può eSlSeDevera .
mente dannoso, perchè è più necessario far
lavorare oggi che prevedere per il futuro. Bi~
sogna vivere oggi per poter poi vivere nella
vecchiaia; se si muore di fame in gioventù è
inutile aver provveduto alla propria vecchiaia.

Co'mbattere i 'Jn?nopoli: anche qui siamo per~
fettamente d'accordo. Combattere i monopoli
in quanto pos-sano rappresentare veramente
una situazione di malattia, di ,anorma1i'tà ne1,1a
struttura economica. Però bisogna che ci ri~
cordiama che, per ora, solo le industrie più po~
tenti sono state in grado dj anivare alla mo~
dernizzazione necessaria, che solo le industrie
più potenti sono state in grado di attuare que.i
provvedimenti sociali che pure abbiamo tanto
esaltato e dei quali abbiamo tanto goduto. N on
è detto che sia un bene che solo queste indu~
strie siano arrivate, ma bisogna che stiamo at~
tenti perchè se 'ci mettiamo, in un momento
ancora di evoluzione economica in atto, a fare

una politica decisamente non contro i mono~
poli ma contro le più grosse ,industrie, si ar~
riva a far retrocedere il progresso sociale an~
che là ,dove è arrivato; quel progrelSso saciale
che pure è nelle nastre precise intenzioni di
generalizzare.

Questo non vuoI dire accantonare ,Il proble~
ma, vuoI dire accogliere, in fondo, l'invito del
senatore Pesenti, il quale ha detto che se la
'sforzo Icontro i illoll'o:poh non si fa a,desso
si farà certamente nel futuro. Il callega Pe~
senti lo diceva certamente pensando che sii
farà in futuro per forza dell'aziane rivaluzia~
naria; nai pensiamo che si farà in futura per
farza della nostra volontà realizzatrice.

ZOLI, Mirnistro del bilancio. Quel giarno SI
creerà un unico monopoliO'.

TRABUCCHI, relatore. M-antene,re l'iwdip'en~
denza dei Comuni; ,come qui è stata detto dal
senatare J annuzzi e da altri, ma non permet~
tere, neppure alle amministrazioni comunaE di
fare una politica economica che non sia coordi~
nata con la politica economica nazionale.

Questi sono i complessi problemi che si pre~
sentano alla nostra visiane econamica e po~
litica contemporaneamente, e di fronte a que~
sto complesso di problemi noi comprendiamo
perchè si possano fare delle critiche s,ingale
o delle critiche -sulle singole situazioni; esami~
nato prablema per problema, è chiaro che s,i
presenta la possibilità di un miglioramento, ma
esaminati tutti i problemi nella lara concretez~
z,a gen,erale, la l.o,ro risoluzione Isimultanea di
venta .sempre Pliùdifficile, anzi impossihi.le, eola
necessità di coordinamento sempre maggiore;
si rivela quinqi anche la necessità di contenere
la nostra volontà realizzatrice e di migliora~
mento attraversa la limitazione che la sforzo
per la realizzazione di un fine detel'mina ri~
spetto alle possibilità di realizzarne altri, dato
che i mezzi a disposizione non sono mimitati.

EccO' perchè parliamo tanto volentjeri del
piano di .svilup,p<): 'perchè ,piano di svilupipo
vuoI dire veramente coordinamento degli sforzi
in relazione ad una chiara coscienza dei fini
da raggiungere, ad un esame preciso dei mezzi
che sano ,a disposizione e ad un esame aUl1et
tanto precisa della prevalenza di alcuni fini
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sugH altri in un momento determinato, in una
,individuata congiuntura della nostra economia.

N aturalm~nte i mezzi che abbiamo a dispo~
sizione sono mezzi finanziari, mezzi economici
e mezzi legislativi. Mezzi finanziari che sono
indiscutibilmente limitati e che non possono
essere usati a scopo di politica economica <se
non al d,i là delle necessità essenziali dello Sta~
to per vivere; mezzi economici che possono
essere usati, ma tenendo conto delle reazioni
indirette che qualche volta sono più gravi del~
le reazioni dirette anche perchè sono meno fa~
cilmente prevedi bili. Mezzi legislativi che qual~
che volta abbiamo usato e possiamo continua~
re ad usare per influire specialmente sulla
struttura ecouomka deUa N azione; ma 'che,
do:bbiamo tenerlo bene presente, creano difficol-
tà e qualche volta implicano attuazioni ana~
cronistkhe: hasta pensare al problema a noi
tutti i giorni presente dei contratti agrari per
vedere come 'esso si doveva considerare cinque
anni fa in funzione di una assoluta ricerca
della terra in tutta Italia, e oggi si deve con~
siderare in funzione, in molte parti d'Italia,
della diserzione della terra da parte delle fa~
miglie contadine. La macchina legislativa ita~
liana è !p'eròspes'so ,cosÌ l,enta ehe qua:khe voilta
il rimedio riesee ad essere portato qua,ndo l'eco.
nomi a ha rea~ito da sola e il rimedio non fun~
ziona :p,iù, ;=.mz,iquakhe volta a~ggrava Ila si
tuazione che si è creata per reazione sponta~
nea al problema al quale si vuole in ritardo
con la legislazione provvedere.

MARIOTTI. Tropp i però.

TRABUCCHI, relatore. Disgraziatamente è
l'economia che è intessuta di però, perchè si
agisce sulla realtà umana nella quale l'opera
di das,cuno è 'opera individuale ma l'opera
di tutti forma l'azione collettiva ,più o me
no diretta dalla azione governativa. La vo~
lontà individuale oostitui,sce II «'pe,rò» del
l'azione collettiva e dell'az,ione sociale. Quindi
bisogna tener conto, senatore Mariotti, dell'ef~
fetta del «però» qualche volta in relazione
e qualche volta in opposizione alla volontà rea~
lizzatrice di chi guida.

Molti suggerimenti ci sono venuti sul da
farsi. Ma mi è parso che dappertutto ci sia sta~

to soltanto IÌl richiamo fondamentale ad un
coord.inamento generale di tutti i nostri sforzi
in modo da ottenere il massimo che si possa
ottenere. ÌDstata anche questa, come diceva uno
dei colleghi, un po' predica da padre Zappata,
perchè ciascuno parla di coordinare il proprio
sforzo con quello dell'attività governativa ma
qualche volta poi, anzi, quasi sempre, ciascuno
di noi tende non proprio a collaborare ma a
fare come quel tale che tirava l'acqua al 'suo
mulino e diceva che in fondo in fondo colla~
barava al buon andamento del fiume perchè
il fiume andava in ogni caso verso i punti più
bassi anche se metteva in moto la ruota ,CIlH~
serviva per la ,sua ,economia individuale.

Anche noi cer,chiamo molto spesso i<nquesta
collaborazione generale verso un miglioramento
collettiyo di vedere anzitutto !risolto il nostro
problema individual,e, il problema della classe
,a cui apparteniamo, il problema del partito cui
apparteniamo, il problema della regione nostra;
ora, se pure è vero che attraverso questa, ch~
veniva definita l'altro giorno dal Ministro del
tesoro, wncordia discors, in fondo si ottiene
una azione comune, soplrattutto per le reazioni
reciproche e quindi per l'eliminazione degli ec~
cessi, non credo .~he ciò basti ,per poter dire
che cosÌ si agisce con uno sforzo comune e coor~
dinato per il progresso economico attraverso
l'azione di ,ciascuno di noi ehe s.iamo degli ele~
menti respo.nsabili, attraverso gli organi del
pote.re esecutivo che sono doppiamente r'eSDo,n~
sabili come interpll'eti della nostra volontà e
come capi della amministrazione.

Naturalmente le critiche a quel che accade
in concreto, in contrasto con quello che dovreb~
be accadere hanno portato anche a qualche
voce di 'grave preoccupazione e non possiamo
dimenticare l'affermazione de1 senatore Jan~
naccone che quell'angU1's in herba che è l'infta~
zione, stia per mettere fuori il capo più o mè~
no verdastro e la lingua più o meno biforcuta
t,anta che non si possa più dire che latet. Noi
riteniamo che non ci sia una minaccia di in~
flazione cosÌ grave che non si possa provvedere
a 'contenerla e da questo punto di vista, men~
tre possiamo dire, che siamo grati a colo,ro che
richiamano la nostra attenzione e queIJa de~
gli organi governativi su ogni sintomo di peri~
colo, contemporaneamente diciamo che ritenia~
mo necessaria una azione politica co'stante~
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mente pres'ente che possa arrivaJre anche al
cootenimento di il'liziative di investimenti che
non siano veramente tali o sop:rattutta al con~
f~enimento di iniziative ehe non siano finanziate
con mezzi adeguati alla loro natura sia dal
punto di vista della lunghezza del termine sia
dal punto di vi'sta deUa .p'rOlp'orzionalità dei
mezzi ai fini; tale politica potrà contenere an~
cara H Iperic,o.lodi una inflazione, iSemp:re dhe
a'hbi<amotutti quella valontà, di cmi prima di~
cevo, di 81giretutti concardemente ne1:l'intel'es
se fondamentale delJo Stata.

Ci sono state delle proposte cancJrete delle
quali, prima di cancludere queste poche osser~
vazioni, è pU,r necessario parlare; proposte
cancrete ,che sono venute soprattutto dal sena~
tore Guglielmone, il quale ha concentrato, mi
pare, le sue osservazioni sui tre puo.ti da lui
assai bene illustrati. Primo punto da attuare
sa,r8lbhe l'estensione del c1"1edita,so'p,Fattutta la
« ruralizzazione » del credito, non nel senso che
il credito debba css,ere di aiuta 'sÙ'laall'agri,coI
tura ma nel senso dùe s,ide:bba Iperm.ettere una
notevole apertura di sportelli, anche di banche
più pic,cole, nella periferia, o.el senso che si
fa,ccia in moda che il eredita sia alla portata
anche di iniziative più piccol.e che nascanO. e
vivano. in ambienti pravinciali. Ci permetta il
senatore Guglielmane di dire che in un mo~
mento in cui il c-redito, specialmente il credito
bancario. tende ad ess.ere troppo es,panso, se
è vero, come nOonpuò anan essere vero, quella
che diceva 1.0stesso Governatore della Banca
d'Italia quando. affermava che can gli impie~
ghicreditizi si arriva fina al 75 p,er cento. delle
masse dei depositi, io creda che bisogna essere
prudenti nell'aumentare ancara la possibilità di
concessiane di clredito diecentrato, no'D.perchè
non si v,oglia il credito decentrato; ma 'certa
me:nte pel"'chè, :se malta è il de,centramento
può essere più difficile iJ ,eantroHo dell'uso ,che
del ,credito 'si fa e può e.ssere anche che nuo-
Vi8 iniziative di Cl'edito portino. ,a ra-ocog:lie,re
le domande di ,coloro 'Che LSonoi meno adatti
a farne buan uso. Nan si può però fare una
formulazione gener,ale si può saltanto dire che
l,a regala che ci ha esposta il senatore Gugliel~
mane non può essere accolta c<Jm.eregola as~
saluta, nè sempre è da accogliere la regola
contraria. Indiscutihilmente però il costa del
denaro in Italia è oggi influenzato anche dal

natevolissimo costo dell'organizzazione c,apil~
lare della raccolta dei depasiti e dell'esercizio.
del credito.; ed au aumenta, per quanta anche
relativa di 'questa capillarità, potrà certamen~
te dallo Stato che si verifica nel sud. Cansi~
Italia e perciò non produrre un vanta:ggia car~
relativo a 'quella che potrà essere la spesa. Può
essere un provvedimento. opportuno in alcuni
casi, non lo riterrei un provvedimento oppar~
tuna sempre. A ,questa propasita davrei far
anche osserv,are che qualche volta l'estensione
capil1are può sembrare sia avanta1ggio di sa~
ne iniziative locali, ma qualche volta invece si
presta propria ad abusi che po.ssana essere
particolarmente mal consigliati da situazioni
palitiche a da situazioni sociali del posto e che
quindi possono non corrispondere a manavre
sane o a manovre che diano. il risultata che
certamente lo stessa senatare Guglielmone si
propone.

Seconda ,pll"opostadel senatare Guglielmone:
c,er'care di spingere il ri,chiama di capitali ~ste~
ri. Su questo punta di vista c.redo che non
possaesserci dubbio, sempre che noi ai capi~
tali esteri possiamo dare quella garanzia che
essi ricercano. e sempre che possiamo vi'gilare
p,erchè i capitali esteri, che entrano in Italia,
non finiscano coll'impadranirsi di aziende a di
rami di ecanomia che può eSSE'lTevitale per nai
rimangano. in mano. di ital,iani e governati da
-capitale italia.no, e sempre che si tratti di in~
vestimenti, sia pure da un punto di vista più
larga di quella che in un primo tempo è stato
concepito, produttivi, nOondi i.nvestimeil1ti pret
tamente speculativi a nostro danno. E su que~
sta siamo perfettamente d'accorda con il sena~
tore Guglielmane.

Terza proposta del senatore GugHelmone: la
unificaziane delle norme legislative e fiscali in
materia commerciale. Penso che qui andiamo
forse ,con i sogni al di là di queUi di colo.ro éhe
fanno. la ori.tic-a ai monopoli. Siamo tutti t.roppo
,amici dei nastri 'giuri,sti e un po.' ,conosciamo
quelli ,degli altri Stati per poter pensa,re ,che s,ia
una 'c,:)safadlmente a,t,tuahile l'uni,fi,cazioil1eJ€
,gislativa, cammerciale a civile per quanto
pos's,a essere nella as,pirazione ,cosciente di
tutti. Quanto all'uninc,aziane della legislazia~
ne fi,N~ale la cOlsa è a.nca'ra :più diffidle,
perchè la legislaziane fiscale si adatta nan sol~
tanta ad una funzione di pura p.ercezione di
denaro ~ quella per cui, col permesso della
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senatric.e Merlin, vor,remmo dare al ministro
Andreotti l'a,rdine del forcipe, 'come daremo
quello della lesina al ministro Medici e quello
della scure al mmist~.o Zoli (ilarità) ~ ma ser~
ve anche a scopi economici e quindi p,er il mo~
mento deve essere adatca~a alla situazione par~
ticolare italiana, a quello che vo'gliamo otte~
nere nello sviluppo della economia italiana, che
:;ertamente è diverso da quello che possono vo~
ler realizzare attraversJ' la Je.gi'S'lazionerfis,cale,
.glI Stati wn i qua,li pure dobbiamo, possiamo e
vogliamo collahorare. Quindi pensa ,che, per
quanto possa essere nella S'pera:nza di tutti Il
ra,glgiung:ere una maggiore uniformità di ol1di..
namenti legislativi, é per quanto, sia 'pure in
prospeUiva lontana, p{)lss,aa'spirami a'd una
fondamentale unità economica eu,rOlpea e ana
possiibilità di un i.ficazione deHa lejgislaziai!l.efi.
scale, non possiamo pen.sare 'che questo pro:ble
ma :si pOssa attualmenbeconcretamente re.aliz.
zare.

Il s,e,nato~e Bar1oaro 'ci ha ,prop.o'Sto una
politica di incitamento. al risparmio, e noi sia~
roo perfettamente d'accordo con 1m. Tutti ci
hanno parlato della necessità di diminuire il
disavanzo dello Stato, tutti sono d'accordo nel
rit.enere che tale disavanzo, e il limite di inde~
bitamento raggiunto, tenuto conto dell'indebi~
tamento diretto e dI quello ,che si ha indiretta~
mente al~traverso il peggioramento della situa~
zione dei residui passivi, debba essere conte~
nuto. M.a non e'è, per atte.nere la scopo, che un
solo sistema, quello del continuo miglioramen~
.to del sistema fiscale, da 'un la,to ,e deHa com~
pre'ssione delle 'spese daU'a.ltra. Su questo ,punto
voi sapete benissimo che ogni valta che si p,ren~
de un provvedimento fiscale si sentono coloro
che da tale provvedimento sono stati eol,piti af~
fermare che quel provv,sdimento è veramente
rovinoso per tutta la N azione, e che noi, nella
nostra consueta 'bo.ntà, siamo sempre disposti
a ritenere che sia veramente rovinoso per tutta
la Nazione Il provvedimento che tocca di!l'etta~
mente 5, 6 o 10 nostri amici od elettori, così
come siamo sempre disposti a ,ritenere che
tutta la Nazione aspetti che noi facciamo un
favore a quelle poche persone o a qu-elle poche
organizzazioni che ci l:empestano di telegram~
mi per ottenerla: bisogna invece s.aper coordi~
nare le lamentele di coloro ai quali andiamo ~
'pnmùere i soldi o la ,gioia di ,colora a ,cui pochi

,ne diamo, con l'intel~esse generale della Narz;io,.
ne. Spesso bisogna S:1per ,dire di Ino ; per poi ,po

tel' dire di sì di front,e ad 'esigenze ,più impor.
tanti che meglio si conciliano con gli interessi
generali del Paese. Quando Cl lamenti,amo del
dIsavanzo e dici,amo al .Ministro del tesoro:
guardI che domani, posdomani, tra due anni.
ci saranno delle scadenze alle quali dovremo
essere pronti, noi diciamo al iMinistro del te~
sora quello che egli certamente sa e che proba~
oilmen te si sogna ,anche di notte, e a 'cui pensa
quando pensa a quello che potrà fare domani,
posdomani o tra ,qualche anno, (anche se poi
riflette e pensa che ci potrà essere qualcosa
che intervenga per cui i problemi che da lon~
tana sembrano gravi, egli possa riuscire a ri~
solvere attraverso una costante azione, attra~
verso la preoccupazione di giorni, di meSI, e d;
anni) ma è inutile che ricordiamo tuao que~
sto al Ministtro del tesoro, è molto meglio ri~
cordarlo a ciascuno di lloi. Se ci sentiamo dire:
è pur necessario il miglioramento della eul~
tura (Russo), è pur necessario sosl:enere il ci~
nemato'grafo (Cap.pellini), è pur nec-essario so~
stenere il teatro (Busom); tutte ,cose deside~
l'abili .anche per me, anche per quei concetti
regionalistici che a ciascuno stanno in fondo
al c'Uor'e, dobbi,amo p,e.nsare: è pur !necesrsario
però facilitare cerh rami dell'economia, miglio'~

fa're la situazione dei nostri dipendenti, è ne.
,cessario insomma ciò S'U cui eo!ncentriama in
ogni momento la nostm attenzione, e dob.
hiamo vedere allora quwli :tr,a queste OOise,,che

I sona tuHe ine'cessarie, 'possono. esser'2 più '111'
genti o meno ur~enti. Non 'si nega la necelssità
di nessun ,provvedimento, ma his'mgma Igra~
dua,rne l''U1:~g'enza,'Pe]~chè 'se noi 'Vogliamo im
media,tamente realizz,are tutto ciò che è no
stro desiderio, ,certamente IfÌiniamoper non 'r'ea
lizzare nulla.

Ed allora possiamo chiudere questo nostro
breve. discorso, dico nostro perchè è stato in
fondo un concerto a quattro voci so.sta'llzial~
mente 'coordinate (noll so s,e una quinta voce
venga dal nostro Presidente), possiamo chiu~
dere, ri.peto, ,quels,to no's'tro concerto 'p,en-
sando ,che non abbiamo anche noi ,pa,rlato s€rn~
plicemente nel deserto, che soprattutto abbia~
ma parlato alla eoscienza di ciaSCUtlO,non tanto
di voi ma di noi, ma di tutti gli italiani, e che
po'ssiamo veramente contare sull'accordo di!
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tutti, di quelli che criticoano e di quelli che
elogiano, perchè tutti vogliamo che il no~
stro Stato. arrivi a superare anche quelle di.f~
ficoltà che certamente sono denunciate dai bi~
lanci che noi stiamo per app,rovare, che la no~
stra economia possa continualre secondo le li~
nee di quel piano ,di sviluppO' ,che v,ogliamo
seguire anche dove e quando ci impone delle
limitaziùni, non solo quando, e dove od spinge
a veder roseo, ma anche dove ci spinge a con~
tene,re i nostri d8JSiderl. Così no.i possiamo ve.
ramente sperare che con l'aiuto di Dio, con la
nostra buona volon~à, fidando negli uomini che
sono responsabili, fidando soprattutto nella vo~
lontà realizzatrice del iPQPolo1taUano lenella di-
s,clp[nata umtà degli int.enti, ,sia possithile por~
,tare la nostra Nazione a quel JiveHo di prO'
gl'esso che è nel desiderio e in cima al pensie~
l'O di tutti noi. (Fivi app,l'ausi. Mollie c()ngra~
tulazioni) .

PRESIDENTE. Ha chi8sto di pa,rlare il Se~
natore Bertone, ,Presidente della 5a Commis~
sione finanze e tesoro. N e ha facoltà.

BERTONE. Signor Presidente, onorevoili
'coilleghi, signor Ministro, io a dire lla verità
non aveva ,akuna intenzione di parlare ,e man~
tenga questo proposito di non annoiarvi con
un discorso. Gredo di dover adem,pi,ere ad un
dovere ehe è queUo di ringrazi,a're tutti. g,l.iora~
tori che sono ,intervenuti in questo dibattito
ed ,es'primere 10.1''0la 'g,rrutitudine della CO!mmis
SlOne finanze e tesoro per il valido eon'cribut"'l
'che hanna portato allo s'tudio di que,j problemi
Clheog,ni anno, quando si ,preS'entana i !bilanci
finanziari, costituiscono una gravissima fatica
e per la Commissione e per i relatori. Fati,ca
che per ,i relatolri è stata ampiamente ri'com~
pensata dal tono di riguardo che 'tutti gli. ora~
tori hanno avuto per l.e relazioni da essi pre~
sentate oedalla gratitudine ,clThe,io, 'come Presi
dente, sento il bisogno e i.ldovere ,di dir 10.1'0,con
a'ceCento paterno., spetCÌalm~nte ,a,i gjO'vani ber-

I

saglieri deTJ'opposizione che sono diligenti S,2m-
pre, inquieti qualche volta, dis,coli mai.

Ringrazio con loro ,gli oratori della Ima'ggio~
ranza e deHa rninùr,anza che sona intervenuti,
espressamente ringrazio color'O ,che a.ppar't€
nendo alla Commissione finanze e tesoro, dopo
,aver ,SoppoI'itatù una dura f.atica in seno alla

ComITl:lssione, hanno voluto rinnova,rla qui
portando nuovi elementi Idi studia, di €!Samee
di comparazione dei vari fenomeni ec,onomicl
e finanziari.

Io vor:rei dedicarle ipochi minuti a dohiamare
l'attenzian.e del Senato e dei si.gnùr,i Ministri
speciaJrrnente ISUa1cuni punti ,concreti.

Abbiamo sempre :parlato deilla nece,ssità di
'cu.stodire iil nostro hi,lando €i di diminuire i
,disavanzi d}oe castil~uiscono una !pena opel' noi
,e iper la fin,a.nza statale. I disavanzi ,sono ,stati
di questa misura: neJ 19'53 di 505 miliardi, nel
1954 di 325 miliarçli, nel 1955 di 307, nel 1956
sono previsti 280 miliaI1di di di,savanzo. Quin,
di vi è stata una pragress,ione in di,scesa che
ci deve confortare. Però debbo. far :present\'
che il disav,anzo pr,eventivato per il 195'6 è un
po.' lfittizio, perchè per renderl0 minore del di~
savanzo dell'esercizio :pr'8Icedente si sono ,pre'
levati 31 miliardi e 250 milioni dall'Istituto
della Previdenza sociale, facendo in tal mùdo
di!scendere il ,disavanzo. (Interruzione deU'ono~
revole Ministro del bilancio). Se non ci fos,se
stato questo prelievo straùrdinario, che nùn
'p.otrà rinnovarsi, perlchè anehe quando fu di
seUlsso il bilancio del Lav.o.ro da tutte [-e ,parti
e dal Ministro fu assicurato che non sarebbe
stato ,più rinnova.tù, il 'biJ,ando quest'anno.
avrebbe avuto un disavanzo su per :giù ugua,le
a quello dello scorso anno.

I! disavanzo crea subito una domanda. Calme
fronteggiarlo? Con aUlmentù del debito, o con
aumento deEa drcolazione? È da e.sdudere
alolùstato attuale il ,secondo .mezzo. Il 'cùmples'
StOdella dI'c,olazio.ne non dà motivo. d.i alcuna
inquietudine.

Eisso è ,proporzianato ai mezzi di 'cred.ito
ordinario, all'aumenta della produziane indu
striale, all'aumento del dato e'conornico della
Nazione.

Di questo ahbiama una ,confe-rimaneUa quan.
ti~à di valuta pregiata e ,di 001'0costituita dalla
riserva ufficiale della Nazione, ehe ,a131 dicem~
,tre 1955 era di 1131 miLiardi e ,cioè di drea
i,l 46 per cento doe.l:lacir,cO'lazione.Se questa si
vuoI considerare ,come ,copertura, si può dire
cohe mai la circolazione ha avuto una ,copertura
di ques,ta misura ,e così sostanzialle. Anche ~a
quanti tà delle 'riserv8 uffi,ciali è 'Un indi'ce ,con.
fortante del ,prolgresso ecùnomico.
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La quanNtà delle riserv,e aur.ee e dI valuta
che noi abbiamo, porta immediaumente il. no.
str'O penSIero all'altra bilancia, quella ,oom,..
merciale E'dei pagamenti. Qui il senatoire R,orda
ha Ipar~ato di cronico dl,SaVanz,o della bilancia
commar,ciale, non dI quella dei ,p3,lg,amenti, è
in questo ha dato cifre esatbe. Il disavanzo della
bilancia commerciale era di 728 milioni di dol~
Ian nel 1952, di 724 nel 19'53, di 615 nel 1954,
rlSal1ito poi a 661 nel 19,55. Ma di fronte aLla
bilancia commerCIale va considerata la bilan~
cia ,dei pagamenti. Essa ci dà vemmente mo
tivo di soddisfazione. Nel 1955, dI fronte al
661 miliom di dollari dI di,savanzo 'wmme.r.
dale, abbiamo 578 milioni di dollaJrl ,portati
da:lle partite invi:sihi<li,di modo che ill.di,s.avanzo
è disceso a 83 milIoni di dollari. A:ggiungen~
dOVl1gJia'iuti che rubbiamo rkevuto d3,lWLiStati
Unilti in 41 milioni, ,il disavanzosoende a ~2
milioni, cifra ass.olutamente inSlignificante. Oh2
se poi teniamo ,coQntodel capitale eSltero in v'a
Iuta afflUIto alilo Stato (151 mili'Oni di doillari),
allora noi abbIamo ,un avanzoOd,i 109 mHioni di
donari, SJ'a pure tenendo presente ,che i :pre~
stiti d,ovranno, a data più .o meno l'Ontana, es~
sere mstiltuiti in identica valuta.

La bilancIa dei pagamenti, dunque, soQ1>rat:ut~
~o per questo afflusso delle ,p,artite invisibili, è
in condizi'OnI verament'e ,confortanti led ha un.a
dif.ra di ,altezza tale ,che mai abbiamo avuto ,fino
ad OggI; n'On so,lo, ma la tendenza del primo se~
mestre del 195,6 è aH'aument'O e non ,alla di~
mmuz'ione. Certamente noOnhiHogna, 'credere
che noi siamo una N azi'One ,prÌ'vHelgiata in que,
sto; è bene non dimentkarlo, perchè l'aumento
delle r,iserve ,uffidali, deHe valute auree e di
dollarI non è so,loQdell'Ita:lia bensì di tutte le
Nazion,i dell'Europa occidentale; anzi dJirei
quasi ,che l'ItaEa deve ancora camminare mol
to più di que'uo ,che albbia 'camminato, .per
avere una maggiore quantità di queste ri,serve.

Al riguaIido, ,se il Senat'O me lo consente,
debb.o citare alcune cifre molto imtereSlsanti.
L'Italia n€~ 1954 aveva 925 mihoni di dollari
dI riserve ufficiali; nel 1955 ne ha 1131. Ne!l
medes,imo perIodo la Francia, da 1328 milioni
dI doUari è salita a 1986. La Germania occi-
dentale da 1999 milioni di ,dollalr'i di riserve
ufficiali deil 1954, è ,salita a 2374 milioni nel
1955. La piec,ola Svizzera, da 2185 mUioni è
sahta a 2348 milioni di rlollari. Una sola ec~

cezione la fail Regno Unito, donde il di,s,corso
che il Canoelliere dèilo Scaochie,r,e ha f1atto
l',a(llt:vogiorno aLla Camera dei Comuni, in cui
non s010 ha manifestato, ma ha riconferm3,lto
le 'gmvi pr,eoccupazioni che 'Hi nutron'O' per la
bilancia del palgamentl de,l Regno Unito. Que
sta :preoccupazione ltrova conferma neUe cifre
ufficialI: Il Re,gno Unito ,dal 1954 a!l 19:55 ha
veduto non aumentare ma diminuire di 612 mi~
}ioni di dolla,ri le propri.e ri.serve. Questo spie-
ga l'aumento del tasso di s,conto, le r:estrizioni
al 'credIto, gli ammommentl del C.ancelliere
dello Sca,cchiere aMa Ipopolazione di hadlare
bene a questo f,enomeno che può Ipor:tare a 'COill~
,seguenze di una grav'ità f.orse non preveduta.

MARIOTTI. Si tratta di un Paese a mas.
sima occupaz,ione.

BERTONE. Non c'è solo l'Inghilterra ,come
Paese a mas'Slima occupaz'i'One.

Pertanto, quando noi diciamo che ahbiamo
una riserva ohe copre il 45 ,per Icento ,della cir
,colazione, didamo ,oosa esatta; ma n.on dob~
biamo dimenticare che ,questa r,iserva deve ,es.
lsere aumentata e deve so,pra,ttuto aumentare
in virtù del miglioramento dellà bilancia com~
mereiale, perchè le partite invilSibiili possono
d'iminuil"e .oa.ddirilttur.aces,sare da un momen.
to all'altl1o per ,cause dica'rtattere stra0'rdinario
ed ,eoceziona1e. Vicever'sa, ciò che sopr.attutto
imporlta è l'equili,brio della bilancia eommer~
ciale. Se noi IPO'tessimo portare al Ipareg1gio o
quasi 1a nostra Ibilanda commer,ciale, avrem.
ma aHora veraJmente la fonte permanente, c0'-
stante di un affluss0' ,di vail-uta '0he ci permette.
rebbe di garantire la ciI1co1azi0'ne :in misura
anche maggi'Ore di quel che non sia 'garantita
oggi.

Di,ce bene il Isenatore M:ariott'i ,che è fonda..
mentale iJ problema dell'occupazione. A que.
sto proposito ~ ed ho finitO' ~ eon Il permeslso

del Senato vo.rrei richiamare un'osse,rvazione,
che a me ha fatto una grande impressione, e
che leggo nell'ultima relazi'One, suIil'esereizio
1955, deHa Banca dei re.golamenti inter:nazio~
nali. Credo che qUes'DOiSla H maggi'Or documento
europeo Iper il movimento della ,finanza le dell'e-
,conomia, do'cumento 'che ,è formulato dalla Ban
ca dei regolamenti internazi'Onaliin colleg:a~
mento con tutti g1i istituti di emi.ssione dei varI
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Paesi, e che porta quiJndi fo.nti<assolutamente
or,edirbili e ve'l'iibere. In questa reJlaz~,one dei
1955 tr,ovo questa considerazione sullJlaquale ri~
chiamo l'attenzione del SenaJto, t~atJta'tl:d'O!sidi
un probleIL'Iliache .ci riguarda molta da vidna:
« Un crescente numero di Paesi sta !pelI'esau--
l'ire [e proprie risO'rse sO!prattutta (h mano
d'opera, e solo pochIssimi Paesi da una parte
e dall' altra dell' Atlantilco dispongono twbtora
dl una farza di lavoro in ,esuberanza. La pub~
hlwa opinione dei dive1rsi :Paesi Isi dimostr,a ora
più comprensiva per quanto :dgual'da i'assku-
raZIOne di una magg>iore libertà di movimento
ai la,voratori. I quattro Paesi no,rdici Svezia,
Norvegia, Danirmar,ca, Finlandia, hanno. ,abo~
lito. l'obbligo del passaporto. neU'int.erno del
gruppo e i Clttadim dI uno di ess,i possono im-
pie;gar'sl nei vari settorI deJl'arttività deg}i altri
senza alcuna autorizzaziane. Anohe in altri
Paesi si fa sempre ma:g1g,iorriwI1sa ,a mano
d'opera straruÌera; così nel Belgio e nella Ger~
mania occi,dentale; in Svizz,era ti 10 per cento
dei lavoratori impiegati è di ID:a\nod'opera
str,aniera ». Questo mI ha fatto grande impres.
sione 'perchè ,c'apita spessa oh.e Paesi ,che si l'i.
tengono poveri ,perchè trascurano una mate.
ria prima che in 'quel momento non è 3Jplprez~
zata, trovano poi in ,essa ia fOllite di una non
iPe.ns,ata ,prosperità! N ai ahbi'armo questa dc.
chezza di mano d'apera ,che è veramente, an.
che da,l punto N'i,stiano, una l'icchezza del Pae
se. Augur.erei che Il Govemo studiasse quak!he
inizia,tiv,a, ma in 'grande sti,le, per 'creare mano
d'opera qualificata della qua1e v,i è tanto bi,so~
'gna e viva riceroa in tutti i ,Pae,si. FaI,;e in
grande queno ,che 'Par,eochie industrie ;già met.
tono in opera COinhriUanti risultati, !per esem.
,pio la F.LA.T., in aocorda ,coi 'salesia'ni, nel
cui laibaratorio s,cuo'la vlengono formati aiblli
operai meccanki in ,gran numero.

MERLIN ANGELINA. Anche per l'agricai-
tura si patrebbe prender,e questa iniziativa.

BERTONE. Si -tratta di una oosa diverna
,per'chè la mimo d'alpera qualHkata ri,g,uarda
più l'industria che l'ag>ricolitura. Mlora, come
dicevo, se il Governo prendesse questa .inizi,a~
tiva che io ho esposta anche ,ad altri elementi
quaHficati della finanza e d,elI'economi a i quali
l'hanno trovata degna di esame e di at1tuazione,

se iJ Governo studiasse il modo di impostare
questo 'Problema di bonifi,ca umana, di CJ:1eare

,la mano d'opera qualifi,cata specialmente nel
Mezzagiorno a-ccanto alla boni,fi,ca Idei rterren'i,

dei fiumi, delle aoque...

ZOLl, Ministro del bilancio. Per il 3 'giug>no
è stata indetta una riunione dèi Ministri a
questo scopo.

BERTONE. La ringraz'ia, o.norevole Mini~
stra, dell'informazione. N o.n ne ero a oono.
soenza. Quindi, ,carnedicevo, se il Gaverna prov~
vedesse aHa ,creazione di questi 'centri che si
pa.t;ranno ,chiamare come :me;glio sembrerà op.
Ipo:rtuno, laboratori, officine, scuole Iprofessio~
nJwli,di ,studio, in cui p,osslano tr'O~are oS'P'ita~

;lità centinaia ,e centinaia di gio~ani che da~
mani patranno come .operai qualificati dare il
lo:m 'contributo di c,apacità e di 'ingegno, credo
che il Gaverno ,fareblbe un'ottima ,oosa. E ;per-
sonalmente, 'Per ,quanta mi dguarda, se .il Go~
verno penserà di ,presentare dei di'segni di leg.
ge alla Gommi,ss'ione ,finanze e tesoro, assumo
la respo.nsabiEtà com.e cittadino e come Pre~
sidente della .commissione di ,firnanze e tesoro
di richiamare 'Su e's.si la maggior attenzion'e e
cOffiiprensione. Altro nan ho da aggiungere se
non ringr,az,iaI1e i coJJleg>hidella coUrubo,razionè
,che hanna voluto prestarmi, il Senato della
cortelse 'bontà can cui ha voluto a!sooltare ,que.
ste mie \'Poche e impro:vvi'sate parole. (Viviss'i~
mi applausi da tutU i settori. M oUe congra~
tul'azionri) .

PRESIDENTE. Ha faeoltà di parlare l'ono~
revole Ministro delle finanze.

ANDREOTTI, MinisfJr,o delle f'Ì/nanz..e.Ono~
revali senatori, nell'interventO' fatto a conclu~
sione della discussione sul bilancio alla Camera
dei de1putati, essendomi maggio,rmente soffler~
mata sul settore delle imposte dirette, avevo
preavvertito che sui problemi delle dogane,
delle imposte di fabbtricazione e dene tasse
ed imposrte ind'irette mi .s.aa:-eimaggiormen te
indugiato nel dibattito in Senato.

Il COI'sa di questa discussione mi ha invece
indotto, pe,I' un doveroso riguardo verso gli
oratori, a riservare ad altro momento disqui~
sizioni più generali per rispondere qui ai que~
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siti ed alle osservazioni eme,rni nella discus~
sione.

Dopo aver rivolto un doveroso e sentito
ringraziamento al senatore Cenini per l'accu~
rata analisi fatta sulle cifre dello stato di pre~
visione e sul lavoro del MinistelI'o, mi corre
l'obbligo di presentare due particalari ringra~
ziamenti. Al senatore AngelO' De Luca perchè
ha voluta mettere in rilievo l'opera preziosa
e diligentissima degli uffici della Direzione ge~
nerale del catasto che hanno portato a ter~
mine quest'anno l'attivazione del nuavo Cata~
sto terr~mi e che hanno una dotazione e di per~
sO'nale e di attrezzatulI'e veramente degna di
un,a amministrazione moderna. E non possa ,con
ciò non ,rilevare lo scarso richiama che oggi
specialmente per i giovani ingegneri presen~
tana gli 'uffici tecnici delle finanze, ,coOnuna
possibile prospettiva, se non intervengonO' faL~
to.ri nuovi, di inaridimenta malta preaccupan~
te delle basi delle carriere.

L'altra ringraziamentO' è pelI' il senatO're Roda
ehe ha valuto ladare le pubblicaziani infarma~
tive ehe il MinisterO' offre agli uomini politici
e agli studiosi sull'andamento dei singali tri~
buti e sui p.rahlemi più impartanti, permanenti
Q transito.ri, nell'ambito di competenza delle

diverse direziani generali e del camàJnda della
Guardia di finanza. Upa tempestività leggel'~
mente maggiare è possibile e si cerch:erà di
raiggiungeda, ma alcune riJ.evaz,ioOnirk:hiedono
non poco tempo ed accurati confranti ad evi~
tare qualche dissonanza che danneggerebbe la
serietà delle pubblicazioni medesime. Per esem~
pio possO.dire che la pubblicazione della Guar~
di,a di finanza è già .u:sciltaper l'annata 1956 e
ciaè per quella successiva al testo eonsultato
e da cui ha preso i dati il senatolI'e Roda.

RODA. Ancora io non l'ho ricevuta.

ANDREOTTI, Ministro delle fin,anze. Ri~
corre sovente il ritornello delle evasioni fiscali,
su cui anche la stampa internazionale spesso ,

si i I1d'ugia. A me sembra che pure senza fa,re
dell'ottimismo di maniel'a, debba mettersi in
rilievO' l'incremenl;o masskcio e progressivo che
le entrate fiscali hannO' avuta dal dO'paguerra
ad aggi, per trarre un giudizio gl'ObaIe non '8fa~
vorevole per il cantribuente italiano, giudiziO'
ancora più legittimo s,e aIle contrihuzioni era~

,riali si aggiungono queUe della finanza Io.cale
e le impasizioni della cosiddetta pal'af1scaUtà,
alcune delle quali per altro vanno. classlficatè
più esattamente Lra le componenti dei salari che
non tra le vaci di impasta vera e proprJa. Vero è
però che la sensazione di p,erduranti evasioni
sussiste con danno 'politico e morale pelI' lo
spirito pubblico italiano.

Io nOonprenderò per buone le dfre ripo.rtate
nella relazione del senatore Bra,ccesi tratte da
fonte di dichiarata ispirazione comunista, il
che svaluta (clo1nmenti) notevalmente la Io.de
fattane dal senatore Pesenti (interruzioni dalla
8Ìn1:stm), po.ichè si tratta di cakoli che non
hanno possibilità di raffronto. e di velI'ifica.

RAVAGNAN. Lei dice a priori che sono
e.rrati perchè di ispirazione comunista?

ANDREOTTI, M1:nistro ,delle finanze. Nella
stessa relazione del senatore Braccesi si dice
che sono ripresi da 'una rivista che si pub--
blica in via delle Botteghe OseìUTe, ma non
daUa iparte che sta a de,stra, heThsÌ da que.1l.a
di sil1istra, dove si trova il Partito comunista.
(Ila,rità). Evidentemente, quando si fanno delle

ricerche nessuno dimentica, e tanto mena l'uomo
politica, di av,ere dei fini particolari per quelle
stesse rice.rche e per quegli studi. Io mi sono
accorto della natura della fonte di quelle cifre
quando i,eri ho. sentito. lodarle dal senatore Pe~
senti; allo"ra sOl1a andato a vedere dove sono
state prese e quella lode ne è uscita svalutata.
Comunque credo che chiunque faccia delle ci~
fre sulle .evasioni no'l1 possa costruilI'e che su
dati profandamenti incerti; quello ,che 00nta
però ~ e da questo punto di vista non occorre
essere ,comunisti od altra ~ è che il fenomeno
delle evasioni certamente sussiste, secondo la
premessa che ho già fatto e noi non possiamo
colpire genericamente ~

il contribuente italiano
ma dobbiamo sforzarci di individuarlo neUa sua
completezza per portarvi i rimedi ehe sona a
nosbra disposizione. (Interruzione del senatore
Mariott't). Ha già citato lui quale è la fonte.
Concordo con il relatore del bilancia, senatore
Braccesi, sulla necessità di moltiplicare gli
studi e le realizzazioni per far diminuire il
triste fe'llormeno, quali che siano le dimensioni
effettive di essa. Aggiungerò che non a caso
faccio affidamento sulla cQJ1aborazione delle ca~
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tegarie organizzate, ent:r~ole quali gli evasoll'i
compiono una duplice funzione negativa: ob~
bligando i contribuenti a prestazioni superiori
a quell-8 ,eque e facendo altresì una -concorrenza
sleale, potendo offrire un prodotto o 'Un ser~
vizio non aggravati dagli oneri fiscali. È un
grande lavoro di semplificazione quello che si
impone ed è esatto quello che ha detto il se~
natoJ:1eGugli,elmone su analisi in corso per
stabilill'e, per quanto si possa, il costo di ogni
tributo, -costa che non va soItanto commisurato
allo stato del personale e dei mezzi di accer~
tamento e di riscossione, ma deve tenere anche
cO'nto dell'elemento «fastidio », deI quale, al~
meno per i piccoli contribuenti, cJ:1edoche tutti
siamo concordi, ci si dèbba preoccupare. Una
più razionale utilizzazione di tutto il :personale
finanziario e delle attrezzature a disposizione,
frutto di riflessioni non affrettate e di espe~
rienze non fugad, dovll'à consigliare, anche nel
settore dei controlli, di -congegnare realistiche
posizioni che consentano veramente l'eseJ:1cÌzio
di una ininte,rrotta ed oculata vigilanza. Dave
è possibile, a questa finalità si farà fronte in
via amministrativa, e, quando occorreranno
norme di legge, abbiamo la fiducia che il Par~
lamento. condividerà queste oneste ed efficienti
impostazio'lli.

Differe:nte ma in p>al'll;ea-na,logko è il campo
delle ~gevolazioni e dei privilegi fiscali. Non
vogliamo offendell'e parlamentari e Governi del
passato negando generkamente validità alla
miria.de di norme che dan'unità di Italia in poi.
alcune anche anteriori a Roma capitale, hanno
contribuito a rendere quanto mai eomplesso
il nostro sistema tributario. ,sono di uso cor~
rente due manuali rispettivamente per le im~
poste indirette e per le imposte dirette e locali,
i quali in mille pagine l'uno e in settecento
l'altro racchiudono 'gra'11 pall'te delle disposi~
zioni di favore. Con un disegno. di legge di
recen~ presentato al Parlamento il Governo
ha chiesto di essere autarizzatO' ad emanare
entro un triennio leggi delegate dirette ana
revisione di tutte le esenzioni in vigore. Tali
leggi potranno eliminare le esenzioni o ridurle
nella misura o dmrata, ovvero convertirle in
tutto o in parte in forma di contributo diretto
da parte dello Stato. P.rovvedim~mti ispirati al
controllo delle sperequazioni tributarie sara'll~
no adottati in base all'esame delle singole si~

..,

tuazioni, valutando la -pertinenza o meno della
esenzione all'interesse sociale per il manteni~
mento della agevolazione :fiscale. Mi auguro che
le Camere autorizzino e che il Governo sappia
condurll'e in porto questo eoraggioso riordina~
mento, dal quale po.tranna trarsi notevoli ap~
porti al bilancio, senza contare i riflessi di
carattere perequativo che sotto un -profilo eco~
n'amico po.tranno essere raggiunti. Ad un cri~
terio di rÌ'gore nell'osservanza delle leggi I;ri~
butarie si è ispill'ata la decisione negativa, di~
nanzi alle proposte che da ,più pa,rti proveni~
vano per celebrare il decennio della Repub~
blica con un provvedimento di clemenza per
sanare le posizioni irregolari. Mi sembra che
un provvedimento di tal natura legato a sca~
denze fisse facilmente prevedibili debba essere
assolutamente evitato per non contribuire ad
incolra'ggiare i cittadini verso le violazioni delle
norme e verso defatiganti tentativi per non
concludere le controversie in vista della sca~
denza propizia.

Di elevato valore positivo è un duplice pro~
getto predisposto in materia di contenzioso per
adeguare le norme della procedura all'ortodos~
sia costituzionale e ad una speditezza che è
condizione essenziale di funzionamento. Alla
Camera ho dato notizia della giacenza di ri~
corsi e della poco Heta constatazione che le
procedulre iniziate ogni anno superano queUe
concluse nello stesso p-eriodo. Il sistema attuale
va dunque, anche pe.r questo riguardo, rapi~
damente superato, ed è auspkabile che il Par~
lamento condivida con noi l'-a,pp.rezzamento su
una esigenz,a [arlgamente se'Urtita e a'1I1'3quale
è indispensabile corrispondere, ,se non si vuole
che la mutua fiducia tra .contribuente e fisco
rimanga 'una vana aSDirazione.

Imposte dirette. Al di sopra de.lle elucubra~
ziol'li scienHfiche e delle polemiche politiche,
!;utti sanno che l'incremento delle imposte di~
Irette deriva da un lavoro assai complesso e
deUcato per l'amministrazione.

Sono in grado di poter fo.rnire al Senato
dati precisi sulla dichiarazione annuale del
1956, dati .che erano attesi con grande inte~
resse essendo andata in vigore, a far tempo
dalla dichia'razio'lle in ,parola, la legge Tre~
melloni dena quale i' ,nO'n 1)oohi ibenelfiei che.
purtroppo politkame.nte, 'Sono,stati sempre tra~
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scurati, nella presentazione avevano immediato
decarso.

Gli uffici distrettuali hannO' ricevuto com~
plessivamente 4.046.580 dichiarazioni, di cui
3.560.047' per le persone fisiche e 486.533 per
le ditte collettive. Se si tiene conto che, a
seguita della ehwaziÙ'nB del minima imponibile
per la complementare da 480 mila a 540 mila
lire un ,cangruo numera di cantribuenti è uscito
daJl'ambito deJla dichiwrazione, la diminuziane
dì sale 30.305 schede (lO' 0,74 per cento)
rispetta all'anno s.corso, indica in mado indub~
bia che si è avuta un afflussa spontanea di
nuÙ'vi contribuenti. L'analisi pai delle dichia~
razi'ani utiilli, C'ioèdi queUe che prese:n't,ana un
reddita !Che, al neltto dene franchi,giee d,etra
ziO'fili,può es'sere iscrittO' nei ruali principal,i
del prossima esercizio finanziaria, dimastra che,
qualitativamente, si è avuto un sensibile mi~
glioramento nelle dichiarazioni e che, per la
imposta di ricchezza mabile, categalrie B e C~l,
vi è anche un a'UmentÙ' quantitativa.

Per le attività industriali, eomme~ciali e ar~
tigiane, e pe,t le affittanze agrarie, hanno pre~
sentato la dichiarazione 725.468 cantribuenti,
con Un reddito complessiva di altre 462 mi~
Hardi; ris,petto al 1955 si ha un incremento
numerico del 2,47 ner cento, al quale fa ri~
scontro un inclremento di redditO' pari al 7,51
pel' cento. È interessante notare che, per questa
categaria di cantribuenti, l'aumento più ,ri1e~
vante, agli effetti della ricchezza mabile, si ri~
scantra nelcampartimenta di Genava (15,14
per centa) al quale seguona Trieste (13,02 per
cento), Palerma (10,62 pe,r centa), Napali (10,06
per centa) e Venezia (9,27 per centa). In. que~
stì compartimenti ì1 miglioramento dene di~
ehìarazioni è dovuto, in notevale part-e, al set~
tore armatariale che nel 1955 ha avuto un
andamenta più favorevale di quello del 1954.
Nel camnartimenta di Milano illrisultato è più
che soddisfacente, data che l'incrementa dei
redditi dichiarati è del 9,17percenta rispetto
alla media nazionale che è del 7,51 per cento.
Tale media sarebbe stata ancara più elevata
Se nei compa,rtimenti OVehanno impartanza le
affittanze agrarie nÙ'n avesse aperato la dispo~
siziane .adottata con l'articala 54 della legge
n. 1 di quest'anno, che ha cansentito agli affit~
tuari di fandi rustici di dichiarare, in luaga
del reddita effettivo, quella agralrio iscritta in

catasto moltiplicato p.er il coefficiente fissa di
rivalutaziane.

Per le attività p'rofessianal,i e artistiche,
hanno pres,entata una diohiarazione utile
134.643 contribuenti con un reddita netta di
altre 80 miliardi; rispetta all'anno precedente
il numero delle dichiarazioni è aumentata del
5,59 pelI'cento, e il volume del reddita del10,34.
Analizzando la ripartiziane territariale si ri~
leva che i prafessianisti e gli artisti del com~
partimento di Palermo hanna dichiarato in
media un ,reddita superiore del 38,63 per cento
sul 1955. Le cifreassofute farse farebbero ve~
dere che non è tantO' merita attuale, quanto
f()lrse qualche dimenticanza del passato. Nel
compartimen.to di Messina si ha un aumento
del 16,64 per cento, mentre Ancona e Trieste
presentano un aumento del 14,95 e deil 14,56
per centa. Milana e Roma si mantengana at~
torno alla media ,nazionale, 8,22 e 7,05 per
cento. Ai fini dell'imposta camplementare si
sona avute 1.154.529 dichiarazioni, eon un red~
dito di 1.435 miliaI\di. L'anna s'corso, 'se le
dichiaraziani fu.rana 1.264.481, il reddito fu
di 1380 miliardi. Il volume dei redditi dichia~
rati presenta in media un aumento del 4,04 per
centa, al quale cancolrrono- in misura prepon~
derante i compartimenti di Messina, con un
a'umento del 42,89 per cento; Palerma, del 7,03
per centa; Milana, 5,57 per cento, Bologna,
5,82 per cento-, eec. N egli altri .campartim.enti
l'aumento è di lieve entità. Salo in quello di
Napoli i redditi dichiarati presentana una di~
minuzione che, peraltro, è quasi irrilevante
(0,87 ,per centa). Tutti ,gli sDecchi relativi alla
dichiarazione del 1956, saranno tra blreve dati
alle stampe, mentre sano allo studio i criteri
'per la pubblicazione dell'elenca nazionale dei
contribuenti prevista dalla legge sull'accerta~
mento.

Un senatare, .se nan er,ro il senatore Mariotti,
ha riecheggiato la notizia di una s,p.ecie di
sanatoria che sarebbe stata decisa per le di~
chiarazioni relative agli anni passati e stamani
il Irelatore onorevale Trabucchi,è!le già aveva
trattato questa argamenta nella relazione scrit~
ta, è intervenuto in proposita.

La stato di fatto è questa: il 31 dicembre
s,corso, alla ,scadenza del termine valido pe.r
rettificare le dichiarazioni del 1952, si dovette
constatare .che i.I 13,25 per cento delle dichia~
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razioni stesse non erano state esaminate in
tempo utile, rimanendo quindi iscrittoO a ruolo
solo l'ammontare denunciato dal contlI'ibuente.
Le dichiarazioni erano state a suo tempo poco
più di un milione p€r un reddito dichiarato di
567 miliardi; il 48 per cento delle di:chia.ra~
zioni avevano trovatoO ,concordi gli uffici, il 21
per cento erano state integrate a mezzo di
:concordato coi contribuenti, il 17,75 per cento
per un reddito di 27 miliardi dichiarati fu
lI'ettifkato dagli uffici, portandolo a 377 mi~
liardi, sui quali p~mde il giudizio delle com~
missioni. Il sopradetto 13,25 suscita indubbia~
mente quakhe preoecupazione deHa quale non
-posso dar certo carico agli uffici oberahssimi di
.Javoro ,e soffo:cati daUe Ipratiche. E ,le preoccu~
pazioni ammentano se si tien conto che, quando
ho parlatoO alla Cam€ra dei deputati, lo spoglio
si trovava per gli anni successivi in questa
fa.se: esaminate il 33 ,per 'cento delle dkihia.
raziòni del 1953, il 12,45 per ,cento del 1954
e il 2,71 per cento del 1955.

Ritenuto però che foss'9 prematuro ogni ab~
bozzo di innovazione legislativa in matelI'ia,
stante anche l'ipersensibilità, che spero sia
,sincera e in buona fede, di alC'U'll'ic!ircoli, hoO
studiato insieme al direttore generale e agli
ispettori compartimentali la possibilità di uno
snellimento plI'atico nell'esame degli arretrati
giungendo ana ,conclusione che, per .quanto è
possi.bile, si esamineranno congiuntamente le
posizioni dei singoli contribuenti ,per tutti gli
anni arret.rati, prevedendosi dilazioni di pa~
gamentoO per le maggiorazioni di imposte, in
tal modo risulta nti iscritt€ simultaneamente a
ruolo. Qual,che notizia circa l'applicazione del
metodo attesta che siamo sulla buona strada,
nella quale troviamo la concordia di chi non
voleva far accumuvaI1earretrati e il di~petto di
chi invece faceva affidamento, magari accom~
pagnato a delle enunciazioOni di rigido Yispetto
della legge, sul corre.re del tempo, che nel set~
tore specifico non è neppure gravato dal pa~
gamento degli interessi quando si giunge a
definizione.

Nessuna sanatoria quindi, ma solo un serio
sforzo di assorbire gli arretlrati senza ulteriori
timori che attraverso una indis:criminata e
zelimtissima 'cura per tutte le pratiche arrivino
i termini di prescrizione con vantaggio di U'!1
celI'to numero di solide 'posizioni, non rettificate

per tempo. È chiaro che la legge di .perequa~
zione tributaria mira a far sì che il numero
delle rettifiche debba esse,re sempre minore, e
certe sanzioni che sembrano troppo gravi sonoO
indispensabili per eons'entire il funzionamento
serio del sistema.

Cure partkolall"i sono state previste anche
per le definizioni delle troppe pendenze in ma~
teria di imposta straordinaria sul patrimonio.
La bl;lona volontà non può €ssere peraltro solo
unilaterale negli uffici.

Va detta una parola di risposta sulle soCÌ'età
e sulle obbligazioni iscritte nelle previsioni per
62 miliardi. Dai dati forniti dalle rilevazioni
plI'ovvisorie di aprile della Ragionera generale
€ nel contocons'untivo del Tesoro ,risultano
cifre molto basse, che hanno suscitato appren..,
sioni e commenti. Fino allO luglio non siamo
incondiz,ione di o.ff'rire elementi definitivi; dai
eompartimenti di Milano, Roma ,e ToOrino ho
appreso peraltro che risultano versati alla Te~
soreria n'el periodo 1° luglio 1955~31 maggio
1956, 30 miliardi da assommall"si ai 2 miliardi,
iscritti nei ruoli straordinari emessi nel primo
semestre d-el1'esercizio.

In complesso. patrà ,conseguirsi per il 1955~
1956 un'entrata di PoOCOinferiore ai 50 mi~
liardi; lapI1evisione di 62 miliardi è tuttavia
giustificata. Innanzi tutto il pieno rendimento
dei tributi in oggetto è connesso ,alla revisione
dei hilanci d-elle società e degli e'llti agli effetti
deWitmposta di dochezza mobile; ,finora ,gli u:ffi~
ci sona stati prevalentemente impegnati nella
revisione dei bilanci ante.riori al 1954 che non
interessano l'imposta di sodetà, .la cui appli~
,ca'zionedecarlle d.a~10gennaio 1954. Man mano
ehe verranno presi in esame i bilanci sociali
degli anni suceessivi, si avrà sensibile incre~
menta nene iscrizioni a ruolo per il recupero
delle differ€nze di imposta non versate. Per~
tanto in un periodo al massimo di due anni il
meccanismo di applicazione deUe D'UOveimpo~
ste potlrà funzionare a ritmo. ,regola~e e si po~
tranno formulare le previsioni più esatte.

Va 'Osservato inoltre ehe anche in queste
imposizioni giuocano difficoltà di rodaggio, che
non possono non ~ssere considerate. POq~h:"0

prenderne spunto amz.iper slottolinealle l'oppor.
tunità di lavorare sempre sune impo,ste tradi~
zionali pe.r non sottoporre, alhretutto, a di~
stra'ente lavoro il nostro nersoOuale, al quale
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il ngore giuridico sempr€ più accentuato dei
rapporti fiscali impone un'attenzione e una
applicazione di prestazione veramente sensibili.

I senatori J annuzzi e Tomè hanno richiamato
eon profondità dI argomenti l'attenzione del~
l'Assemblea sul proWema sempre difficile della
finanza locale, i telrmini del quale erano stati
ben impostati nella relazione del senatore. Ce~
nini. Come è noto, il Governo ha presentato
qui un disegno di legge per risolvere alcmni
problemi ritenuti più urgenti, particolarmente.
il limite delle superCO'ntribuzioni e il contem~
peramento fra le esigenze delle imposte di con~
sumo e della oorrentezza .commer.ciale in taluni
settori. Certamente non. è con questo pwrtico~
lare provvedimento che può dirsi risolto l'in~
sieme dei quesiti delicati e com~lessi che im~
porta il settore della fianza locale. Vorrei però
ricordare le moltepli.ci assemblee popolari di
gente della campagna, le quali, s,pesso con la
presenza di molti deputati e senatori, hanno
ricevuto interpartitiche. assIcurazioni sull'au~
spicato blocco. Io c,redo alla necessaria unità
dei nostri comportamenti politici qruando .par~
liamo sia COtlgli amministratori che con gli
amministrati.

Mi permetto pertanto, pur conscio della par~
zialità e della relatività del provvedimento, di
pregar€, il ISenato di valerIa onorare a suo
tempo della sua approvazione. Ne,l ,congeda.rlo
opportunamente Il Consiglio dei ministri ha
dato mandato al Dicasteiro delle finanze e a
quello degli interni di presentare, subito dopo le
v,acanze, p:riOìPosteorgan.iche di sistemaziolne.
Uso questa 'parola in luoig'odi quella itmpegna>tÌ.
va e troppo abusata di riforma. Stiamo a ciò
lavorando, ma non posso non cOlmuni,ca,l'equella
c.he è una mia precisa sensazione che mi è
parso sentire anche nelle parole di alcuni ono~
revoli senatorL Occorre .cioè guardare molto a
fOtldo e con grande cOlraggio la situazione.

Non è giusto mettere l'accento sulle spese
che incombono sugli Enti locali per funzioni
non di istituto, senza soggiungere la conside~
,razione che ,nel dopoguerra si è notevolmente
ampliata la compartecipazione degli E tlti locali
a consist€nti tributi statali, nè che il costo di
taluni servizi, slevenissero dIrettamente 3!ssunti
dallo Stato, sarebbe maggiore e il sovraccarico
graverebbe sul contribuente italiano al quale

interessa molto di più la quantità dell'esborso
che la Irubricazione del tributo.

Bisogna considerare il differenziato stato di
cose, che non consente, a mio avviso, norme
rigidamente omogenee per gli Enti pkcoli,
grandi e grandissimi, per gli Enti dotati di
beni patrimomal1 in qualche easo dal reddito
rilevante o di posizioni privIlegiate e per
quelli, e sono molti, che con le entrate pUll'
forzate al massimo non rieseono a far fronte
che alle, sole spese per il personale.

N egli anni decorsi presso il Ministero delle
finanze era stata costituita una Commissione
di studio presieduta dall'onorevole Troisi. Le
rker.c:he di qu€,s,ta >Commissione tfOtI":manoolg.
getto di adeguato esame da parte dei Ministeri
interessati. È stato esplresso il 'parere che un
riordinamento generale sia da ,rinviarsi ad una
epoca in cui il bilancio dello Stato sia più
stabilizzato. La tesi non è certo arbitraria,
anche per'chè gli altri riordinamenti ~ basti
pensare a quello della previdenza ed assistenza
sociale ~ sono strettamente legati all'auspi~
cato alleggerimento. di alcune spese degli Enti

i -locaIÌ.,
Per il momento. il Governo ha ,plrOposto uno

strumento che ad alcuni Comuni tra i più
grandi ed i più ind€bitati può servire util~
mente realizzandosi insieme azione di giusti~
zia tributaria e di calmieramento economico:
mi riferisco al disegno di legge sulle aree fab~
bricabili e s'ui contributi di mi'glioria che, coor~
dinato co.n i testi di iniziativa parlamentare,
verlrà approvato nella settimana ventura in
sede referenziale dalla vostra operosa Commis~
sione di finanza. E io penso che l'applicazione
,rigorosa di questa legge sarà per il comune
dI Roma premessa politica e vorrei aggiungere
morale per poter chiedere i benefici di quella
legge speciale per la Capitale alla quale ieri
ha fatto. cenno il senatore Tomè. Mi permetta
pelrò lo stesso senatore Tomè, che ha accennato
ad una Roma facile ricetta di imboscati del
fisco, di rilevare che sui dati dello sco.rso anno
risulta che il carico tributario erariale pro
c(J,pite dei cittadini romani è stato di 170.000
lire rispetto a quello medio nazionale di 48.000 ;
ed aggiungo che l'incide.nza pro c1apite della
complementare è per i romani la più alta ri~
spe;tto a tutte le d'ttà i!t.aJliane: 6.] 93 :1,irerispet~
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to aJùe 5,780 di Mi'lana, sec:anda città di questa
gradua~aria.

Circa i rapporti tra l'impasta di famigl1a
e l'imposta 'complementare, a me pare che,
senza fissare i tempi a sottavaluta.re le diffi~
caltà, noOnpossa non cansiderarsi valida l'au~
spicio di una 'Unifarmità risultante da accerta~
menti obiettivi e, per noOnessere doppi, sicu~
ramente mena costasi. L'elasticità nel fissare
i lImiti dell'impOosta di fami.g:Iia, a ,seconda della
'I1J€'cessitàdel :bilancio del Camune, nOlIl 'so se
passa candividersi come un criterio. valida, an~
che perchè t\l.'asferimenti di damidlia fiscale
sano spesso frutta proprio di questa differen~
ziata incidenza. Di ,conversa mi sembra indi~
spensablle nel futura una callaborazione tra
le amministrazioni locali e gli uffici statali di

!

accertamento.
È tutta una materia ehe va studiata senza

pregiudizi di alcun genere e con il desideria
saltanta di semplificaziani volte ad una tassa~
ziane migliore.

Invito il s,enatoll'e Roda, che ha partato qui
il casa di un cantribuente avvantaggiatasi for~
temente nello spastamenta di sudditanza fi~
scale da Milana ad un pic.calo Camune di pro~
vincia, a cansidera.re che le, leggi v1~nti sta~
biliscona ,che l'imposta di famiglia è do.vuta
per interOo al Comune nel quale il capo della
famiglia ha la sua abituale dimOora.

RODA. Però gli immobili sana :a Milana e
gadano dei servizi di quel Comune.

ANDREOTTI, Ministr:o de,Me jinanzle. s'e,
avrà la bantà di ascOoltarmi le darò tutti i dati
ne,cessari ad illustlrare il funzianamento. dei
nostri uffici.

In caso di trasfe.rimento di residenza, il Co~
mune di ,partenza deve notificare all'altra l'am~
montare degli imponibili accertati e natificati
riguardanti tutti i tributi di redditi lacali.
Dell'asservanza di tale narma rispondono i
Segretari comunali e con essi g.li Ammini.stra~
tari ,che ne abbiana eventualmente ()Il'dinata la
inosservanza.

Nel caso, pai, ehe, in relaziane ad avvenuto
mutamenta di dimara, il cant.ribuente sia assag~
tatoOall'imposta da parte di due Q più Camuni,
la risaluziane del conflitta di competenza è
devoluta alla Giunta provinciale atmministra~

Uva o al Ministero delle finanz,; a seconda che
,

i Camuni appartengano alla medesi;ma o a
diverse provincie. Posso assicurare ohe nelle
decisioni in materia il Ministero noOnha man~
cato di 'curare, attra:ve'I1SOun e,same dettagEato
delle risultanze :istruttorie e di ogni altro ele~
mento utile, l'osservanza della lettera e dello
spirito della legge intesa ad attribuire l'impo~
sta al Comune nel quale il cantribuente ha la
sua effettiva dimara e dal quale gli vengana,
per ciò stesso, offerti i pubblici servizi. Senza
dubbio alcuni piccali Camuni vedona came una
saluzione miracolistica delle angustie del bi~
lanclOol'acquisiziane di un cantribuente di ri~
lievo e cercana di invogliaI'lo, talvOolta con ar~
gomenti concreti, a trasferire la propria di.
mara.

Vaglia pe.rò dire, rispetta al signar Gaetano
Ceschi'lla, di cui ieri il senatore Rada ha qui
partatOo le vicende in materia di tributi lacali

~ ad esaltazione, in' questa casa specificOo,al~
mena del funzionamento migliore degl:i uffici
dello Stata ~ che per quanta attiene all'im~
posta ,complementare il Ceschina ha dichiall'ata
nel 1951 un reddllto di 18 miEoni ,che l'ufficio
ha rettificata in 110 miliOoni,ed è in cantesta~
ziane; che per il 1952 ha dichiarato 22 milioni
e l'ufficio lo. ha rettificata in 140 miliani; che
per il 1953~54 ed anni successivi le dichiara~
zioni si mantengana ~ tranne che per il 1954
in cui ha dichiarata 38 miliani circa ~ ,pressa

a poco atto.rno ai 25~28 miliani. Ora queste
dichiarazioni fanna parte di queUa mantagna
di carta ,che deve ancara essere spogliata; coo'""
munque mi auguro dò passa avvenill'e rapida~
mente e co.stituire fonte di reddita per il bi~
lancia dellOoStato.

Impartante è quanta è stato detto sulle im~
paste di consumo. La scorso anno i problemi di
questa s.ettore vennero alla ribalta della cra~
,naca quoltildiana per un'incihte:st:a odivaiste p,ro~
po,rzioni, sbaccata in una denuncia al magi~
strato dinanzi al quale pendana a'ggi gli esami
di merito. In queste eandizioni sembra Oop.par~
tuna sop~ass'edere a qualunque Il'evisiane delle
narme tanta per l'I.N.'G.I.C. ,che per le gestioni
private, che potrebbe essere influenzata dalla
vicenda gi'udiziaria in ,corso canosduta non at~
traversa la severità di atti ma mediante infor~
'maziani fantasias,e a talvalta anche scandali~
stiche. Non passiamo d'altrande ,per alcuni casi
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che l'ono,revole Tamè ha definita patalagIcI in~
generare una sfiducIa di principia cantro l'ane~
stà dei castumi e l'autonamia di scelta degli
amministlratari locali il cui agire è del resta
cantrollata paliticamente dalle, minoranze can~
siliari e giuridicamente dagli argani dI tutela.
È necessari'O che le autorità dI ogni tipo, fina
a che nuove n'Orme canferiscana l'Ora diversI
e più ampi pateri si ast-engana rigaJ'asamente
da interventi preventivi sugli ammmistratori
ad evitare qualunque saspetta e a rimuavere
int€!rferenze inappartune anche se animate dal~
le migliorI intenzioni. Nel piccola disegn'O di
legge, 'pendente .al Seilla~oa ,cui prima ha accen
nata, viè l'inizl'O dell'au.s,picata sop,pressione dj
vaci minuscale d'imposta gravante su povens~
s,imi 'contribuenti. È una strada anche questa
sulla quale davrà farsi del buan cammma.

Imposta generale sull'entrata. Dell'Impasta
generale sull'.entrata SI sano oc.cupati parecchi
'Oratori. L'anarevole PesentI varrebbe un prav~
vedimenta di totale esenziane per alcuni ge~
nell'i alimentari di prima nec,essità. Il senatare
Mariatti auspica 'l'abbattimenta alla base per
i piccoli cammercianti tassati in base a canani
ragguagliati al volume degli affarI.

Il senatare Arcudi si è p,reaccupata dI pas~
saggi -tassabili nel lavora delle pasticcerie e
delle :aliquate vigenti sui dischi fonagrafid.

A me pare ,che l'impartanza della Imposta
generale suU'entra,ta e quella che questa im~
pasta rappresenta nel quadra delleentrat.e fi~
s,ca.li, 525 milial1di, deibba, senz:a dubbio al dI
fuori di 'Obiezioni che daVlrebbera farsi anche
sotta il prafila della natura stessa del tributo,
,renderei estremamente caulj nel metter mana
a madifiche a ritacchi in questo campa. Questo.
nan 'vual dire che alcuni prableRrni particalari
nan pO'ssano es&ere ri,guard8iti cOona.ttenzione
a che noOnsi possa in sede di determinazione
delle aliquat-e che sana fissate a periadi ricar~
r,enti, ten€!r 'c'Onta di alcuni sugg,erimenti. Mi
pare però ehe nai dohbiamo tener ,conto di 'Un
prablema di cui è stata qui fatta cenna ciaè
il prablema dell'analisi del casta di 8iccerta~
mento e di -esaziane di quella parte del tributa
che si riscuote in abbanamenito che [[':appre~
senta una pic.calissima parte rispetta alla quan~
tità glabale del tributa stessa. È un prablema
che i calleghi che la hanna affrantata sanna
rappresenta lati favarevoli per una decisiane

e lati negatIvi. Intanto. ho voluta fall' fare una
mdagine per alcuni cantribuenti prendenda
atta città Italiane di diverse zone e di diversa
quantità di po.palazione e stabilendo dei criteri
per vedere se gli accertamenti per i professio~
l1lsti fattI aglI effetti deH-a impo8ta oaJrliP~elffi'en'
tare e quellI fattI a.gli ,eff'eltti dell'imposlta ge.
nerale sulla entrata, tenendo conto delle diffe~
renze ~ ,nel primo caso SI tratta dI redditI
netti e nel secondo. dI reddito lordo ~ cortri~

spondev.ano. E ha visto più elevato il reddita
risultante agli effetti della impasta complemen~
tare sulla entrata. StIama studianda la possi~
bilità di un aggal'lCiamenta non per 00nfandere
i generi di impasta differenti ma p,er avere cri~
te,ri che oltretuttn costino. una sola volta al~
l'amministraziane nel mamenta che deve accer~
tarli nei confronti del cantribuente.

Altiro problema che è stata qui portata un p.o'
forte e palemica è quella ,che rIguarda ~ e
ne parla soltanta ,per la parte strettamel'Ite con~
nessa ,CoOlnla taslsazione ~ ,lie saJe p,a.rll'ac:chiaU.

L'aspetto paliticO' non la toccO'. È avvio .che
nell'ambito del rispetta delle leggi senza privi~
legi da parte di nessuna 'senno può vedere
can piace,re il crescere di sale parrocchiali que~
sta è qualcuno. che la pensa carne noi; d'altra
parte se di,cessimn ilcontratria saremmo degli
ipacriti e neSSLlna di voi patrebbe ,credere alle
nostre p,arale.

Però il senatore Cappellini ha fatto un ap~
punto precisa ed ha detta che la risca,ssiane dei
diritti erariali avviene' non a bO'f'lderòma a
forfalit e quindi questo ,rap,presenta un privi~
legio, una cancotrrenza sleale per le sale com~
merci ali e un a.rrieohimenta illledto ai danni
deUo Stata.

Ora, esiste una conv,enzi'One della Società
italiana autori ed editori, a cui il senatore Cap~
pellini ha fatto riferimento, che distingue le
sale parracchiali in tre tipi: sale parroochiali
cOonspettacoli a carattere educativo. e ric.re'a~
tivo limitatamente ai giovani e ai ragazzi con
un 'prezzo massimo di lire 70; sale palrrocchiali
per spettacoli prevalentemente ,per famiglie in
località dave non esi.stono sale commarciali;
sale parrocchiali con le stesse finalità delle
precedenti in lacalità dove esistano. sale cine~
matografiche cammerciali. Ebbene la canven~
zione esc1ud,e l,a possibilità di forf.ait prapria
per i1 terzo tipo di sale, per quelle sale cioè che
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si trovano. in località dave ci sana altre sale a
cui posSono. fare cancal'lrenz'a. Quindi l'obiezia~
ne del senatare Cappellini cade in radice. Del
resto egli ha citata qualche articola del ,cancar~
data, ma farse si è riferita a qualche bazza di
cancordato (iZarità) diver,sa da quella effettiva
ch"e fa parte delle nostre lel~gi . . .

la cel'tamente non voglio invadere il campo
dell',onorevole Sottosegrerta'lIia aHa Presidenza
del Consigliu per risponder,e al senatol'le Gap~
pellini Bd al senatore Husani (me si somY rife.
riti a 'periodi precedenti la cui responsabilità
IPUÒdifendern,i con scritti a neUa p,ropria Ca~
mera ma non nell'altra ramo del Parlamento,
per correttezza. Passo però, senza usc,ire fuori
dai binari, rispandere una sala parola per dire
che gli organi cinematogralfici dello Stato, di
cui ho respansabililtà es,sendo heni del De~
manio, debbano as,solvere alle elevate funzioni
per le quali fu rana C'reati ma non possono con~
tinuare ad imita're o talvaltaad accentua,re i
d,if,etti degJ.i imprenditori pr,ivati, nè ad .alcuno
è cons~ntit.o ,poterli ,oan,s'ider,are fonti di sf'rut~
tament,o .o di ~poco ,oculata gestione. Fino ad
ora ci siamo limitati ad interventi indifferibiH.
ma se tar.dasse la ,costitumone del Ministero
dJe,ue partelCip,aziO'ni dov'rermmo aff:rootare in
pieno i'1 Iproblema del ~isanamento di questi
Enti.

Tratto ora brevemente degli ultimi due ar~
gomenti sp'ec:Lficiche sembrano futili, ma poi~
chè 'sono stati esposti debboonopure avere un.:!.
irisposta: l'Azi,enda banane e i fi,ammiferi.

n senatore Taddei Isi è soff,ermata a lunga
suHa ,produzione e sul commercia delle banane.
Fors'e l'aratore avrebbe poOtuto oonfrontare i
dati in suoopossesso. con quelH del1'ammini,stra~
ziane dell' Azienda ohe oertamente ~li sarel>--
bera starti ampiamente sattaposti. N an 'rispon ~

de infatti a verità ,che i banantoo,ltO'ri dena
Samalia abbiano perduta Ulna gran .parte della
10'1'0.produzioOne iPerohè 1'Azienda manapolio
ban3Jne ha aoquistato in luogo. diÌ: queHa i
surplus della ,produzione strani-er,a. V,e:r:oè soOI~
tanto che nel periodo. invernale, allorquanda
la produzioOne somala tooca le punte massime
mentre il cansuma in Italia si contra'e per ra~
gioni stagionali, rtra [a disp,onibiHtà in So~
malia, in canseguenza d~lla maggiore esten~
sione della superficie messa a caltura in questi
ultimi anni ~ io nan mi intendo di agrical~

tura noOndoko ,come il miocoUe,ga Medi,ci ma
oome tutti ,i senatori, ,però penso che si faccia
un ,g'l"ave,error<eest,endendo questa coltivazione
senza avere la Ip,llevis'Ìone di poter sostenere
dopo i.I 1960 'iloollocamenta ,della me:r:ce iPro~
dotta; comunque que,sta è un fatto ,che !l'ig.uar~
d,a in 'P'l'evalenza i tecniei e degli interessi in
cui io. non voglio entra;re ~ diceva dunque che
tra la dis.ponibHità in SomaHa e loa ,richiesta
del mer,ooto italiano si yel'Ìlfka uno sfasament,o.
Per contro, durante i me.si estivi nei quali il
consumo delle ba:nane in Italia 'aumenta note~
volmente, la produzione somala s.ubisce una
contr,azioOnemalto sensibiJ.e per avverse oause
stagi,onali 'ed in tale periodo il manopo}.i,a si
trava nella nec,ess.ità di dcorrere 'ad acqui,sti
sul mercato este:r:o pier fa,l' frante alle riohieste
dei 'oonsumatori. ,Burtroppa le oondiziani me~
teoI'01og:iche prevalenti in Samal'ia nan sano
fa'Vorevali ad una regalare praduzi,one delle
banane, anche perchè nei pell'iodi di minore
produziane si veri,fi,ca un 'P'eg:gioll'amento quali~
tativo del,la merce. Si ,può anzi affermare a
tale ,proposito che soltanto il mOIwpalio, avuto
riguardo agli interessi dei produtto!I'i, può ac~
cettare tale merce, che non traverebbe assolu~
tamente collocamento ,~mlmell',cato inrteT:naztÌa~
naIe. P'lIoprio in questi ultimi mesi ,la dencien~
za di ,pr,odotti in ,s,omaJ..iaè stata cosÌ ~r'av'e
che il monapolio è stata castretta a ridurre il
numera delle navi ,che eranoO state destinate,
su.lla base dei praventi di p:r:oduzione, al tra~
sporto delle banane somale, e, dananoOstante,
(queUe rimaste in linea sono tOll'nate nan cam~
pletamente cari,che; il Gheha notevolmente ag..
g'l"avata il costo del traSi.parta a ca,ri,co del
monopoOlia.,P.er non lasciare il me reato di 'Ven~
dita 'in ,gran parte sfornito, il monopooioOè ,stato
,cosÌ ,c,ostretta adassicurar,e d'urgenza dI rifar~
nimento dal co:)ntrtÌdi praduzione oltre Atlan~
tko alle migliori possibiH condiziani che si
sono potute ottenere nel ,p,all'ticalare diffi.0i1e
momento. Salta (]lui i dati ,che del ~esto cQlrri~
spandono a quelli del senatore Taddei; evito
'anoh:e di dire dei Irapp,orti can l'Eritrea, nei
quali >Cisano stati dei momenti di attrito d~
rivanti Iperò da una p,retesa che avevano ,i pro~
duttori di ,poter precO'rrere le condizi,oni oon~
troattuali impanendo, con viaggi iniziati senza
ac,cordi, una valta che la meree e'l'a in <9irrivoO,
di ,pot,er avere dete:rnninate condizioOni. Co~
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munque ques1ta è ,storia passata, ,pemhè c'è ,già
un programma 'I1egohweche ass,orbe queHa ,chè
è la possihilità di produzIOne. Nel mese dI lu~
glIO'sono previstI due !:mrivI, ad agostoOnon VI
è ,poOssibilItà dI produzioOne, nel mese succes~
siva ,due arrIvi. Anche le critiche sui naL d sugli
Impegni prèsi per assicurare ìl trasporta re~
~alare della me,rce nòn trovanoO consenzl'ente
l'or,gano tecnico, e cioè il Ministero della ma-
rina mercantile, ,onorevole Taddei, p,erò :io.ho
notata tutte le sue osserv,azlOni ed ho chitsto
m ,propasita dettagliate relaziani per farIe
vagliare convenientemente. Gandiv,ida però
~ ,e questo c,redo potrà soddisICar,e il senatorI:'
Taddei ~ l'apinione ,che debba mettersi fine
aUa gesti.one commi,ssarial,e per rkas,truire
una ammimstrozione .ordinaria, ,senza preglU~
dlz,io di quelle ulteriori modi,ficazlioni e slste~
maziani che ,patessero aJppalesar:s'l oonveni,enti.
I decreti relativi, per la verità sollecitati dal
Gommi,ssario ,strao.rdinaria (c,ome risulta da~
,gli atti) ,fin dal 1949, sonoO m carso di firma.

M.A:RIOTTI. E per i conco.rsi?

ANDREOTTI, Ministro. delle firnanze. Ono~
revol<e Ma'riotlti, lei sa che furoOno fatti...

MARIOTTI. Banditeli di nuovo.

ANDREOTTI, Mirui'8tro deUe finanze. SI
penserà aHa ncostituzlOne !dI un ammmis,tra
ZlOne ordInaria e s,i faranno. dei concorsi. (ln~
ter1"Uzione del senatore Ma1rwtt.i). Pier esa't
tezza i 'coOncessioOnwri,sano in nUTIl,era dapp,ia
di quanti erano avanti la guerra. Sono d',ac~
c.oI1do,che Cl siano da fare natevoli modifica~
zlOni e miglioramenti ,ed è ,pro,pria a questa
fine ohe si fa una amminiska'zi.one coU,egialc
ardinaria.

Il senatore Montagnani ha dedi.cato ai fiam~
miferi tutto il suo intervento e all'argomento
ha fatta un cenno nello stess.o senso critlco
anche Il senatO'r,e PeSienti. È nec,essaiI'io ch2
Il Sena,to. ,sa'ppia con es,attezza coOmestiano le
coge. Da,l 189'5 al 1923 ,il trattamento ;fiscale
dei fiammif,eri è stato regalatoO da t,re diffe~
,renti legislazioni. I,nfatti dal 1895 e p,er o.ltre
un ventennio i fiammiferi furono as.soggetbati
ad una imposta di fabbricazione. Nel 1917,
fra l va'l'i provvedimenti l'e,si necessMi dallo

stato di guerra, più pe,r ,disciplinare l'approv-
vlgi.onamenta del generI di largo consumacht~
,per finalità di natura Ths'CMe, iu adotta'to Il
mono,polw dJ vendIta del fiammlfeTl, Il qual~>
fu soppr'esso, non dal fa5C'lsmo, ma .eon l"GiglO
Q8Creto i) luglIO 1~'211,ill. 848, messa m esecu~
zwne in verità (e qm sta l'erro'ne) 'a partke

dal lo glUgno 1923. La sClOglimento del mana~
pOLlOdel namml,f,eri si deve a,J.J.atendenza delI~

l1'eacasi nel Governo del tempo (,1921 e cioè
un Govern.o democraJbco) dI resbtuir.e alla
pnvata iniziativa le molte attivItà industri'all
e ,co.lY.merclali .concentrate, ,durante il penodo
ibel!l~co, neUe tante org~llzzazionl stait.alf. Il
nferimento croOnologtlco fa gIustizia del sin.
g01£.re pa'r'ere del s,enatare ,Mollitagnani secon.
do cm la ,prlVatIzzazwne dels'ettore d.ei ifÌW1I!.-
IDIf,ecrl dovr,ebbe essere annoverata tra i mo~
bVl determinanti della man;ia su Roma, ed
anche, cOlme è staito deuco dal se:n:a,tore
Montagnam, nel 1947, della formazJolfi'e dI
un Governo senza J'estrema sinistra. Que~
sta idea .sI ,presterebbe ad un film che fars'li:
piacerebbe ail'onorev,ole Cappellmi: una mM~

C'Ìa su Roma denvante daHa aboliz'lOne d,el
monopolio fi,ammiferi. (lla,rità).

L'aboOlIziane del monop.oLio glung,eva in un
momento Ii]uanto mai dIfficile per l'industrIa
dei fiammiferi ita~iwm, la quale d.ovev,a dlfen~
dersi dal prodotto 'es~ero e daHa grande forza
del trUist ,svedese, pot,enbsslmo sul mer:cato
mondIale. Di qui nacque, coOn it'eglO decreto
11 marzo 1923, n. 560, 1l Gons.orz,io tra l fa:b~
brkanti dI ,fi,ammiferi al quaJ.,e iu coOnfento Il
dirItto escl.usiv,o deHa f,abbricazione e della
vendIta dei fiammif.eri occorr,entl per II con~
sumoO dello Stata. ApposIta oonvenzione, SciIPU~
lata fra 1.0IStato e que,s<to Consorzio e annessa
wl sui'll1di.cato decreto., dettav,a le condiziond. e
norm,e pecr il suo funzionamento, norme suc~
cessivamente varl,ate e ,integrate In oecaSlOne
dei ,succ,essivl rinno'Vi della coOnv,enzione stessa.

Lo Sltato SI impeginò onginariamente a por're
il divieto di importazione del prodatto estero
e all'apertura di nuav,e fabbriche dI fiamml~
fer'i, ma s'Ucces,sivamente venne pcr,evi,sta ohe,
m caSii dI riconosciuta necessi,tà di aplpr.ovvi~
glOnamento, ,e nei casi di nu.ovi processi di
fabbri,cazione ,rioonosciuti 'Vantaggiosi dal pun~
to ,di vista economic.o~i:ascale, il Ministro del:le
finanze p.otesse consentIre l'aipertura di nUoOve
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fabbrkhe, .su parere di una appasit,a Cam~
mIssione tecnica-,ammlnistrabva. La Stata SI
è r,iservata una seri,e di g<a'ranZle'e di cautel.e:
H contralLa deUa p:mduz'wne netie fabbri:che dI
fiammiferi, per accerbare che essa carrisp.on~
desse quantitativ8JIDente re qua:Htativamente al
rBquislti prescritti; la tutela delle medrie e pic~
cale f,abbr,1Che attraverr&a Il cantrolla delle as~
s-egnazIOnl. (Inte11ruzione del senatore Roda).
Chi nan ci teneva assalutament'e al rinnova
era pr.opria il 'gruppo più farte, l,a S.A.F.F.A.,
che nulla aveva da ,guadagnare dalla c.onven~
zi.one, per,chè tarnanda ,ad un regIme di libera
mercato. aV'l'ebbe poOtU/taschiaccIare le [Hccale
e le medie aziende. Camunque non 'ritenga ch\.,
i ,fiammiferi, pos,sana inberessare mol'tlossimo;
a me nan inter,essan.o affatto., anche se sana
c.ostretto a parloaTine,perchè se ne è fatta una
questiane di indirizz,a e di principia.

Per l,e garanzrie suddette venne c,r,eata una
~ppasi,ta C.ommlssianecamp.osta da un rap~
p-r,es'entante della pi,ceala 'industria, da una del ~

la media industria, da una della g,rande indu~
stria, da un 'rappresentante del Cons.orzio,
C.olffiffillssi.onepresl,ecl:uta da un funziana,ria
dell' Amministrazi.one dei moOnovall. Tale Gom~
missiane decide a magglOranz,a. La presiede
dunqu-e Urn funzianaria, e almeno. dèi funzia~
na,r.i si davrà avere fiducia. È da tener presente
che ,avversa lie decisIOni dI ICIiuestaCammi,s~
si.one è ammessa ricor,sa, nei t'Tenta gw,rni, al
Comitato. arbiltr,ale esistent-e anche per l,a de~
cìsione delle ,contr.oversie tra Stata e Gansor~
z,i.o,.GomitatoOprresieduta da un magistrato. na~
mInata dal Ip,resident'e della CoOrte di appella
di Rama. Lo StatoOsi è ris,ervata inalrtre Il d]~
rItta di ,stabilire i prezzi di vendita al pub~
blica in haseaJle propaste dI ap.pasita Cam~
missioOne che Ip,roc,edead :analIsi dI c.osba deUe
singoLe fabbriche. Pregherò Il s:enatare Mon~
ta'gnani, se la desidera, di vedere tutti i ver~
bali di lavor.o di questa Gammissi.oneche ha
l'abbliga di cantro11ar,e .ogni anno tutte le :fab~
briche. Il su.o era lun ,argamenta ehe mi aveva
fatta Ulna certa ,i,mpressianre, peLf,chènoOnsa~
l'ebbe ,stata indice di serietà se il ,prezzo di
vendita foss-e stata ,fissata sulla bas-e dei c.ostI
delle fabbriche più piccale e mena attTezz'ate.
N a, il prezzo. di vendita è fissata sulla base
di una medIa ponderale fatta, mI pare, ahba~
stanza bene. Inaltre mi ,risulta che ,c'è Il ean~

I trolla sul c'BiPitale azianario dellre società e wn~
che i,l contrall.o ,interna sul funz'ianamenta del
Consarzia it,alianoO fiammiferI, e ,fin.ora nail
aveva mai sentita lamentele per quanta n~
guarda la candizioOne dei lavora'tari in queste
fabbriche.

Passo dire che chi è venuta asoHedtwr:e, ;per
loapreaccupaz,iane che si apr~sse una poOsiziane
difficile peT le aziende mena pravvedute, sono
state ,pro,pria le aziende 'più piocale, e i Sinda~
cati dei ,lav.oratari: questo è facilmente dacu~
mentabHe al Minister.o. Come anch-e na'll è vero
che le industrie sana s.ola nel Nard. V,i 'rispar~
mio Il'elenco, ma una parte notevaJe deUe ,indu~
,strie sOonodel centro e sud del ,nostro Paese.

Que,Lla che a nai deve mteressaiI'e è che jl
gettita dell'i:n1ipasta di fabbri,caziane che par~
tiva da 9 miliardi .circa, .oggd raggi,unge gli
11 miliardi. Il ,senatore Mantagnani ha .prean~
nunciata una propas'ta di ,le'gge; se sa:rà ta1e
da ga'rantire candizioOni miglIOri industrialI e
fiscali di quel,le vigenti, certamente nessuna Sl
rifiuterà d.i ,prestarvi la massima attenziane c
sarà quella l,a sede in cUri patrema Ooccupa,rci
di questa argament.o.

RODA. Intanto. c.or,re quell'ìmpegna dI nOve
anni ch-e vi vincala.

ANDREOTTI, Ministro delle finanze. È sta~
ta rinnavata ,quella c.onvenzioOne,qt;l.iha fatto
una questiane di costituzianalità; h.o malta.
stima del senatare Mantagtnani, ma lui è far~
macista ed io. ha sentita il Cansiglia di Stato
su questa argomento e debba c,l'edere di più
al Cansigli.o di Stata,almena fina 'a lQ,uestama.
ment.o.

PRESIDENTE. Chì è senatore è senatar,e.
NoOncanta che sia avvacata, farmacista .o vete-
rinaria. È un legislatare e,letta dal papaloO.Lei
che ha casì buan senso. ,e tanto savoir fare que~
sta volta si :è lasciato andare in una iTonia
che suana male in quest' Aula.

ANDREOTTI, Ministro delle finanze. Se 11
P,re:sidente IffiI permette, vorrei irar:e una moJta
sammessa ,cansideraziane. NoOn pretenderei io,
laur-eata in legge, pollI' ess,endo deputata, di ,sa.
peme di ,più del :CallS'1glio superiare di sanità
a dell'Istituto. SUiperiare di swnità in queu'a



Senato della Repubblica Il Legislatu ((1

CDXXVUI SEDUTA

~ 17405 ~

28 GIUGNO1956DISCUSSIONI

materi1a, co.sì ugua1rm.en'te non V'i:ene meno~
mwbo 'il1riiSipeHoalla Gostituzio,ne quando si fa
una convenzione avendo il parere favorevole
del Con.sigHo di Stato.

PRESIDENTE. E avrà fatto bene, non ll~
dubito. Ma lei sa che in regime rappresenta~
tIvo, alla Camera come al Senato, un senatore
come r'appresentante della Nazi{)lne può par~
laire senza riferimento a titoli doo,ttorali. Non glI
si può dire; lei non è compet,ente a parlare.
Solo il Senato ,può giudica,re e resiP'in~ere quel~
lo che ha de1tto il ,senatore, che è ,p-rotetto dalla
scelta popolar,e .coone da una presunzione di
competenza.

ANDREOTTI, Ministro delle finanze. Mi
auguro ,che nel p,r,ossimo anno il Ministro dene
finanze in ea,ci,ca poss,a vedere dagli oratori
v,aIutato a:nche il lavoro degJi altri s'ettori diel~
l'Amministrazione, prev,edendo peraltro fin da
om t're dibattiti a breve scadenza .che .ci da~
,mnno modo di app,rofondir,e importa1nlti e de~
J:iea'te quesUorni: q:uello, prima ricordato, sulle
ar,ee f,abbrkabili; la discussio'ne sunlla poEti.ca
doganale, in sede di proroga già -richiesta del
regime ,provvisorio dene tariffe; ed infine l,a
nuova legge sulJ'Jmposta di successione. Se si
aggiungono le di,scuss'ioni sul contenzioso tri~
butario, sulla ,finanza locale e sulla legge dp~
legape,r il,riassorbimento delle esenzioni, pos~
so p'resumereche 'il Dì.castero delle finanze
vada immune per vostra motiv,ata benevolenza
dalle ,aecuse sempre ricorrenti di accidioiSo im~
mobilismo. (Vivi applausi dal centrro e dalla
de's'tra. Molte congratulazioni).

PREiSIDENTE. Rinvio il seguito della di~
scussione alla seduta pomeridiana.

Annunzio e svolgimento di interrogazioni.

P,RESIDENTE. Avverto che iil Sottosegrle~
tario di Stat.a per l'interno ha comunicato di
ess'ere pr,onto a rl,sp{)lndere alla interrogazionè
prese,ntata neHa seduta di ieri dal ,senatore
Gavina e rivolta al Ministro dell'interno, con~
C8Imente gli incide.nti verifìcatisi a Mede Lo
meUin~. Sullo stesso argomento è stata testè
present.ata un'altra iuterrogazione, anche que.

sta rlvolt.a al Mini'sltro ,d,el:l'interno, da parte
d.ei se'natori Mancinelli, Lussu, Cianca e Negri.
Si dia lettura di questa interrogazione.

CARMAGNOLA, segretario;

« Per conoscere 'Se, di fronte al gr.ave epi~
sodia verifi,caltosi ierI a Mede LoméHina in oc~
caSlOone dello s'CÌ0'Pe:m :bracciantil:e, ne:Icor'so
de.l quale mo.Jte donne e o'perai agrico.li 'Sono
stati brutalmente ag'gredlti e ferib, non ravvi
si ~ nei modi con ,cui l'aggressione è sl~ata or
ganizzatae compiuta ~ una tipica manifes;ta~
zione di risorgente squadri,sm~ agrario fasci.
sta e non ritenga pertanlta necessario di esten.
dere lIe inda.gini per ac'certare non sol,o le Tè

sponsa;bHità dirette ma altresì queUe dei man~
dant.i de'gli ol'ganizzatori e dei finanziatori. Ciò
a,l ,fine di 'Slbroneare qualunque ve1,leiltà di un
ritorno a metodi e sistemi molta peri,colosi per
.la pace deUe campa'gne e slenza duhbio diretti
ad iI11ipedire l'esercizio di un diritto sancito
dalla Costituzione » (907).

PRESIDENTE. Si dia ora ,Jettura della ln.
terrQgazione del Isenatore Gavina.

CARMAGNOLA, segrretarrio:

«Per sa'per1e se e quali disposizioni abbia
dato a/Ha autoriltà di Pubblica 'si'curezza dellà
provincia di Pavia 'Per,chè non debbano e non
possano più ripetersi azioni d'i puro stile fa'8'CI~
sta da Ipal'ite di s,quadre di manganellatori
pratagoniste d,eUe vili aggressioni cantro un
gruppo di mo,ndariso, commess,e nel te,rritorio
di Mede LomeHina.

I fatti sOono aceaduti neHa giornata del 26
giugno 1956» (90,6).

PRESIDENTE. L'onorevole SottosegretarIO
di Stato per l'interno ha facoltà di rispondere
a queste interrogazioni.

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. Martedì 26 corrente, e cioè nella tèrza
giorna1ta dello sciO'pero agrkolo ,che è in corsa
in varie pr.ovincie,. avv.enne in pr,avincia di
Pavia, a lVI.edeLOlffieUina,il btto a c,ui si ri
ferisce l'interrogazione del senatore Gavina.
Su tale fatto risultano finora i seguenti par,
tkola.ri.
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Un ,camioncino di proprietà del ,giorna'l,e
<~l'Uni,tà », muwito di ,ailitO'padwnte percorTe'~
va lentamente, verso ,le OIre 15,30, la s,trada
provincjale Mede~Sartirana seguìto da venti
,per,sOoned,rca, in prevwlenza donne, aderenti
aUo sciopero .agricolo. Sostò all'altezza della l'i
saia della ,ca,scina Maino, risaia ,che è lumgo
la strada e nella ,quale lavoravano circa 190
monda:riso. Dal camioncino furono trasmesse
attraverso l'altOoparlante alcune ,canzoni. Poi
vennero sollecitate lè mondariso che lavoravano
nella risaia a sdolperare. Poichè esse si dimo
stra:vano restie all'invito, dall'altopaI"ilante v'e,n
nero profferirte nei loro ri,guardi frasi oltmg~
giose.

Giunsero intanto sulla strada una Fiat 600
ed una Lancia Appia, che si fermarono. Sette
uOominiche erano a bOoI"idoscesero. Er,ano mu
niti di tubi di gomma. Intimarono a oolmo che
seguivano il camioncino dè «l'Unità» di al~
10ntanarSl subito. Aggredirono po,i e ma'lme
narono gh occupanti del .camioncino.

Dalla casdna Maino venne telefonato alla
'Polizia. Immediatamente intervenne sul posto
una camionetta al comando di un .sottufficiale
del'a:rma 9 cOoncinque ,gual1die di 'puhblica SI'
curezza. Il sottuffiiciale fe,ce trasporta-re all'o
s'Pedale, dal camioncino de 1'« Uni,tà », uno di
colo.ro che si trovavano s.ul camioncino st-esso
e che a.ppariva dolmante ad una gamb.a e alla
testa. Fece poi acc-omlpatznar-9 in caserma la
600 e l'Appia con tutti ti sette loro occupanti.

A bordo delle due aut.ovetture furon s'eque
strati nov-e tubi di gomma.

Nella 'stessa ser.ata ~ illlformato il P,mcura

l'e della Repu'b1blica di Vi,gevano e ritenendosi
essere di fronte ad un'aggres,sione premedi~
tata ~ venner.o arrestaiti sette responsabHi
dell'aggrèssione stessa, che furono subito tra~
dotti nellecaroeri di Vigevano. Essi verranno
denunciati per i reati di -cui agli articoli 582,
585 n. 2, 577 .n.3, 112 n. 110 del Codi:cle'pl8--
naIe.

Tutto .questo ri,gua,rda i fatti cui si riferi,sce
l'interro,gazione Gavina, fatti avvenuti mal'
tedì 26, come ho detto e c.ome l'intenOlgazione
stessa dichiara.

Ho appreso che è stata stamani presentata
un'interr,ogazione dai senatori Mandnem ,ed
altri, ,la quale parla di fatti avvenuti i'eri, cioè
il 27. CiDca queslbi fatti posso, sul momento,

dire soltant.o che ieri, :pu!'e in Lomeltlina vi fu~
rono incidenti tra mondine scioperanti e mon
dine che volevano lavorare. Sono state denun.
dat.e alcune per-sone a piede Jibero.

In Hnea generaIe, Iper quanto riguarda sia
i fatti cui le due interrogazioni si rif,eriscono
sia Io svolgimento ,dello sdopero agricolo, sono
,in grado di assicurare che il GOlverno intende
ancora una volta tutelare Feser'CÌzio dei di~
ri,tti riconosciuti ai cittadini dalla Gostitu
zi,one, interv:enendo, secondo legge ,e :dorvun
que occorr,a, perchè chi vuole sciopera!'e possa
sdoperare, chi vuOll lavorare pos,sa lavorare e
si,ano 'rispettate :Ie libertà di .ciascuna. In questi
sensi o'gni opportuna disposizione è stata data.
Partwo.larmente,inprovincia di Pavia, tutte
le fo-rz,e di Ipolizia disponibili pattugliano le
'campagne dove SI sciopera. È anche in 'corso
l'invio di rinforzi.

Circa le indagini, ,sono anche in 'grado di as
SlCurare che nulla la polizia lascia di intentato,
per quanto è in sua faooltà, nell'-accertal'e ~ogni
elemento che meriti di -essere por,tato. a oono~
s,cenza degli organi competenti. Non IPUÒ'però
dimenticarsi, specie p"er quanto -ooncerne :la ri~
eerca di -oorrei e mandanti, -che .la polizia giu
diziar.ia esercita og-gi le proprie attribuzioni
alle dipendenze e sotto la direzione dell'Auto~
rità -giudiziaria.

PRESIDENTE. Il s-enatore Gavina ha fa~
coltà di dichiarare se sia s-oddisfatto.

GAVINA. Onorevole Presi-dente, onorévoli
IcoUElghl,l'onorevo'le SottOrse,gretano ne:lla sua
risposta si dport.a ad un fatto epis.odico: il
fabbo da me denunciato; mentre la sostanza
della mia intermgazio.ne denuncia uno stato
dI cose che non è episodico, ma endemi,co e
che ,si riallaloC'Ìa aHa situazione di trent'anni
fa. Mede Lomellina è un centro agrko,l-o. Nelile
sue vicina.nz-e v,i era allora la tenuta .dei fra
te.1li Forni, i quali sono stati i primI squadri
sti del1921~22. Ier,i io ho detto chè i fatti come
sono avvenuti ~ e li preciserò ~ ,dànno la
sensazione esatta che siamo al rilpetersi di quel
te'llta-tivi. N eEa vallIe Padana nel 1919, nel 1920
-e nel 1921 22 s.ono avvenuti i fatti che voi
tutti conoseete. Al Governo vi era aHora l'ono
revole Facta il quale nutriva fiducia, ma questa
fiducIa è sDociata neHa marcia su Roma.
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La LoimeHina è uno dei tre circondari ,che
compongono la mia pr'Ovincia; i'Osono di Stra
deJila in provinci.a di Pavia; ,sono s,enatore' del~
l'Oltre P.o, il quale ,per la sua popolazione di
montagna con migrazione temporanea, ha un
inter-esse ,partioolrare legata al triste epis,odio
di violenza ieri' avvenuto. Dane nostre monta
gne veThgono a lavorare in Lomellina le man
diari,so, le quailipossOln'O e.ssere soggette a que~
gli atti di violenza che si sono vN'ilfkati ieri
l'altra. Pe'l1ciòio parlo di casi nostri e ,noti, ed
ilO'0he ho vissuto le tragiche vkende del 1922
mi pr:eoccupo che oggi U Governo non dia la
necessaria importanza ai fatti epis.ordki ,che si
sono verificati.

N on ,si tratta di violenza personale sepa~
rwta. Dalle notizie che mi sono 'giunte da ,quella
l'Oca[ità, so ,che tre macchine s'Ono'entrate nella
'Cascina e ,coloro che le ,oc,curpavan.o'sono s,cesi
muniti di sfollagent'e, come ella onorevolè Sot~
tosegl"etario ha ammesso, assumendo un at
teggiamento tracotante. In un primo tempo
:gll,iOiperai, 'i 0ontadini, le mOlndine li hanno
srcambiati per agenti della rGell8rle e non
hanno reagito, prendendosi così botte e man.
,garnellate. C'è Ma,gnani, onorevole .sottos'e~
'gretario ~ s.ono natizie ,che ho rÌrCevuta un'ora
fa dalla mia Federazione di Pavia pre'sso. la
quale mi sono reso Iparte dirli'gente, visto ,che
'lei era di'sposto a rispondermi subito, onore
vo.le Sobtose:gretario, tgliene do atto ~ c'è Ma
gnani dkevo rche è stato ,diohiarato. guaribile'
in 18 Igiorni, mentr'e la donna ne avrà per dieci
giorni: tr.ascuro tutti gli ,altri minori lesio~
nati. Hanno pkchiat.o dunque come pi,cchia~
vano nel 1921 e nel 1922!

Arrivati ,i carabinieri li hann.o arrestati; ma
come, ono.revole Sot'tosegretario? La 'Cosasem.
bra una parodia, ma è molto seria: ve lo dice
i,l sottoscritta non solo ,per ill suo senso di ,re
s'ponsahilità ma anche e soprattutto. per i lun.
'ghi anni vissuti in quella ,che è stato un !po'
il martirologi,o dell'ascesa del proletariwto a
quella che è OIglgil'affermazione e J'i.nserimento
ne!lle fOrrme di Governo. ,Questi individui sono
s.eesi ed hanno manganellato. Arrivati i Cara~
binieri il maresciallo ~ ed ha fatto bene ~
ha chiesto i documenti. Sapete ,come hanno l'i.
SIPosto i sette che avete arl"estarto? Si sono
mes'si ,sull'attenti ed hanno fatto il saluto l'O,
mano, con il massimo dispregio a quella che è

'la forma democratica; poi hanno a,ggiunto che
i l,oro documenti li aveva i,l loro .comandante,
che è un ,certo Barbieri. Arriva questo Bar.
bie,ri il quale ri.pete l'attenti e il saluto romano
e i carabinieri lo arrestano. N on vi è forse
la legge del 20 giugn.a 1952, n. 645, per la fla~
grarnza di reato? Ma il fatto è che non si tratta
di lesioni (,artica li 582 e 585 d01Codice 'penale),
onorevole Sottosegrertario, ma di violaziOrnl~
specifica di norme ,contro la associazioni a ,ca.
rattere n.ostalrgico. L'articola 2 della legge dke
che quando si adoprano mezzi violenti si deve
i'ntervenire in un deteIìminato modo esi deve
sd()gliere quest'a,ssociazione.

Io non intendo rivolgermi tanto a quello che
è il p.aJ"tito del M.S.I. nel senso d!ivedere se ri~
corrono gli es'tremi di sdoglimento della se.
zione locale di :Pavia: si ;tratta invec:e di ve.
dere, poichè questi intervenuti sono tutti di
Pavia, se essi facciano ,p,arte o no .di un ag.
gruppamenta o di un'associazione ohe viala
queste precirs.e disipos,izioni di 'leglge. Qui è il
!punta. Politicamente non potete aspettare di
nutrire fiducia. dovete a,gire: altrimenti l'erpi.
sodi,o che è ,culminata ra Mede la sera stelssa as
sume una ,fisioillomi,ahen piùgravle.

la non face,io nomi; ho 'pa-rlato di Forni per~
ohè è passato wlla storia del fasciSimo come
quello che è stato uno dei massimi espoill'8Inti
dello squadrismo lomellino anche se 'poi è ,stato
a sua volta quasi massa'crato dag1li squadristi
fasdsti ana stazione di Milano 'per il suo so
pravvenuto di,ssidentismo. Non dico il nome
,d'ell'attua,le srquardrista, n'on ne ho i ,dati ,prl€,
cisi, però nella ,cascina l'agrario ha chiamruto
e sono venute le .au,tolffi'ohilie sono scesi co~
loro come al10ra ,chiamati per manganellare.
A Mede, al,la sera un figlio di que,sto agrario
ha avuto l'/impudenza ,di: entr~re in 'Un pub~
blico eserdzio ,come niente fosse avvenuto. L'ha
saputo la massa dei lavoratori, hanno CÌIICO'll
dato l'esercizio e non è stato massacrato rper
chè chi ha senso di resporf1sahilità ha fatto
'bene8!d evitare il peggio.

Onorevoli colleghi, non voglio tediarvi e con
dudo in questo senso: non è un 'episodio a 'sè,
è ,uno stato d'animo che si va dertemninando, è
la ,resistenza del grosso ,c'eta, padronale a.gra~
ria ad applicare ,quel~e che sono le nuove lef61g1
soci.ali sul lavoro. In LomeUina ,lo scioper:a c'è,
nella eampa1gna pavese ed in altre v,enti :provin
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cie della VaI :Padana 1.0stesso, iP,erchè non si
p,a:gaIT1ai cOont~ibutiunifi.'cati, perehè nOonsi v.o
gliolJ1orkO'lloscere ,g1liimpon1bili di mano d'ope~
ria e le leggi di carattere soCÌaI],eche noi, la Re.-
pubbUca, ha fatto. Ed ,aHora, onorevoli c,olleghi,
quando 7 individui vengono insieme e vi dicono
che H :lor.o 'comandante risponderà COIni do'Cu.
menti e il comandante fa >l'attenti con il 'sa~
1uto romano, e risponde a:l nome di un 'cer~
to BaT'bi,eriche, ,condannato a mO'rte per
crimini Ifa'sC'Ìs'ti,è stato poi ,g,raziata, ditemi
voi ,se noi, facend~o :la leg1ge coi famosi 5 anni
di mora ri.abiJitando queste ,cana'glie, ,non aib.
biamo commesso un errore noOnsOolaiPolitÌico
ma ,anche morale. Rilp,arÌ'amo quindi, merutre
siamo a'ncO'm in tempo. (Applausi dalla sini~
stra).

PRESIDENT,E. Il 'senatore MancineJ1li ha
falColtà di dkhiarare se sia soddisfatto.

MANCINELLI. OnOorevOoli,coH8ighi,desidero
fa're 'pochi riilievi a quanto così efficacemente
e ,con tanto senso di responsabilità ed a,ggiun
go di passione ha detto il ,collega Gavina. An~
,oh'io ho avuto la triste ventura di viVie,re
,la vicenda dOolorosa e sanguinolSa del sor1gere
e dell'affermarsi d,el fascismo. Anch'io, neHa
Valte Padana, nel bolognese, ho yissuto tutta
[:a staria e la adis,sea triste dei lav.oratori, dei
braccianti e dei 'proIetari. Ecco 'perdlè s.ono
in un certo senso qualificat.o ad intervenire su
questo brutto epi'sodio. Ho -chiesto aI Govemo
se non ritenga di porre la sua partkola're at.
tenzione su quella che non è so'ltanto la respon
s,albilità diretta di ,coloro che hanno orperato ,cri
minosamente nel mO'do,che è stato qui esposto
dal senatore Gavina. Noi qui .ci troviamo di
fIlonte ad una organizzazione, per,chè episodi
di questo genere sono già avvenuti in occasjo~
ne dello slciolpero del 1949~50 nel Ibolo,gnese P-
in aItre zone. Il ,che si'gni,fica che nella menta..
lità di certi grulP'pi di prop,rietari terrieri vi
è il !proposito di att'uare altri metO'di, di tornare
ai metodi del pas'satOo,ai met.odi della vi.olenza.
Nel 1921.22 ,c'era l'onorevOole Facta che nu.
triva ,fiducia; ma in effetti .c'è ,Stata l'a,bdka~
ziOonedell.o Stato Uberale di fronte all',azione
vi.olenta, il>legale dene squadre fasdste e delle
associazioni agrarie che queste squad,re hanno
organizzato e 'pagato.

O~ggi noi wbbiamo dei sintomi 'seri, ohe non
,debbon.o essere 's.ottOovalutati, che dietro queste
squadre, questi criminali, ci sono color,o ,che
.organizzano, che danno le automobili. (Corm-
menti a sinistra). E noOnè 'una cosa Oic'ca-
sionale, ripeto; siamo già al ripetersi di epi~
'sodi Iche sOonOo,avvenuti anche in Ooccasionedi
altri s'ciOlperi.

Io nOondirò ,che questo Govern.o abbia in un
cel'lto senso cr,eatOouna atmosfera favorev,o:le
al riaffermarsi di queste iniziative criminali;
:io prendo atto delle comunicazioni date-ci dal
rappres.e,ntante deI Governo. Perwltro non
posso esimermi, dal momento ,che è presente
anche un Ministro, dal riconnetbere ,questi epi-
sodi a .certi ,atteggiamenti ed orientalmentri pier
cui ,alcune correnti de1 partito di mag~gioranza
hanno dene simpatie e manifestano propositi
di 'più forti legami ,con le forze agrari,e, ,con lE'
forze della triplice. Non vOogUoqui aprire una
discussione iPolitica; io di,co peraltro che 'certe
oorrenti, certi ,atteggiamenti, certi Oorient'a~
menti anche alJ'infuori e al di 'sopra della vo.
lontà e di cOoI,aroohe ne sono gli esp.onenti nel
partito, possono 'portare a queste 'consegu8illze
e vi portano in effetti.

Il Governo. ha fatto di,chiarazioni ,che in
!parte 'pOossonoessere in questo momentOo 'sOod
disfacenti; non sono altrettanto s.oddisfacenti
per quanto riguarda la sollecitazi.one da me
fatta affinchè 'si rker:chino i mandanti, ,gli or
ganizzatOori, ,coloro 'che 'pa'gano. È vero ehe ,gli
agenti, ,le autorità .di polizia e le autorità giu-
diziarie indalgano ma il Ministero. den'intern.o,
il Gov'erno de!bbono ,dare diretti'Ve e ,sone'CÌta~
ziOoni'perchè le 'autOorità competenti, le autorità
di Ipolizia intervengano per accertare, 'Pelr in.
dividuare l'esistenza di ,associ.aziani e la 1001'0
ms,pons.abHità assieme a IqueHa degli uomim
ahe ne s.ono agenti materiali. Onorevol,e ,s.ot~
tOosegretario, qui si parla di :lesioni; a me parè
,che ci siano ,gli estremi non soltanto della via.
lazione della legge per' la rep,ressiOone di ma~
nifestazioni fas,ciste ma ,addirittura ,gli estre-
mi, se le ,00,sestanno 'COmenoi \riteniamo, !per
rkerc,are l'associazione a delinquere.

Gli e1ementi ci sono ma io. non vOogliOodare
indicazioni precise e concrete al Governo e alle
autorità responsabili. Diooo.che è un ammoni~
mento questo episodio, un ammonimento se
rio che deve essere raccolto., .come è raocQlto
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d,ai lavoratori, soprattutto ,dal Governo; per~
chè i lavoratori rpo,ssono avere fiducia nel Go
verno e nella sua autorità quando questa fi
ducia è meritata nei fatti. Chè non accada, ono-
revoli signori del Governo, Chè i lavoratori
peI1dano questa ,fiducia e -che siano costretti a
difendere ,la loro incolumitàe i loro diri'tti,
perehè in questo caso si -creerehbe una grave
situazione, ma la responsabilità s.arebhe del
Governo. I lavoratori sono dis,pOisti, ferma-
mente disposti a difendere i loro diritti e a di~
fendere insieme ai loro diriUi la democrazia

ohe è la base fondament,aloe della nostra re
pubbH.ca. (Applausi dalla sinistm).

PREISIDENTE. Lo svolgimento deHe inter-
r,olgaz,ioni è esaurito. Avv,e:rto che la iseduta IpO-
meridiana avrà inizio al,le ore 17, anziohè. alle
16,30.

(La seduta è tolba alle ore 14,05).

Dott ALBERTO ALBERTI

VlCe DIrettore deU'UfficlO del Resoconti


